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SERENISSIMA 

E T 
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: RELIGIOSISSIMA 


, nè altróue ragio- 

, ò doue~ 

uo inuiare quello TRION- 
FÒ GLORIOSO , pkno 
famófi 3 e Preclaiiffi- 
/lnclita>-ammi- 
nandai& Serenili Republica > Madre > e Regi- 
na delle Republiche ì Imperatrice de' Reggi- 
menti, Splendoredi tutta Europa , Metropoli 
d Italia Prodigio Terreftre > Corona di Vir- 
-tu. Nido di Religione , e vera Idea di Reli- 
gioia Pietà: come quella j- che per Antichità* 
per Prudenza^ per Maeftà, per Potenza > & per 
Imperio feliciffimoj iete dotata di tutti quei 
Offici j , Scottimi Reggimenti , che la vera Re- 
publica richiede > con quali mirabilmente» 

a 2 vmea, 


vnica, & fàmo& vi rendete a! Mondo- 
TRIONFO, dico, G L O R J O S O, ripieno 
di lègnalato numerose Pontefici , Cardinal/, 
Patriarchi , Arciuefcoui Velcoui ; di Riguar- 
deuoli Prelati'; d'Ampliftimi Senatori; di tanì- 
ti Famofi Capitani ; glori ofi General òde- tan- 
ti Scrittori famofilsimi j òc eloquentifiimi di- 
citori, Il quali conlelòrcrgloriolè, & chiarii 
fime action i,ecccllè vmìu& immortali jmprc- 
fe , vi hannoà marauiglia refa , & di continuo- 
ui rendono più d’ogn’aitra Republica,chefia 
Rata-, ò fia. in tutto l' Vai uccio gloriola , & 
trionfante • 

Gradite òScrenilsima & Religiofilsima Ro- 
publica.con la vo lira incomparabile h umani- 
tà, indicibile grandezza, òc immenfit ben igni- 
ta quello picciol fegno del mio diuotilsimo 
affetto. Ncui (degnate s’iq ardilco prelèn tat- 
ui le uollre legnala ce, &c immortali glorie , & 
quello, che è. voffro : N on alfine elle fiaxc Giu- 
dicc di quelle , maaffine, che daquefio picciol 
parto ficonolca. la mia infinita diuotione,$c 
ciò con quella humilifsima riuerenza., che ad 
humililsimo lcruofi.richiedc,& in quella giti- 
la, che Dinocrace Architetto’, non- potendo 
con li luoi vcfti^cnti prelcntarfi auanti ad 
• r Alc£ 


Alelsandro, ma à (embianza d'HercoIe con la 
pelle di Leone veftito , fu incontinenre am- 
melmo, & graduo : nella ftefsa maniera non 
hauendo crouaco miglior mezzo per farmele 
eonofeere per (èruo di uoti (simo , & per ta- 
le dalla eminente grandezza , e potenza vo- 
litar efserc accettato,, che prefcntarle quello 
T R IONFO. G LO R IOSO* fìcuro , che 
per ilpafsatononmeno fu (èmprc accarezza- 
to quello, che vi celebrò con là penna, di quel- 
lo, die ui di fe(è con la Ipada. Quello è iLict- 
timo parto del mio ingegno, ma,piùd’ogn’ak- 
tro felice, vfeendo anch'egli alla luce del Moni 
do (orto vna sì potente, gloriola, rileuante,6c 
felicilsimaProtettione. Io dunque le dedico' 
quedopra, 6c con l’opra l’Autore medefimo». 
il quale (è non può con la penna d’Aquila , ò> 
di Fenice trafeorrere le uoftre m ara uigl iole, 
éclèmpitcme lodi, liàben cuore deprimere- 
la fua incomparabile diuotione ver(o di Lei,, 
ccmcanco ladimoftrorno i mieiantenatineP 
l’dsercftare l’arme , c (panderil.&ngueindi- 
uerfe imprelè. Il Datore d’ogni grandezza 
conceda à VoiSerenifsima ., Òc Potcntilsima 
Republica da tutto il Mondo (limata, criuc 
rita, quel colmo di lunga felicità , & perpetuo 

man- 


mantenimento, ad vtilita,conleruatione> 6 c 
difenfione (al foli to volt ro,) della Tanta Fede, 
della Apoftolica Sede, & di tutta Italia , sì co- 
me in ciò non hauete,non hauelte per il paca- 
to, e non hauerete mai pari , quale locon ogni 
affetto poTsibile prego , c defidero , mentre 
per fine humilifsimamcnte le faccio profonda 
,liuerenza_» . 

DiVenetialÌ2o.Deccmb 1628. 
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F. Àgoft ino Superbi. 
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a: lettori.. 

EBBE fempre ottimo inflittilo 
(benigni Lettori ) In Seremfima , 
& Potcntifstma Bjepubhca V e -• 
net a , come mirabilmente , & in-, 
dicibùmente ordinata , di procu-. 
rare , che celebrate fijfero i'Imprefe glorio fe , > 
e le 'Virtù preclare de maggiori per incit amento 
de* Pofleri per renderfi Jìmili à quelli : eflendo> 
molto lodevole non che neceffario feruar* con l’o.. 
per at ioni 'virtuofe lo fylendore , e la gloria de' 
gl’ antenati ; Quindi fojpinto da ci 'o ,&davit' 
/ingoiare affetto, hò con diligente cura poli o in 
luce queflo HB/O N F O GLO R.IOS O, ri- 
pieno d'Heroi Illuflrifsimi > tf Preda rifs* mi fa- 
cendo con binaci caratteri fpiranti'vitaimmor • 
tale, palefe al Mondo , quanto oltre, sei tenda 
d' auant aggio il valore /ingoiare , & la gloria, 
immen [adì quei famof , epreflaniifsimi eflin- r 
ti Herot , (S di prefenti infieme , oltra che qual 
più efficace fltmulo puofsi anteporre allapofle - 
rità , che la rimembranza delle immortali vir- 
tù de Defonti 3 che con cauto plentio mandano 
sbandita da vini la fonnolen\a , che talhora fo- 
[binti da vero de fio di gloria mdriZjZjino ogni 

pen - . 


pen fiero al termine' di glorio fi imprefe • /ili’effe- 
c fittone di ciò , ho adoprato quella diligenza , e 
(Indio maggiore , che ho potuto \ . e mt fono an- 
fiofitmente induflriato per ifiegare la femma 
gloria , & l’Herotche virtù di tanti eminenti , 
& immortali (oggetti , sì E c clefia [li ci, co rn e Se- 
colari : Qui Vedrà fisi appréjfo le chiarifsime 
virtù } l’ attioni marauigltofe , l' imprefe glorio - 
fi > l'opre mirabili firitte , & l’eloquenza (ingo- 
iar i fisi ma loro -, pofli per ordine fecondo il tem- 
po in quello < T*R7 O N PO G LOR.IO- 
’SO, di ut fi in tre Libri . Onde fi col velo del fi- 
leni io hauefst coperto } e taciuto qualche parti- 
colare di perfonaggio eminente , ò trala fiato 
qualche (oggetto cèlebre , dicano pure , che non 
fùgià mai miopenfiero , ma il non battere tan - 
Poltre con ta mia cognitìone penetrato . E vero 
che molto piùfipoteua , e fi doueuadrre à gloria 
toro 3 mala moltitudine infinita de Perfinaggi , 
ha contea mia voglia trattenuto la penna , (f 
cagionato la breuftà . Bafia d'auant aggio, che 
doue mancara la perfettione della mia penna , 
(upplirà l'eccellenza, & la pr e fi anza dell'opra 
per fi fìefia , douendo chi legge , benignamente 
ìficufare , chi non ha h aunto altro per fine, che il 
far veder al Aiondo le marauigltofe virtù, 

i Patti 




# Tatti egregi , & immortali dì tanti famofi,m- 
figni, d> Treclartfsimt /oggetti , /forando fra, 
foco tempo publtcare opra maggiore anche dì 
quefta famofa , eccelfa, & mar a taglio fa Ve- 
netia . Gradite dunque intanto laccefa mia 
' voglia del mio petto , & fiate in 'vn medefimo 
tempo ammiratori , & immitatori delle 'virtù 
loro . E moft rat etti non filo giufii giudici , ma 
.amoreuolt xAuuocattdt chi fi r tue , o fatte II a. ■ 
V ine te filici. 
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Quelle fimo T altre opre TfiflnrìrUe Venete 
ancora compite , e già di/pofte , le quali compa- 
riranno quantofrtma , 'una latina intitolata , 
ATortalium Immortale fimulacrttm . 
Praclartfiimos Heroes Venetos Reprefin- 
tans . 

L'altra Volgare intitolata , 

Te/òri Spirituali, & Temporali di Vene- 
tia Citta Marauighofa. 
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DEL SIG CAVALIERO 

CESARE ORSINO 

U L V A V T T 0 K E. 

I^V^iRehi fuperbi , eccelle molierefle ^ 

Ne* Tuoi trionfi la Romulea gente. 

Pur quei confinile al fine, e quelle oppreficy 
Il Rè de gli anni col filo acuto dente. 

Hor più ftabil Trionfo in carte efprelse^ \ • 

La tua penna Superhi , eia tua mente , • Tt 

À la cui gloria * al cui fplcmiui ^oncefie 
11 Ciel viuer qui teco eternamente 

Ecome il TebroàT Adria , e ài Duci fùoi 
Cede ogni pregio, ogni valor più degno 
L’antica felli e rade Romani Eroi . 

Cosi al tuo ceda ogni più chiaro ingegno , 

Poi ch'à Paltrui con tua virtùdar puoi 
Con tra il tempo > e l'oblio vita > c fbfiegno* 





Ili LODE DELL'AVTTORE / 

DEL P- BACO BONAY- 

TORAZZI DA FERRARA 
Del medefimo Ordine. 
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V chi Latin narra i fatali ermi 
Del profugo Troian j da Greco plettro 1 

Àchil lodato fu ; con Tifco me tiro , 

De' Duci altri cantò' l'arme , egli Amori. 

Tu de gli Ululiti Heroi Spieghi gli h onori y 
E di chi tion del Va/la Mar lo Scettro, 

Ch'ha per bafc à fuoi pie liquido veltro^ 

E per tetto del Citi gli alti Jflendori , 

\ , * /. \ 

E con SVP ERBO flit d'A VGVS T 0 Ingegno 
Ergi di GLORIA in Campidoglio eterno 
Alla gran fama lor T RIO NFO degno i 

Onde dada tua Penna (almo Scrittore ) 

O pur da gefli lor , non ben dtfctrno , 

S'bahbian d'Applaufo al Mondo Àura maggiore 1 
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PER LO TRIONFO 

GLORIOSO 

Del P.Maeftro Agoftino Superbi. 

DI FRANCESCO DERNI- 

DOTTORE. 




V empì a Morte i riportati Onori 
Vtnfe AVGVST 0 S irittor con modo 
Porgi commune Dea Palma ed' allori 
IO NF A R del Vinci tor filtrano j 


Tu Vergine T^eal? che i tuoi T efori 
Tondi nel Adriatico Occeano , 

Godi co > tuoi f amo fi Abbitatori , 

Gli almi Trojfei de la $ VP ERBA mano . 

E fi le Sfogliti tu di quelpoffiedì i 

£be chiù fi d Figli tuoi di morte il Varco , 

Di ciò j che manca alT R ION FA R prone di 
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La SI e fi a morte appretta il Carro : e C Arco ^ 

Forma colla fu a Falce ; Or tu concedi > ’ 

Jl tuo L EOJ(E al T RIOC^F ALE incarco.' 
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T A V O LO 

DELLI PERSONAGGI 

Ecclefiaftici Pontefici, Cardinali patriarchi* 
Arciuefcoui > Vefcoui Et Al- 
tri Prelati, 1 


A GoftinoValieriGardinafe* É 6 

Agoftino Gradenigo , Patriarca» s 1 1 

Agoftino Valicrr, Vefcouo. 11S 

Agoftino Morofino Arciueftrouo^ 118 

Aggottino Ponioli, Vefcouo. np 

Agoftino Valieri, Abbater 1 ip 

Adriano Valentiniano, Vefcouo.- 11$ 

Ambrogio, Vefcouo. no 

Andrea Cornaro, Cardinale* ~ 73 

Andrea Dotto Patriarca. - c 10 j 

Andrea Bondolmieo Patriarca. io 7 

Andrea Bono , Vefcouo. 'V 1 , & 

Andrea Landi jArciucfcouoi 7/v ^ 117 

Andrea Cornaro , Vefcouo. 7. : no- 

Andrea Mocenigo, Vefcouo^ iao 

Andrea Polo, Vefcouor 120 

Andrea Dotto, Vefcouo * ixo 

Alberto Valiero, Vefcouov iip 

Angelo Corerio . Cardinale. 3 7 

Angelo Barbarigo, Cardinale, 4> 


a Angelo 


X* 


«#•1 


Del Primo Tomo. 

' Angelo Baroni, Patriarca. 

Angelo Maltraueriò , Patriarca» 
Angelo Corero, Patriar. 

Angelo Delfino. Vefco. 

Angelo Gradi, VcfcouO' 

Angelo Barbarigo, Vefcouo. 

Angelo Gabrielli, Abbate. 

Antonio Corero , Cardinale- 
Antonio Suriano, Patriarca. 

Antonio Contarmi, Patriarca» 
Antonio Corero, Patriarca. 

Antonio Orfo , Vefcouo. 

Antonio Paramano, Vefcouo. 
Antonio Cocco, Vefcouo : 

Antonio Filetto, Vefcouo. 

Antonio Coraro, Vefcouo. 

Antonio Grimani, Patriarca. 

Alzo Maggio, Vefcouo. 

B. 

* Bartolomeo Filetto, Patriarca. 
Bartolomeo Qui lino, Vefcouo. 
Bartolomeo Qujrino Vefcouo. 
Bartolomeo Paruta, Vefcouo. 

Battifta Zeno Vefcouo. 

Benedetto Faliero, patriarca! 
Benedetto Leoni, Vefcouo. 
Benedetto, Bragadino, Arciucfcouo. 
Bernardo Nauaiero Cardinale. 
Bonifacio Faliero, Vefcouo. 

Bono Bancanino patriarca» 
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11 1 
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11 9 

1 IO 
121 
38 
108 
108 
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11 9 
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12 1 

122 
i ° 5 

122 

122 

?T 5 '8 + 

115 

IOJ 

B.Ar- 




1 


Tauola 


B* ArduefcouOr 

1 22 

S B. Vefcouo. 

Uv 

Bernardo Fiori Vefcouo.-- 

iaz 

-Bonifatio,N. Vefcouo ,, ; 

c 

f il •• —, fl* 

Graffo Fatio , Vefcouo / * ■ V . 

114 

Crifoftomo Damiato,vefcouo. 


Crifoftomo Tancredi, Vefcouo. 

?! lI 4 

Crifoftomo Marcello, Vefcouo. 

ifJ 

D. 


Danielle Barbaro, patriarca. 

rii 

nDomenico Grimani, Cardinale. 

59 ' 

. Domenico Cerbano , patriarca • 

105. 

. Domenico Marango, patriarca 

105 

^Domenico Baduaro , vefcouo. 

114 

Domenico Michclle , patriarca .• 

IO<T 

Domenico Moro , vele cito. 

1 ] 4 

T Domenico Dauit, vefcouo. 

ri 4 

Domenico Aleppo, vefcouo. 


Domenico N. Vefcouo. 

*33 

Domenico Domenichi, vefcouo' 

nr 

Domenico Carli, vefcouo. 

1 * 3 ’ 

Domenico Bolani , vefcouo. 

123 

.. Domenico Benigno , vefcouo. 


* Domenico Bolcano, patriarca. 

105 

DomenicoTribuno , patiiarca. 

104 

Domenico Badoaro fecondo vefcouo 

114 

^.Domenico Gradenigo vefcouo . 

114 

. Domenico fecondo Gradenigo 1 , vefcouo 

1 14 

Domenico Contarini,vefcouo~ 

114 

ai 

fcuge- 


Tauola. 

Mr.j ■ ■'■■■ ;'v » 

Eugenio quartto Papa. *6 

Egidio N.patriarca. V i ! 

Epodio Vefcouo. 124 

P» 

Fantino Dandolo, Vefcouo.' 124 

Federico Cornaro , Cardinale. 8 8 

Federico fecondo Cornaro » Cardinale* 102. 

Federico Cornaro, Vefcouo. 124 

Federico Cornaro Vefcouo. 124 

Filippo Panica , Arciuefcouo. 12 f 

Filippo Mocenigo, Arciuefcouo. 11$ 

FiIippoCafTolo,Vefcouo. iif. 

Fortunio N.Patriarca. .* ■ \c . 105 

Fortunerio.N. Patriarca. 105 

Francefco Landi, Card in afe. 46 

Francefco Condolmicro,Cardinale. . : 47 

Francefco Argentino, Cardinale. v'io.s* 62 

Francefco Pifani, Cardinale. 64 

Francefco Cornaro cardinale. 

Francefco Cornaro fecondo cardinale. <>4 

Francefco Vendramino cardinale. p8 

Francefco Quirini patriarca. 

Francefco Vendramino patriarca. ro8 

Francefco Landi patriarca. 10 ^ 

Francefco Landò Vefcouo. . • iVL . 124 

Francefco Falieri, Vefcouo. . .jzs> d c. 1x5 

Francefco Mali pierò, vefcouo* a; \\6 

FranccfcoBembo>velcouo. ; . 1 16 

Francefco Michelle, Arciuefcouo. 1 2 5 

Fra n-* 


Del Primo Libro. 

Francefco Cornare, Vcfcouo. 

Franccfco Breuia, vefcouo. j 

Francefco Fallerò, vefcouo; - 

francefco Condolmiero, vcfcouo. i xà 

francefco Argentino, vefcouo. ji <5 

francefco Pi fan i, vefcouo. ; 

francefco Cornare, vefcouo.' a 2 6 

G. 

Gabriello Condolmiero , Cardinale. 49 

Gabrielle Condolmiero, Vefcouo. 

Gabrielle Fiamma, Vefcouo. \*v. 12$ 

GafparoContarinoCardinale. ji 

Gafparo Contarino Vefcouo. . . <\ ; . 128 

Giacomo Contarini, Vefcouo.* 1 1 j 

Giacomo da Pefaro, Vefcouo. - . f 119 

Giacomo Zeno Vefcouo. ny 

Giacomo Contarini Vefcouo. ... 122, 

Giacomo Cieraj Vefcouo. j jo 

Giacomo Zeno, Vcfcouo. 1 

Gian Paolo Contarini lib. jr i o y 

Gio.Amadeo, cardinale. - j 54 

Gioibattifta Zeno, cardinale.’ r 52, 

Giorbattifta Zeno, Vcfcouo. ja& 

Giorbattifta Zeno, Abbate 128 

Gio:Amadco, Vefcouo. 115 

GiorBarbo, Vefcouo. 1 1 5 

Gio:battifta Berna, vefcouo. 130 

GiorBarozzi, patriarca. 

Gio: Barozzi, Vefcouo. 107 

* Ó7' Gio: 


' DelPrimoTomo. 

Gio: Delfino, Cardi nata 

Gio: Delfino , vefcouo. . . . . 

Gio: Anconitano patriarca .. 
Gio:AuerturatoìVefcouo. 

GiorFrancefco Commendone Cardinale.- 
GiòrFrancefco Commcndone, vefcouo. 
Gio: Francefco Morofino> vefcouo. • 
Gio:Delfino x vefcouo. 

Gio: Francefco Morolmo Cardinale.» 

Gio: Gradenigo, patriarca. 

Gio: Ingegniero, vefcouo.- 

Gio: Luciano, vefcouo. . • • 

Gio:Landi Arciuefcouo. 

Gio: Michelle, Cardinale^ 

Gio:Michelta patriarca. 

Gio.-Michelle, vefcouo. 

Gio:Loredano, vefcouo. 

Già* Piacentini, vefcouo;. 

Gio: Polani , vefcouo. 

Gio: Paolo Sauio. 

Gio:Tiepolo, patriar. 

Gio:Saponario, patriarca. 
Gio:Signolo,patriarca. 

Gio: Sonuto, vefcouo.. 

Gio: Sa nuto fecondo vefcouo. 
gio.Triuifano patriarca.- 
gio: Quirino vefcouo.. 
gio: Veneto patriarca, 
giocondo vefcouo. 
gherardo Sagredo, vefcouo. 
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Tauola 

gì o: Ferro, Abbate, 
giorgio Cornaro, vefcouo. 
giorgio Andreardo, patriarca» 
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TRIONFO GLORIOSO 

DHEROI 1LLVSTRI. '• 

4* f * : < ' + , ‘ . ■ "\ I f > 

t * * - .• # 


ET EMINENTI, 

Deliinclita, 6c marairigfiofa. Città, 
di VenetivU- 

1 * 1 . .iii* > 

» * • i * - j *• -* • * • 

Li qti, alt nelle Dignità Ecclefiaftiche 


tro di gloria, e d’immortalità de gli huomini I liti— 
ftri, & eminenti , dell’Jnclita , Celebre , & Maraui- 
gl iofa Città (per non dire miracolofa)di Venetia, si 
Ecclefiaftici, come Secolari, li quali mirabilmente; 
con gefti heroici,con marauigliofe, & gloriole im- 
prefe , con la profonda dottri na , & eloquenza , con 
ì’opre, &fcritti l’hanno notabilmente, c fingolar- 
niente Illuftraca > ed’infieme palcfare i loro fingo- 


il 


fiorirono . 

LIBRO PRIMO. 
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ERCHE egli è arto dìper- 
fetta regola non oprare oltra: 
l’Intentione, intendendo io im 
poche parole^benche con de- 
bole manierajmoftrar’al Mò- 
do il prefentc TRIONFO 
GLORI OSO, quafiTea- 


A larif- 
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lariffimi mèriti , più tofto per fodisfare à me fteffo,’ 
che per illuftrarelaloro villa luce,& immorralfa- 
ma, mi fon fatto lecito lafdar da parte le lodi , la 
grandezza , la nobiltà , la bellezza ,'Ie marauiglie ; 
& mille altre ftiipendiffìme quali tàdi cfla gloriola 
Città, nel profondo della fua antica, & immenlà 
chiarezza^hauendone fenfatamen te parlato, e ferir- 
lo i maggiori, e più veridici Scrittori del Mondo , si 
antichi , come moderni .* Et eflendo effe Città più 
toftoopradi Diojched’huomini, ci vorrebbe pari- 
menti penna più tofto diurna, chehumana,à parla- 
re, e fcriuer’ di lei j per elTef ella vh’ Epilogo, yn cu- 
mulo, vna Quinta elfenza, &perfettione di tuttele 
Città i Mi racolo di natu ra, Honor d’Italia, Pregio 
<J’Eu ropa, G i a rd ino del Mon do, j & effetto per d i ria 
fueJatamente,dcIla Diuina prouidenza . Città,oue 
fmafce,&fi taodrifeej Scuola,oue s’infegna,& s'im- 
parai Liceo, ouefi Ioda,& fi premia ogni virtùj Are- 
na , oue fi mira , & ammira jaHaquaìci Mari à poco 
a poco per certo fpatiodi tempo crefcendopar, che 
fi leu ino sù per honorarla j & quando à poco à poco 
feernandofi parche quafi anima gentile, & humile 
s’inchinano per farli riuerenza; Città oue fi mira- 
no cofe,che fanno ftu pirii Cielo, non che la natura. 
Citta nata » viffuta Chriftiana , difenditrice della 
Chriftiana Fede j Scudo inefpugnabifc (fella Ro- 
mana Chiefa,- domatrice de’ più potenti nemicidi 
quel la j perciò dal fommo Di o è cu fi odi ta > e d i fe l à, 
&faràfempre . Città nellàqualegfi edificij fagri 5 fi 
mirano mirabili , e pretiofi , la diuotione fi vede in 

colmo* 
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colmo; la Religione efaltata,* la Dignità Ecclefiafti- 
ca ammirata,& riuerita;la Pietà Chriftiana mante- 
nuta ; &: il Culto di Dio fommamente inalzato .. 
Città ripiena di fplcndore per il fuo diuturno,& in* 
dicibile gouerno,rapprefentando al viuo la fc m- 
bianza della Republica Romana , mantenédo quel 
J’auttoricà reuerenda, perla quale ella è celebre, Se 
grande. Città , che ne gli affati fatti ne’rempian- 
dati , da grinfedeli alla gente Chriftiana , hà forte- 
mito quali antemurale di tutte l’altre Prouincie, do 
Ue s'adora il nome di Chrifto, quella riputatione, 
che è rimafta all’Italia, dopò l’eccidio dell'antico’ 
Imperio Romano, come refugio, & falute de tutti i 
fedeli. Città riputata domicilio Illuftre di gloria.,: 
Honorata dalla Giuftitia , & dalla Pace : & abbrac- 
ciata da Marte, & da Nettuno per la fortezza rtia in 
Terra,& in Mare . Cictà^oue è il fteuro albergo del 
viuer fiumano jpercioche inneffun altro lato del- 
l’Vniuerfo l’huomo è alToluto Signore di sè medefi- 
mo, de’ beni della Fortuna, & dell’honore, più che 
in quefto. Città, nella quale di continuo rivendo- 
no tutte quelle conditioni,che'confcruano vna Cit 
tà,come GiuftitiafTimor di Dio, Virtù, Religione,. 
Pace,& Vnione. Città, mirabile in ogni parte, & 
marauigliofa;accefadi carità verfo Dio,veifoifuoi 
cittadini, e verfo tutti gli ftranieri. Città , alla qua- 
le è obligataiaterra, icui Prencipi quafi tuttiripo- 
fe honorata mente in feggio ; Alla quale è obligaro> 
il Mare, che perii Tuoi Pompei,- da Còrfari purgato 
fiferba. Alla quale finalmente è obligato il nome 

A i Chri- 
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Chriftiano,per cuidlaèpugnaciflìma!ancia,efor- 
tifljmo feudo,’ Città, che armò contra tutti i Prenci- 
pi del l’Europa, & che alla battaglia non fi muouc 
già mai, lènza prudente grauitade,& iftante necef- 
fità . Città , che hà per guardia delle Tue Scale quei 
duo numi, Marte, che la difende con la Spada; Net- 
tuno, che la guarda col Tridente: Marte, che la fa 
vittoriosa in terra ; Nettuno, che la rende pofientc 
in Mare; Marte, che lafà padrona della guerra^, 
Nettuno, che la fà Signora della nauigacione.,& 
Dominatrice del Mare . Città ricca d'oro, mà più 
ricca di fama, potente di ricchezze, ma più polen- 
te di virtù , fondata di fodi marmi , ma fondata in_, 
più fodo fondamento in concordia ciuile . Difelà 
da falfe,onde,mà difefa da più falfi configli, amati,* 
da gli amici, e temuta dai nemici. Cirtà,dico Ver- 
gine.perchenon mai mutò il fuo feliciflimo fiato, e 
non mai fù violata dà Tiranni, ma fenèfiaabbrac. 
ciata dal Beatiffimo Marco Vangelifta fuo,& da 
vna Somma egualità di Giuftitia Et Vnica Fenice-» 
finalmente fi può liberamente chiamare , fral’altre 
Citta , perche Sempre hà mantenuta la Sua propia li 
bertà,che forza non la vince , contrapefo non larni- 
fùra,nè tempo la con fu ma; Onde fola Venecia è na- 
ta per fignoreggiare,e nò per feruirc,già più di 113 o 
anni libera, e (ignora, fi che fi può d ire come difle 
vn’ valente Spirto di lei ; ^uajol nilpulcrius •videty 
aut fublimius cernii. Alla quale perefier’il fuo Sito 
commodo , non pure all’Jtalia, ma al Mondo tutto , 
corre a lei continuamente da tutte le parti quantità 

'- ir: > 
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grande di Negotianti, cflendoci laMercantia in.* 
colmo , & la moltitudine dell’arti incredibile, & itt 
fomma eccellenza . Efi grande, & copiolà de No- 
bili, e Virtuofi, percficrci non minor copia di tutta 
ciò, che appartiene adornamento della vita ciuile> 
c virtuofa. Nella quale fiori (cono così le lettere-» * 
come Tarmi, & ogn’altro nobile eflercitio; & fopra. 
«ogn’altro quello dell’eloquenza, con tanto fiupore* 

■e marauiglia,che pare habbia in Venetia la Tua prò 
pia fede, & domicilio j la quale Tempre hà hauuto 
luogo grande, & gli huomini eloquenti vi fono fia- 
ti, e cifono ingrandiamo numero, & in fommo 
grado di perfettione. Ella è di tutte le cofc abon- 
dantifiìma , e più d’ogn’altra ricchiflìma, per i tra- 
fichifingolarmente del Mare. Ellaè marauigliofa 
inentreche in lei non nafee cofa alcuna,& in lei tro 
uafi abbondanza di rutte lecofej Onde con ragio- 
ne viene chiamata miracolo della Natura, Paradifo 
delle delitie, Splendore di tutta l’Europa, Metro* 
poli d’Italia, Stupore del Mondo, Regina delle Re- 
publiche, Dea de Reggimenti, Prodigio Terrcftre> 
Corona delle perfette virtù. Nido di Religione > 

&: Vera Idea di Religiosa pietà ~ Nella quale, i Tuoi \ 
Sauijfiimi Padri, & Grauiflìmi Senatori, fono ripie- 
ni di tutte quelle gratie, & virtù, che i Popoli, & le 
Città fogliono defiderare , & di raro ottenere j la 
fomma fapienza, e prudenza de quali, nellecofe di 
fiato è fingolarc>& fenza pari alcuno# la quale 
ha per fondamento la Religione , con la Giuftitia . 
Onde Tracciando come auerfo nemico qual fi vo- 
w g'i» 
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glia vfo barbaro, ne riceuendoò innouando ftileJ 
alcu no , o vano, o vario , fi contengono cottami do- 
po tanti fccoli > ne gli ordini , Serici patrij • E tro- 
uandolì di più in luogo non meno fterile,che diflìci 
le, tranquilli , & liberi fi lungamente regnano , non 
con armi propie , ò mercenarie » non con efterne, o 
ciuili violenze , ma con folo affidilo ( come fi è det- 
to) di fante Leggi, &di Religione, mantengono in 
obedienza quiete per fede di tanto Imperio, * 
quello fi grande, & quali impenetrabile propugna- 
colo - Ella non fu mai lbggetta, ò feruarmà fempre 
come fi edetto libera, 8c Regi na del Tuo gouerno;la 
quale, perconftitutioni di Leggi, per vnione,& per 
incorrottaJibertà, èvnafola.nc*LMondofenza piu , 
regolata con Giullitia , & con fapienza. Non hi 
vn’folo, ma molti , che conferuanola Pace ,& la~»- 
Giuftitia, elTendofLmantenuta libera fino al pre— 
fente,&mediantelaDiuina Prouidenza fari lem-' 
pre Regina ; Per la qual Pace è crelciuta à tanta»»- 
grandezza ,che laconllituifce Metropoli di tutta; 
Italia, & Vnica al Mondo per li negotij dà terra, & 
da Mare.. Ellapoièricchilfimanon folo di teforo 1 
temporale: mi etiandiodi teforofpiritualéjpoiche 
in qual Città d’ Italia di Roma in poi ( veri madre* 
de fedeli (in cui , fi trouano i corpi di tanti Santi , e 
Sante di Dio,oltra le tate Reliquie Sante, nè meno* 
fuori d’Italia, che in Ieicfi che quella caufa ancora la 
rende non men bellaemirabile; che gloriofa, grata 
a Dio, più grata al Mondo. In lei li'trouano7i~ 
Parocchie, chefipuò dùe,fiano come 71. Vefco- 
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usti, per etere tenute quelle Chiefe con quella riue 
renza,decoro, e con quella diligenza cheiì deue.efi 

vedeiricche di paraméri,di ReliquieSante,crArgé- 

taric , di adornamenti , & di quanto s’appartiene al 
culto dittino* Et oltra li Monafteri de Frati, che 
fono 6 ò. e piu, & di Monache, che fono 2 8 . le cui 
Chicle IpRo ornatifTìme» .& ricchlflìmeà maraui- 
gìia,ci fono dico Hofpirali. 1 7. gouernati con tanta 
pietà , dilgenza, & carità da Nobili, &da cittadi- 
ni con belle , «Se religione regole , che è vn’ ftupore, 
Oratorij.i 8 .&r Scuole grande. 6 . lenza le piccole of- 
ficiate, mantenute con grandiffima diuótionc, 

& con amplifsimc limoline maritado ogn'anno più # 
di 15 00. Donzelle; e difpenfando alla pouerràno- * 
cabli fomma d 010. In fomma fi può dire, quello 
che di (Te;quel famofo Cieco.che mai vidde,etanto 
feppe; che Venetia chiuda in sè più tempi; , che Pa- 
lagi molte Città d’Italia , ò pur* ch’ella fia tutta vn 
Tempio ( parlandodella diuotione, e Rcligionedi 
lei.) Nella quale Città, le gratie, e le vittorie non fi. 
conofcono d* altra mano , che dalla man di Dio : Se- 
gno euidentifsimo,& ragione eh iara,quefta Città 
elfer’ Chrifiianifsima,-&diuotifsima, olTeruami fisi- 
ma della Chriftiana Fede. Ella hà la Chiefa publica, 
laquale è mirabile,^ fingolarifsima, chiamata Chie 
fa Dogale, vicinai Palazzo, perche la legge, che 
conlèruala libertà col mezzo della Giuftitia , rif- ^ 
guardadalfuo domicilio, che è il Palazzo, la Re- 
ligione polla nel Tempio: &fpecchiandofilaIcgge 
nella ReligroneàgaraTuna dell’altra conferanno 

quello 
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cjnefco Potente, & felici/limo Dominio. Con ts^ 
gione dunque bifogna confettare , che non poteua- 
eflere fi gloriofa , ed’EcceUi Città fondata fenza il 
fauoreDiuino,&celefte;&:che fotte Vergine, & 
fenza generar fotte feconda. Per ciò fi può libera- 
mente dire, che Venetia da', Opus cxcelfi,1& opus 
tnannuw fmrum . Poiché qual huomo fi legge cttcr’ 
flato particular’auttore di lei? certo, ch’io fappia,. 
niuno . Se dunque non fù huomo , fu Iddio , e fe fu 
Iddio , quanto l’opre diuine eccedono l’opre Imma- 
ne , tanto Venetia fi può dire etter’più nobile di 
tutte raltre€ittà,& Opus excelfi , & Città priuile- 
• # giatamente riferuataa lui folo. Onde fi può dire 
francamente. DiuinitusProtcSia. Che però per non 
fcemareilcolmodelle fue marauiglie,& la fua in- 
comparabile grandezza,tacciohumilméte il parlar* 
-di lei conofccndomi indegno , & à tale imprefa de- 
bolifiìmo. Solo dirò, che chi non la loda, nonède^ 
gno di lingua, chi non la mira, non è degno di luce;, 
e chi non l'honora, non è degno d’honore. Chi ode 
la fua fama, diuicn vago di vederla, e chi la vede r 
defidera riuederla. Chi la vede vna volta, fe ne in- 
namora per Tempre ,e da lei non fi parte più , e fe fi 
parte , ci ritorna di nuouo ; & in fomma niuno è nel 
Mondo ,-chc non brami quefta Città per fua patria. 
Ettendo Venetia veramente vna fomma quiete, for 
* feda tutti nonconofciuta, vna difefa non pagata , 
vna Cimile amminiftratione per fi lunghi fccoli non 
; più letta , & vna fcuòla non più veduta , nella quale 
per le cure publiche importanti ? per nettum tempo- 
c mai 
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mai fifa Vacatone. Tutti per merodiletfo intenti 
alla falutecomune,lafciando per quella adietro, no 
foloognifacenda,mà Scordando ogni priuata in- 
giuria . Nella quale Città ciafcuno può con verità 
affermare quel volgato Prouerbio,-che cialcunoè 
qui Fabbrodella fila fortuna. E fé bene di lei non 
dir’altro , oltre di quello, di me medefimo confelfo, 
elicmi ritrouo nelle fue lodi breue, neHi fùoi enco- 
mi;' parco,& nelle fue grandezze per ogni parte con 
fufo j& poi che alleno fono tante , e le mie forze.* 
così poche , fi prenda per hora à diffalco del inolio, 
die aoueuo , il poco , che ho detto ; che adir di lei 
foloballarebbe, che fi dicefTe, come dille già quella 
famofa guerriera, la quale, Iofon„ dilfe, Marfifa* 
Baftarcbbe, chcfi diccffe, quella è Venetia. Laon- 
de indrizaando la penna al mio feepo principale^. 
Scevero, chelofcrittorefolofiaquello, cheda 
■medefimononpolfa l'opra compire, poicheTalrra 
metà rallora anche fà de meftieri , che nc lauori la., 
perfòna,che legge, e vede . Io hò pollo in opra il 
àwfto della Statua , che è quello TRI ONFO GLO 
•RI OSO, d’Heroi Illullri,&famofi(Iìmi,à chi legge 
flà il formarle , ed'i {colpirle le braccia , & la tefta , 
accio quafi fatturadi poco preggio^ non rimanga^ 
lòtterata . E le la legge Greca ordinaua, che s’eflal- 
talfero coloro doppo morte,che per la Patria neli’ar 
mi combattendo moriuano; non hanno quelli viril- 
mente infino alla morte combattuto, e con farmi, e 
con le lettere, e con l’elfcmpio, per la Patria,- il Cie- 
lo ? à quali s adempifee quel comun’ Prouerbio via» 

fi to 


io Trionfo Gloriofo 

to in celebrar ò Huomo, ò Donna di fingolar ccceU 

lenza, 'De Cerio nati . . 

Spieghino dunque lé mieparolé, le nobiliftìme-» > 
doti-, e fingolariftìmi meriti di tanti Perfonaggi, & 
famofìrtimi Heroi , e là mia Hiftoria fia il mio filen- 
tio comporto in atto di riuerirli tutti , c difeoprire 
la fragranza delle infinitevirtù* imprefe, honori,&: 
meriti loro.. 

Comprenderà dùnque queftò , TRI ONF O' 
GLORIOSO, tre libri, accioche meglio, c con or- 
dine porta il lettore rimirar’ con gufto li foggetti , e 
ScU° l e perfone , che in erto notati faranno . Nel primo 
libro rifplcnderanno tutti li Ecclefiaftici Perfonag- 
gi, Pontefici , Cardinali , Patriarchi, Arciuefcoui , 
Vcfcoui , & altri Veneti. 

Nel fecondo libro fi miraranno tutti li foldati , 
Capitani,Generali, & Proueditori, li quali per ter- 
ra a & per Mare, acquiftarono firma immortale. 

Nel terzo libro , fi vedranno quelli,che nelle let- 
tere , nellcloquenza , nell’oprc, Sefcritti fono fiati 
Illuftri, & famofi. 

Cominciaremo primièramente da gli Ecclefiafti- 
ci, & dalla eminente, & maggiore degnita* che fia^ 
{'oprala terra, dicoda Pontefici, pofeia da Cardina- 
lizia Patriarchi, da Arciuefcoui, & Vefcoui, che in 
verofe nè-vcggonolefchiere, e quafi tanti lumi ac* 
cefi danno eterno fplendore alla gloriofi, &• maraui 
glia Republica Veneta, che lòno fiati fplendore dpi 
Vaticano ; & lucerne ardenti della Militante Chie- 
da : chiaritimi al Mondo, come il Sole in Cielo, & il 
\ 4 1 ~ fuoco 
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fuoco interra, i meriti immenfi , efingolari, &Ia_. 
Gloria immortale de quali, merita non da me inde- 
gno à tale Illuftriffima imprefa edere in quelle car- 
ri lodata, e celebrata, ma ben fi dalfcloqucnza di 
Cicerone, di Socrate, di Cefarc, di Demofte- 
ne; &da quanti celebri c veridici fcrit- 
tori hebbe anche quella noftra glo 
riofa Italia. Da fonimi Pon- 
? telici dunque incomin 

ciarò, per pro- 
cedere fe- -1- ,r 
condo 

bordine già di fopra 
difpofto. 

V V ' * 4 ■ * .. > 
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GREGORIO XIJR. 

RE Pontefici ritrouo io hauere hauu* 
P3j toquefta Inclita , gloriofa , & ammi- 
ra^ -Rjs§’- randa Città, dà tutto il Mondo fti- 
m §!fhg mata, 11 primo fù GregorioOC 1 1. Il 
fecondo Eugenio I II L & 11 terzo; 
Paolo 1 1. Fu dico il primo Gregorio*; il quale men» 
tre Italia fi ritrouaua lenza vero Pallore , con tan- 
ta pernitiedel Chriftianefimo-andaua loScifma in- 
fango* con vn* Pontefice in Roma, in Auignone 
vn altro; dopò là morte d’Innocemo Vll.fùcrea- 
l^o^.toàio. di Deccmbrel ànno 7406 . in fommo Pon- 
tefice Gregorio fudetto primadetto Angelo Cora- 
ro Veneto Cardinale , & Patriarca di Coftantino- 
poli Primo Pontefice dèlia gloriofa, eccella, & Sc- 
renifiìmà'Rcpublica Veneta. Soggetto di gran dot- 
trina , di molto fenno , & efperienza ; di vna efem- 
plaritàdi vita {ingoiare., ’di fornirla bontà, & d’in- 
comparabile prudenza . Et perche in quello Con- 
ciane tutti li Cardinali haueuano giurato > che qual 
di loro fofle Papa , pofporebbe il Papato fteflo per 
lèuare lo Scifma,& ridurre la Chriftianità ad vn’ ca- 
po folo; egli fei uando il giuramento trattò con let- 
tere cd Rè di Francia, che trouafie buono, che Pie- 
tro di Luna Cardano intitolato Benedetto; & An* 
tipapa , concorrere nella medefima opinione di ri» 
-mediare ad vn* tanto difordine ; Tanto era Zelan- 
tifiìmo della ialine del GuiftianefimOj Et fi con*- 

menne*, 
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uenite , che il Pontefice Gregorio, & l’Antipapa-#. 
4ouefìero abboccarfi in Sauonanel San Michelle,ò 
nel giorno de tutti li Santi dell’anno feguente. Ne- 
gò Gregorio di farlo $ ò perche in effetto quella ter- 
ra li- fo?fc fofpetta s ò per fugire l’infidie che gli 
haueua-apparecchiato Benedetto ò per edere in ma 
no de Francefi feguaci di Benedetto j ouero per con 
feruarfi nel Pontificato fenza mette»fi à rifchio’. 
l’Antipapa anch’egli non s’ accordati a, è non poco 
dubitaua. DeriuòroftinationedeH’vno , &deiral- 
' tro dalla fperanza, che haueuanoconceputa dal tra* 
uaglio in che allhora vedeano il Rè di Francia : lì 
che nè Benedetto temea, che perche l’amico fegli 
facefcc nimico, hauelle però à nocergli : nèGrego-» 
rio dubitaua più de disrauori, chea pennone deli 
fuoauerfario haueafempre rieeuuto da quella Co» 
rona. Vedendo ciòli Cardinali, fi rifloluetero paf- 
fare a Pifa,& iui fecero vna congregatione,che non 
hebbealtra forma, che di vn’ femplice ridotto fatto 
{blamente per dibattere fopra la depofitione di due • 
Pontefici . Onde priuarono Gregorio, & Bcneder- 
to,& crearono Alcfiandro V. detto prima Pietro di 
Candia, Cardinale,^ FratedclFordine de Minori, 
& Arciuefcouo di Milano. Maprima mentre era^». 
Gregorio abfente,e fi trattaua della creatione di 
AleffandrojRonia era tutta in arme; per cagione 
di Ladislao Rè di Napoli, che prottegeua inftamen* 
tc le parti di Gregorio.Creò Gregorio intanto I V. 
Cardinali tre Preti, & vno Diacono, li quali furono 
confirmati Cardinali dal Concilio di Coftanza. Nè: 

creò) 
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creò dopò la depofitione del Papato, aflerendodi 
eflere vero Papa altri noue , otto Preti , & vno Dia- 
cono , tutti valenti parte in Theologia , parte in ra- 
gione Canonica: accioche tanto meglio potdTero 
difendetele fue ragioni ,• li quali poi furono confir- 
mati ,& accettati per legitimi Cardinali nel Conci- 
lio Coflantienfe,trouandofi elfi allhora viui. Il buo 
no, & giudicitfo Gregorio voltatoli verfo la Roma 
gnafi ritirò in RiminLouefùfoIennementeda Car 
loMalatefla raccolto. Fùesli citato al Conciliodi 
Coflanza, al quale rifolfe non andarui ,àperfuafio- 
ne del Malateilafudettoperfona degna, il quale-# 
Malatefla veggendo rutti di quella fentenza , che_> 
Gregorio anch egli deponeflc il Papato , falito pu- 
bicamente fu la fedia, che per Gregorio ftaua ap- 
parecchiata, letta che hebbe la poteftà, che egli ha- 
uea di rinontiare da parte, & in nome di Gregorio, 
rinontiò il Papato. Perla qualelibera.,&:prontari- 
nontia, del Clcmentiflìmo Gregorio, fù allhora^ 
da tutto il Concilio creato Legato della Marca per- 
petuo . Doue egli prontifiìmamente andò , e poco 
aprelfo Recanati mori . E feil Malatefla folTe vn* 
poco indugiato, e nò coli fubito hauelfe fatta quel- 
la rinontia j Lenza fallo Gregorio , fi farebbe ritenu- 
to quel fagro manto , e farebbe flato confirmato di 
nuouo Pontefice ; per le fue fingolarillìme qualità .* 
& quello che più importa, per la fùa integrità , e 
140 8. purità di vita . Mancò innanzi la creatione di Mar- 
tino V.efù nella Chiefa di Ricanati fepolto.il qua- 
le vide con tanta auflerità , & humiltà,che era ri pu- 

tato 
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tato fingolar eflempio dell'età fua j oltra ciò fù di 
bellifiìmo aipctto, di gratiofe maniere, d’incompa- 
rabil prudenza ; & di (ingoiar dottrina ; Onde fi re- 
lè Tempre molto amato. & (limato. E Te non fi foflc 
incontrato in tale Scifma , in tante trauagliofe dife- 
renze,e controuerfie,fenza dubbio haurebbe opra- 
to mirabilmente per la Tanta Fède, & Tede Apofto- 
lica, & finalmente IaTciato di Te glorioTa memoria^.. 
Nel Chioftrode Padri di firn Saluatore di Venetia, 
ri vede la gratitudinedi quello Pontefice vTata alli. 
detti Monaci, oue fi legge.. 


Mi C C C CVl IV* Gregorio- XII. Corrano CPon* 
tifici Max . cuius authoritate Canonicorum or do, 
D. Saluatoririnflitutus fuit , monumentarti hoc, 
grati animi tefiimoniumpofitum efi.M.D.LVIII. 
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evgenio oy arto: 

V 1 doppò la morte di Martino V. Co- 
lonna Pontefice di grandjfàma bon- 
tà-; creato Pontefice nella Mincrua 
Gabriele Condolmiero ., nipote di 
Gregorio fudetto, chiamato Euge- 
» nio Quar to. 1 1 qu ale d a G regori o fù fatt o prima T e- 

foriero di fama Chiefa, Vofcouodi Siena, & pofeia 
Cardinale col titolo di S.Clemente ; & da Martino 
^ ’ V.Legato della Marea,- nella quale Legatione oprò 
mirabilmente, & con grandiffima riputatione . Fù 
egli per dire compendiofaraente ognicofa, di vna 
bontà, epiaceuolezza inelplicabile , di vita intege- 
rimo,- perciò eflfendo caro i tutti li Cardinali, lo 
creorono Pontefice. Nella quale fublimc dignità, 
non fi diede all’otio, nè al Tonno, mà intento tutto 
à gli negotij, afcoltaua,approbaua, pcrlùadcua,con 
fortaua , e fpanentaua quelli , chahaueuano da fare 
con la lède Apoftolica. Egli era dimarauigliofa fa- 
cilità , nè i quelli , che cole honefte chiedcuano , le 
negaua. Onde per la fila tanta bontà, fù vario nella 
Tua vita, nel principiodel Tuo Pontificato «fifendo 
veramente mal confcgliato. Mà poi accortofi del 
maligno portamento de Tuoi Configlieri , & della»* 
falfità loro, fi portò per fauenire mirabilmente con 
intrepidezza di cuore, con molra prudenza,&con- 
ftanza. I trauagli che hebbe delle guerre di Roma, 
della Marca , della Tolcana, & altroue. Li difgufti, 

che 
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chericeuete d’alcuni Potentati d’Italia, all'vlcimo 
felicemente fuperati, con grande fina riputatione, 
furono molti . Li Negotij grauiflìmi fpettanti alla 
fanta Fede , alla fede Apoftolica , ed’allVniuerlàle, 
con grandiffìma prudenza trattati , & vlrimati , fu- 
rono ancor loro quali infiniti, come'fi polfono vede- 
re nel Platina ; nel Biondo ; nel Sabellico, nel Pan- 
uinio , & in altri fcrittori veridici. Egli Coronò Si» 
gifmondolmperatore, effendo venuto à Roma per 
tal effetto. Pcrfeguitato da Nicolò Fortebraccio 
Te nè fugi da Roma à Fiorenza nella quale Città di- 
morando transfer! il Concilio à Bologna, che fi co- 
minciaua in Bafilea . Tre volte fù citato in Bafilea 
dallTmperatorc, & da altri Prencipicolà adunati- 
fi, il quale Concilio affermò; mà morto Sigifmondo 
Inlperatorepafsò il Pontefice à Bologna, erra nsfe- 
rì il Conciliodi Bafilea à Ferrara . Stando in Bolo- 
gna edificò la Rocca predo la porta, verfoTerrara, 
hora dellrutta, & fortificò con altre mura .Scaltre 
Torri il Palazzo doueal prefente alloggia il Lega- 
to. Condottoli in Ferrara, c principiato il Conci- 
lio , nel quale il Pontefice ftaua tutto intento à vni- 
rei Greci con la Chicfa latina, Rifiatando la pelle in 
detta Città, transfert detto Concilio in Fiorenza 
doue fiubitovi andò. Eie bcneperche non andò 
quando fu citato in Bafilea folle deporto , & fatto 
AmadeoDucadi Sauoia chiamato Felice Antipa- 
pa ; non per quello fi sbigottì punto, mà fialdirtimo 
come Diamante fieguitandoil Concilio intrepida- 
mente, e con tanto Zelo della fanta FcdeCatolica, 

C che 
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cbc finalmente i Greci vinti dalle ragioni , Confef- 
farono lo Spirito Tanto procedere dal Padre, & dal 
Figliuolo, e non dal Padre folojcome alfermauano, 
& che nel pane azimo non fermentato fi confecraf- 
feil corpo delSaluatore noftroj e che illuogo del 
Purgatorio fi ritrouafle . All vltimo confeflarono , 
che il Pontefice Romano vero Vicario di Chrifto,e 
fucceflore , di Pietro, haueuail primo luogo nel 
Mondo. Anche gli Armeni fi vnirono con i latini 
’allhora. Ed’ altre cofe alla prefenzadi Eugenio fi 
determinarono , il quale per moftrarfi vero Ponte- 
fice, nel tnedefimo tempo in publico Conciftoro , 
creò diciotto Cardinali. Ricuperò alla Tanta Chiefa 
la Marca , & la Città di Bologna con grande giudi 
ciò, Se Tuo territorio. Finalmente ritornato à Ro- 
' ina contra voglia de Fiorentini, dopò tante gloriofe 
ImpreTe , & dopò tanti trauagli, &difturbi pruden 
temente foftenuti, victoriofo, e trionfante, ralfetta 
te le difeordie d’Italia) pacificatigli Potentati ne- 
3443. mici > e fù l’anno 1443- Il giorno fecondo del Tuo 
arriuo, andando à fan Pietro Pontificalmente, vide 
il Popolo tumultuare, &era per vnanoua, e doppia 
Gabella, che haueuano importa al vino,* egli fubito 
riuocò detta Gabella come ingiufta* onde quietato 
il popolo per allegrezza cominciò ad alta voce gri- 
dare, villa, viua Eugenio, e muoiano le nuoue Ga* 
belle, e loro inuentori infieme. Canonizò egli il 
gloriofo fan Nicola da Tolentino Eremitano di fan 
t’Agoftino, vedendoli di lui molti fognateti mirar 
coli.Edificò quel Portico, che va dalla Chiefa fan&a 

$aa- 
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San&orum. & altre magnifiche fabriche. Con gran 
diuotione riceuete la Mitra di fan Silueftro portata 
da Auignone in Roma . Haueua diflegni grandiflì- 
mi , e penfieri d’oprare gran cófe in beneficio di fan 
ta Chiefa , & vniuerfalmente di tutti . ma la morte 
inuidiofa li troncò il fillo, e li guaito Amili Illuftri 
diiregni, e fanti. Egli eradibelli(Emoafpetto,& 
di faccia maieftofa , eloquenti/Emo , de molta co- 
gnitione , & Hiftorico digniflìmo. Haueua per Se- 
gretari] huomini dortifiSmi,come Leonardo Areti- 
no, Carlo Poggio , Aurilpa Trapezonrio, & il Bion 
do. Marauigliofamente amò i Religiolì . Nel vi- 
nere della famiglia era fplendido , è nel fuo parco. 
Gii fuoi famigliari erano perlòne fauie , & dottifli- 
me per potere feruirfene nè graui , & importanti 
negotij . In fei Ordinationi creò venti fette Cardi 
nali. Venti quattro Preti ^ 6c tre Diaconi. All’ viti- 
mo àgli 23. di Febraro l’anno 145 6. nel decimo 
fello del fuo Pontificato mori , d’anni 64. di lùa vi- 
ta^ morì colmo di gloria Immortale per le fegnala- 
tiflìmc cofe oprate , per la fanta fede Apoftolica., . 

E fu fepoho in fan Pietro in vna tomba di pietra vi- 
lla, con vn’ Epitaffio dimoiti verfi latini , che con- 
tengono l’vnione della ChiefaGreca con la latina, 
& altro . Et in Vinetia nel Chioftro de Padri di fan 
Saluatore apparicela gratitudine di detto Ponte- 
fice vlata alli detti Padri, oue fi legge. 

Eugcmus Condelmarius IV. Pont. Max.ob fuumìn 
Canonico s bofce animum , Canonicati banc D. Salita» 
tons gratuito contatti. JU.CCCC.XLLl.CaLluiij* 
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PAVLO, S ECO N.R<> 

'ZhP' 4 x ^1 d* Affato dà quello fecolo all’altro, quel 
jP PiorecondofenefePiccolomini,che 

veramente fu Pio , clementifiìmo , 
w & fpecchio Iuccidifiìmo di bontà . 

ÌM Succeffe nel Pontificato Pietro Bar- 

bo Cardioale di San Marco nobile Vcnetiano-, 
chiamato Paolo fecondo efùNipote di Eugenio 
Ì464- quarto di Sorella.- Soggetto di molto giudicio, di 
grande intelligenza, di acutifiìmo intelIetto,faga- 
cifiìmoj & molto nelle ragioni di fiato acorto,delle 
cofe del Mondo , & delle fue propie . Fu partico- 
larmente giuftifiìmo j è fe bene il Platina parlando 
di detto giudiciofiìmo, & giuftifiìmo Pontefice » 
pare, che alle volte moftrando di lodarlo, dolce- 
mente lo punga, ciò (fi può dire) Faccia più per 
vendetta , che perverità : Poiché creato Pontefice, 
defiderofo , che le cofe paffaffero giuftamente , dif 
piacendogli grandemente le fraudi , l’auidità de 
miniftri,& l’ingordigia de gli vfficiali, tutti li vffi- 
ciali dico de breui come difutili , & ignoranti , à 
fimili carichi ( come egli diceua ) licentiò , pri- 
uandolidc fimili maneggi, fcnzavdire le Iorora* 
gioni: fra li quali vfficiali ci ftaua il Platina . Onde 
rimanendo priuo d’officio ed’ vn’tan t’ vtile j fù forza 
hauendola bocca amara riffentirffene , come fece 
col Pontefice , più , che non doueua , & di tal ma* 
etèra , che fù pofto prigione j c fe non erano lèpri- 

ghiere 
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ghiere di Francesco Gonzaga Cardinale di Man- 
toua , non andaua feuza grauifsima punitione . 
Ricordandoli, che Califto terzo hauca di San Gio- 
vanni Lacerano cacciati i Canonici Regolari , che 
già Eugenio quarto Tuo Zio portivi haueajegli li. 
riuocò , perche feparatamente da Preti fecolari ce- 
lebrartero . Non mancarono à quello Pontefice^ 
trauagli graui di guerre, 8t difturbi notabili da tut- 
re le parti ; mà egli con la folita prodenza , & gran- 
didimo giudicio felicemente li palio . Peradicura- 
re lo ftato ecclelìaftico da Ladroni,c da mali viuen- 
ti , fu forzato , leuar lo ftato alli Conti dell’ Anguil» 
lara poco all a S. Chiefa obbedienti & piu volte am- 
moniti y che adicuraftero la ftrada da Ladri ; Onde 
ricuperò alla Chiedi noue Cartella, parte dalla na- 
tura, c parte dall'arte fatte forti . Si rompè col 
Rè di Napoli per giuftiftime caufe,& per non voler 
aderire alle fuc ingiufte dimande . Grandemente, 
s’affatticò per ridure in pace i Prencipi d’Italia , &• 
all’ vltimo nè riufei felicemente con grandidima fiiac 
riputatione. Per ciòquictate le cofe d’Italia, & i 
Prencipi d’elfa j ordinò per allegrezza in Roma ad 
imitationede gli Antichi alcuni giocchi,& magni- 
fiche fefte. I giocchi furono otto Palij,che nel Car- 
neualèper otto di continui fi donarono à coloro, 
che nelcorfo reftauano vincitori ,i quali parmi fi. 
corrine ogn’anno nel Carneuale ancora in Roma,, 
&.che viui tal memoria. Riceuete in Roma Federi- 
co Imperatore con fupremo honore , & fplendida- 
mente fecondo la grandezza dell’animo fuo.. Fece 
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anche al Duca BorfoErtenfedi Ferrara, con mariu 
If uigliofo apparato vna caccia nel Campodi Merula 
& altri fegnalati honori , & FauorklandoJi titolo di 
Duca ancora. Hebbe per feopo fpeciale, & vfò 
ogni diligenza, che il fermento, & le altre cofe nec- 
ce!! arie al vitto, fi vendettero in abbondanza, &à 
minore prezzo, cl;e prima, amando affai lapouer- 
tà . Si che in tutto il tempo del fuo Pontificato nel- 
la città di Roma vi era grandirtìma abbondanza ,e 
procurò Tempre conferuarla . Fabricò molte , & 
magnificamente in San Marco ,& in Vaticano „ 
Donnò nel primo anno dei Tuo Papato a Cardinali 
panni di grana perche nè copriffero le loro mule , ò 
Caualli, quando caualcauano. Ordinò , & pofe 
il Giubileo , cioè l’anno Santo ogni vin tidnque an- 
ni. Aiutò e giouò molto i Cardinali poueri, & i 
Vefcoui bifognofi , & i Prencipi , & le perfene no- 
bili cacciate di Cafa loro ,& le Donzelle ancorale 
V edoue , & gli Infermi , che non haueuano feuue- 
nimento alcuno. Prima chefeffe Pontefice, foleua 
dire , che fe feffe mai a lui toccata la forte del Pon- 
tificato, hauerebbe ad ogni Cardinale donato vno' 
Cartello, per potere commodamente l’eftate fug- 
girei caldi, e l’aere di Roma , el’haurebbe ficura- 
mente fatto, perche fi come fi sforzò d’accrefere, 
con l’auttorità, e con farmi la maeftà del Pontifica- 
to jfifteffo penfiero,& animo haueadi fare della- 
grandezza Cardinalitia: Quanto poi all’apparato 
Pontificale, al ficuro tutti gli altri Pontefici paffati 
di gran lunga fuperò . Di modo che- compariua in 

publico 
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publicocóafpettograue, &maefteuole. Ogni gior- 
no haueua per Tanto collume di celebrare la Tanta», 
Meflain vna Tua Cappeletta. Et infinite cofe fi po- 
trebbero di quello giuftiflìmo , & Iplendidiflìmo 
Pontefice raccontare, che perbreuità fi laTciano. 

In due ordinationi creò Vndeci Cardinali, otto Pre 
ri , & tre Diaconi . Finalmente mentre , che egli à 
quello modo reggeua Roma, & lì godeui vna lieta 
pace,doppò tante eroiche, e llupende attioni opra- 
te à beneficio publico, con le quali fi fece immorta- 
le nel mondo. Vn’ giorno doppò molti negotij trat- 
tati, & anche publico Concilloro tenuto, mentre-» 
flaua ritirato per la llanchezza>dicendo diuotamen 
te ^ fecondo il Tuo Tolito loffido del fignore , cofi di- 
co fumeggiando , è parlando col fignore, le nè mo- 
rì quali all’ improuifo di Apoplefia. efù del me 

Tedi Luglio del 1471. nelfefloanno è Ì47r. 
decimo meTe del luo Pontificato 
in Roma, non lenza pienif- 
fima lode d’integrità,. 

& opinione di fan. 
tità di vir 
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4 TrionfoGloriofo 
CARDINALI VENETI. 

Lodouico Donato Cardinale. 


.rafie quefta eminente dignità nella fua nobilifiìma 
famiglia, & anche nella Tua gloriofa, & marauiglio- 
fa Patria.,, . Onde feguendo l'incominciato noftro 
fiile, fi reftringeranno le fue rare qualità in breuità* 
cfipaflaranno fucintamente come fi farà de gli al- 
tri. Egli da giouanentoprefe l’habito di S. France- 
fco de’ minori Conuentuali ; efiendo d’ingegno no 
bile ,• prima d’ogn’altra cofa , ne’ primi anni fi diede 
allo fpirito, e poi alle lettere humane, nelle quali in 
poco tempo fece quéll’acquifto, è fondamento, che 
rifponder'douea all’ampia fabrica dell’altre difei- 
pline , e feienze , di che egli poi con if patio di tem- 
po venne nobilmente adornandofi . É fè così gran 
progreflo,chediuennè inbricue non folo merite- 
uoledel grado del Dottorato, mà di più profondo 
filofofo, e Teologo . Onde hebbele principali let- 
ture della fua Religione j ed’applicatolì al grauiflì- 
moofficiodel Predicare giunfe anche àfegno tale 
di eccellenza per la grauità de’penfieri Chriftiani, 
i€ morali, & per la fua chiara eloquenza , che gareg- 



SI de fommi Pontefici fin hora'Venqtij 


Auendo parlato compendiofamentc 


daremo principio alli dignifiìmi Car 
dinalij eficominciarà dà Lodouico 
Donato, il quale fù il primo, por 
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gìando pèrhauerlo le prime Città d'Italia conterà 
deuano, per poter vdi rio. Per quelli meriti paffuto 
à molti carichi honoratifllmi nella Tua Religione. 

Fù eletto Inquifitorc di Vcnetia da Vrbano'V.& da 
< 3 regorioXI. fatto Generale della fua Prigione. 

Dal quale conofriuto il fuo molto merito , evalore, 

&di profonda Dottrina, fù fp ed ito Legato nello 1^78. 
flato .Veneto per molte caufe; & anche nella Ro- 
magna per leuarc molte dilcordic^differente, che 
verrinano tra Galeoto Malatefla Signore di Ri- 
mini, & Guidone da Polenta Signore di . Rauenna; 
e metterli in pace, & in Lega, come felicemente, 

& con buona fortuna fece. Finalmente doppò tan- 
te eroiche attioni: Fù da Vrbano Sello nell’anno 
1378. creato Cardinale di fanta Chicfa, coi titolo^ 
di San Marco. Del quale fù poi graueniente perfe- 
guitatoperfofpettodi cogiura. Nella quale digni- 
tà rifplente magnificamente, e fù come s’c detto di 
foprail primo Cardinale Veneto. Mori nella Cit- 
tà di Genoua, come fcriue Monfignore Toflìgnano • 
Vefcouodì Sinigaglia]. Di quello digniflìmo. Car- 
dinale Icrifìe vn’ Poeta degno . 

, » » . ( u « 

Sic Venetis Donata olimquem gens tu Ut iieter^ 

J Ile locum proctres T^eltgionis bnbct s 
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Giòuanni. A madèo Cardinale. • 

louanni Amadco Cardinale II. Vene 
n to ; fu foggetto di. molta bontà, di 
prudenza > di lettere , & di Rcligio- 
(ì coftumi* mà particolarmente di 

graue, & bella prefenza. In fua gio- 

uentù fi diede alla Prelatura inclinando più adèf- 
fé.e EcclèfiafticO', che Secolare; nella quale fece-# • 
moto profitto FùfattoVefcouo prima di Cartel.-* 
lò, e perche tal carico lòrtenne con gran Zelò por-- 
t; ndofi da vero Pallore; meritò l’Àrciuefcouato di 
Corfù. Et clfendò perfonaggio non’ dòlo di lettere, 
mà anche grande, & prattichiiTìmo negotiante, Se 
eloqucnTiflimo dicitore, meritando quei gradi prin 
cipali, che fi danno à quelli, che fedelmente Temo- 
no la fama Sede, inftandone ancora (oltra i meriti 
fingolarrdl lui) Andrea Contarmi allhora Prenci- 
1370. P e meritifsimo ; & Capitano gloriofifsimo, come fi 
dirà di lui al Tuo luogo: Vrbano VI. Pontefice be- 
nignifsimo , dico peT . honorare là glòriofa Repub. 
Veneta à lui molto diuota, il detto Prencipe , & per 
premiare vn’tanto meritcuole foggetto, Io creò Car 
dinaledi fajitaChiefa colpitolo di Tanta Sabina . Il 
quale Cardinale nella guerra , che hebbe la Repub. 
crudele pericolofacon Genouefi; & con Fran-- 
cefeo Carrara nemico accerbifsimo deVenetianii 
7179. l’anno 1 3 79. come dicono l’Hiftorie, s’adoprò ga- 
gliardamente: è perdie-la virtù.Venetafempreanr- 

mola,, 
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mola, & inuitta nelle colèaduerfe , afFrenò talmen- 
te il corfo delle vittorie de’ nemici, ;infieme col va- 
lore, &giudicio di guefto Cardinale, che la dettai 
Republica rimale con gloriofa,ved’immortaleiim- 
prefa . Hora dopò molt altre importanti iqv* 
prefe, &Illuftre attioni colmo di glo- 
ria vennè à morte danni 75. in-. 


Roma , lafciando per fegno 


d'amore alia Tua ferui- 
.tù degni legati. Et 


- t : 


per l’anima 



. ancora molt’cllemo* 
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Tomafo . N. Cardinale;* 

Rouafi quefto Tomafo Patriarca di 
Grado , che fu Cardinale » come fcri- 
uano alcuni fcrittori delle co fe Vene 
te & altri ; mà perche non trouo cofa ' 

i di particolare > nòdi qual famiglia^- 

fofle , rimettendomi à gli altri fcrittori , volendo » 
folfe egli creato Cardinale inlìemecon Giouani fu- 
detto da Vrbano V I. me nè paffo oltre. Fu però, 
come ferine vn Cronifta delle cofedi Venetia, (e 
- .. quefto mi fà credere foffe Veneto) dottifsimo, Se 
** /0 ‘ ne ile Leggi eccellente ; il quale fcriflè affai , e lafciò 
molte opre compite; ma perche la morte inafpctta- 
tamente lo priuò di vita , andarono per la mala via. 
mancò come dice il fudetto Cronifta d’anni 76.per- 
feguitato anch’egli da Vrbano VI. per fofpetto che 
hebbe di lui , & d’altri Cardinali , per la crea* 
tione del Cardinale di Gineura crea- 
to Antipapa à Fondi dalli Car- 
dinali Francefi,&. 
per altro. - 
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Angelo Corcro Cardinale. 




V* gran (oggetto , di molte lèttere , di 1 
gran fenno, di biiona e fincera mente. 
Angelo Corero; Il quale mentre era' 
Vcfcotio di Cartello , & poi Patriarca, 
di Coftantinopoli , fu da Innocenzo 
(ettimo creato Cardinale, con vniuerfàle piacere * 1405. 
& con fperanza di ognVno di orrimariufcita, &di. 
cofa maggiore , come in effettofù; poiché con tan - 
tagrandezzad’animo,&con tanti altipenfieri,& 
con fegnalata bontà , rifplendete talmente mentre 
fu Cardinale, che fi fece larga ftrada al Pontificato^ 

E fu il primo Pontefice Veneto come fi è det- 
to chiamandoli Gregorio XII. Il quale 
quanto mirabilmente opraflc, Sz 
anche quanto trauagliafle 
infino al fine , fi è apie^ 
nodimortratoda 
principio, 
par- 


landò particolarmente di lui 
& del fuo Ponti- 
ficato . 
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Antonio Gorero Cardinale. 

L piùproflìmodifangue , &il più at- 
to, & fpiritofofrali Nipoti di Grego- 
rio XII. fu Antonio della raedefima fa 
miglia di Gregorio de Coreri. Il qua- 
le nè gli anni puerili conueneuolmen 
te s’ammaeftrò nelle lettere humane, come nell’al- 
tre, alle quali era per natura inclinato , che riufeì in 
quelle perfettiffimo . Prefegiouanettol’habitode 
Padri Celeftini di fan Giorgio d* Alga in Venetia. 

E mentre in quella Religione viueua con mólta_, 
efemplarità di vita , e con {piriti Religiof'13 Creato 
Gregorio fuo Zio Pontefice 3 andando Antonio à 
Roma , conduffe in Aia-compagnia Gabrielle Con- 
dolmiero , che era della medefima Religione. An- 
tonio fu fatto Gouernatorc di Bologna 3 & quando 
meno ci péfaua, mentre era Vcfcouo di Ceneda, fù 
eletto anche Vefcouo della Città di Bologna. Paf- 
fando pofeia Gregorio di Roma in Luca nel tempo 
delle fue Turbuleiue , diede il Capello à quello An 
1405. tonio fuo Nipote, col titolo di S. Crifogono, & Pa- 
triarca di Coftantinopoli . Creò ancora Cardinale 
Gabrielle Códolmierofudetto. Nella quàledignità 
Antonio hebbe largo campo di esercitare la fua^ 
vaftiftìma magnificenia,- nella quale come nell’ al- 
tre virtù per ifplendoredi vita, & per incomparabi- 
le liberalità, nello {penderete donare fu de Tuoi teni 
j>i Cardinale fingolariffimo . Trattò importanti ne- 
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gotij con Potentati per la Tanta Sede , con ineftima- 
bile prudenza, perlaquale in tutte le occafionifì 
moftro indefeflTo . II medefimo fece Tempre per 1a_» 
Tua marauigliofa Republica inoltrandoli vero, e fe- 
dele figlio di vna tanta glorioTa Madre . Vifle dopò 
il. Zio alcuni anni . All vltimo carico danni, &di 
molta riputatione,. mancò di vita- . La- 
Telando alli Tuoi Teruitori , & ami- ■ 

ci memoria della Tua prov 

fida liberali tà v ' r. 
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Gabrielle Condolmiero, Cardinale" 

u - 

Al medefimo Gregorio XII. Fu Ga- 
brielle Condolmiero dell’ordine an- 
ch’egli de Padri Celerini * & Tuo 
Nipote , prima dico fatto Theforic* 
rodiSantaChiefa&poi Vefcouo di 
‘Siena; la qual Città ricusò volerlo per Vefcouo ad- 
ducendo,cheper eflere foraftiero non eraalprc- 
pofito perquclla, la qualehaueuadi vn’fuo cittadi- 
no bifogno, che conofcefle, c fapelfe i coftumi della 
città. Ritrouandofi poi il detto Pontefice in Luca 
lo creò Cardinale col titolo di San Clemente . E fe 
nè ferui Gregorio in moltiimportanti, & grauiflimi 
negotij, per eflere foggettodi gran dottrina , &di 
grandissimo giudicio , & ingegno . Conofciuto 
1406. tale anche da Martino V- Lo mandò Legato della 
Marca, doue facendo morire alcuni fedjtio!i,e con- 
giurati, nè ritenne prudentemente que’ popoli nel- 
la diuotione della Santa Chicfa . Rifece in Anco- 
na IaChiefadiSant’Agnefe,Iaquale era del tutto 
rouinata. Con gran fpefa ad immitatione di Tra- 
iano riconciò il Porto della medefima città, che era 
dal Mare tutto guafto. Ritrouandofi poi Bologna 
inuolta , Martino fudetto, vi mandò Gabrielle Le- 
gato , il quale tolto , che giunfe vfando ogni piace- 
uolez,z.a , con molto giudicio mirabilmente ogni ri- 
uolta tolfe, con molta fualodc, e gloria. Ritor- 
s .nato pofeiaà Roma rifplendendo più che mai nella 

bontàj 
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bontà * e fantità de coftumi $ con vna intiera lode di 
magnificenza, fi refe degno di quello altiflìmo gra- 
do , facendoli larga via al Pontificato . Come hab- 
biamo al fiioluogo dimoftrato, chiamandoli 
Eugenio quarto . £ perche fi e detto af- 
fiti di lui pocoauanti me nè paflfo 
~oltra. Compofe quello Illu- 
ftrillìmofoggettocon- 
'• .forme al fuo no- 
bile inge- o : 

gno, 

' - . & pre fonda dottrina, vn 

trattato j 

Contr* gli Un etici Vjftuni , 'Boemi Tom i . 
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Angelo Barbar igo Cardinale* 

Aggetto Preclaro, di belliflìmo afpet 
to, di gran giudicio , di gentilesimi 
collumi , e nobilifsimi j & partico- 
larmente Dottifsimo , fu Angelo 
Barbarigo; In tutte le feienzever- 
fatilsimo, nelli negotij graui pru- 
dente, & eccellente, che per dir il vero farei lun- 
go , fe volefsi efprimere la Singolarità del fuo bellif- 
fimo ingegno, l'aflabiliti , & vfficiofità, che in elio 
rifplendeua. Fùegli eloqucntifsimodicitorejllqua 
le per quelli, & per altri fingplari meriti, e virtù, da 
Gregorio XII. Fù creato Cardinale col titolo di S. 

' Pietro &r Marcel li no j &pofcia Vefcouodi Verona. 
E perche fudi molta, & profonda dottrina, & fapien 
tifsimo , &■ come habbiamo detto dicitore eccellen- 
te, andò , e fi ritrouò al Concilio di Conltanza, mo- 
ftrandofi di grandifsimo valorejnel quale oprò gran 
colere fecefi conoscere di gran portata , Tempre in- 
difesa della Tanta Fede, della Tede Apoftolica,per il 
beneficio vniuerTale, &per Tvnione de Potentati 
Catolicijtrouandofi allhora la Tanta Sede molto tra 
uagliata. Se l’Italia tutta medelìmamente, come nel- 
la viridi Gregorio XILallhora Ponteficefi è dimo 
Arato. Alla fine quello meritiflìmo Cardinale mari 
co di vita dopò TelTerfi adoprato ancora per la Re- 
publica nell’ importante & vltima guerra , che fece 
fconPrencipidi Carrara j li quali vinti > &fuperati 

dal- 
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damarmi Venete, hebbe allhora detta Republìca., 
Padoua , Verona, & Vicenza, &: altro notabiJiflìmo , 4 0 ^- 
accrefcimento , cheda indi in poi fù metten- 
do il piede interra ft4ma, s* accrebbe in~ 
fietne con l’imperio , trauaglio , & 
intiidia preflfo a i Pren- 
cipi efterni. 
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Pietro Morofino Cardinale* 


Erito per la gran dòttriha,per il gran- 
de giudicio. e bontà, Pietro Morod* 

, no, detto Moro; Dotto re preftantif- 
fimo , & di gran portata ; nella Diuii 
na, & Humana legge prattichiffimo, 
ed’in altre fcicnze, da Gregorio XI Lettere dico an* 
nouerato fra liPurpurati di Tanta Chiefa per Car- 
dinale Decano di S. Maria in Domnica nel Concia 
* lio di Coftanza in tempo di grandissimo bifogno* 
mentre etto Pontefice fi trouaua in molta afflittio* 
ne , dcPItalia parimente . Il quale anch’egli in det- 
to Concilio fece granproue del filo alto valore, e 
moftrò gran Senno in tempo di così granScifma di 
tre Pontefici , Vno Giouanni , Taltro Gregorio , & 
il Terzo Benedetto ; al tempo di Sigifmondo Impe- 
ratore Boemo , nel quale Concilio fra le cofe opra- 
te; fu condennata la memoria di Giouanni Vuiche- 
leff. Et s’abbrucciò Giouanni HulTBoemo fegua- 
ce, & amplificatore delle Herefiedel fudetto Vui- 
chleff . & arfo Girolamo da Praga filo compagno.& 
le impreflìoni , che lafciarono della Conftanza loro 
nella mente de loro fautori ( morirono; quella auda 
eia, di che ci rende efficace teftimonio EncaSiluio, 
& il Poggio, che perche fù preferite allo fpettacolo, 
nè fcriue vna Epiftola) nè auenne che coloro, che—» 
non haueuano potuto cogliere le Ceneri , pereflferec 
date gittate nel fi urne, radettero la terra;puc era fta- 
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to l’incendio: & di quella, comed’vna Tanta reli- 
quia, fecero conferua, & parte à diuerli popoli del- 
la Boemia . Nel quale Concilio per leuare la Scif- 
ma, fu eletto Pontefice Ottone Colonna^ & fiùchia 
mato Martino V. Pietro fudetto finalmente fianco 
delli negocij , & carico d’anni, & di molta riputar- 
rione, refe l’anima al fignore d’anni come, 
dicono alcuni 78. è perche fù di molr 


ta dottrina , Se nelle Leggi 
celeberrimo, com- 
pofe,. 
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-il^ diP r' v> 'ì, - • . , *i 

• r • 

Francefco Landi, Cardinale^ 

il Cafato de Landi , nè vfci , Fran- 
cefilo Landò; il quale nè primi an- 
ni dando fiotto la difciplina d’otti- 
mo Precettore , moflrò gran felici- 
tà d’ingegno, e molto s’auanzònè 
gli (ludi d’humanità . Poi datofi alle Leggi fludiò 
più anni inPadoua, nella qual città prefe il grado 
del Dottorato pubicamente. Ridottoli poi alla Cor 
te , fatto prattico in quella , & molto efperto nelle-» 
cofe di flato , fù fatto Prelato . Onde per la viuaci- 
tàdel fuo Intelletto j hebbe carico di molti grauiflì- 
mi negotij, li quali trattò, è fornì con feliciflìma for 
tuna i per ciò per quelli , & altri particolari meriti » 
come Prelato ornato di nobiliflime qualità, e virtù. 
Fù da Giouanni X X 1 1 L prima creato Patriarca di 
^ IO CoflantinopolL Et giudicando poi meglio i meriti, 
el* valor fuo, ftimandolodegnodi maggior eflal- 
tatione , TafTunfe alla dignità del Cardinalato , col 
titolo di fanta Croce in Gierufalemme: nella quale 
dignità nobilmente rifplendendo, è con (ingoiare 
vfficiofità verfo tutti indiferentemente,&con mol 
ta integrità , rendendoli degno di grado maggiore, 
& della più fubiime, che (ia fopra la terra; finì gli 
anni fuoi con eflremo dolore della Republica,&de 
fuoi, nell’età d’anni 6o. Lafciando dignifiima me- 
moria dilui,& particolarmente di chi lo conofceua. 
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Franccfco Condolmiero Cardinale. 

.. _ 7 » * c • i * l - * . I . - * /# ) J 


v Francefco Condulmiero nella fan» 
ciullezza,& ndla prima giouentù di- 
fciplinato,& afmmaeftrato ìn Venetia 
fua Patria, e fe profitto no ordinario 
nelle humancfcienze,& nelle belle-» 
lettere delle quali poi Tempre grandemente fi dile- 
tò, & nello ftudio di Padoua prefe il grado del Dot- 
torato. Riufcito (oggetto di buone lettere, poca in- 
clinationc hauea alla Preteria ; mà fatto il Zio Pon- 
tefice, che fu Eugenio IV. lo annouerò nel numero *43 3 
de Cardinali di Tanta Chiefa col titolo di S. Clemen 
te,& Vicecancelliero . S’adoprò in molti negotij 
per la Tanta Sede, &in difefa di Eugenio fiidetto, 
contro il furore Romano ribelle di Eugenio, e fi mo 
ftròdi molto giudicio& d’animo grande. Il quale 
benché egli parlafle con ogni humanità in difenfio- 
ne del Ponteficcjalla fine fù preTo da Romani ribel- 
li^ per forza, fu pofto prigione la qual cofa pofe in 
fcompiglio gli altri Cardinali, procaciandofi la falu 
te col mezzo della fuga più latentaméte , che potef- 
Tero. Pofcia rafletatte le colè, per antianità fù fatto 
Veicouo Portuenfe. Vide fempre con fama di Patto 
re Zelante dell’honor di Dio , dell’ Ecclefiaftica di- 
gnità, e dell'anime alla (ùa cura commefife . Amò 
grandemente i virtuofi , e letterati 1 , dal quale lar- 
ghamente erano fauoriti , & aiutati. Nè qui fi fer- 
mano lefue lodi ,mà particolarmente hebbegran- 

diffima 
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diflìma carità verfo ipoueri,à quali giornalmente 
faceua ellemofme,- & di piùmaritaua limilment^ 
pouere Donzelle ; (pendendo anche profufamente 
in feruitio deluoghi Pij ; di maniera, chelaCafa_* 
Tua era &tta quali vn ricetto de poueri; & egli 
chiamato Padre d’cllì. Ville affai effen» 
•dodicomplelfione robuftae for- 
te . Mancò nondimeno con 
-jihhiL ; molta gloria del no< 
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Pietro Barbo Cardinale 
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Ell’età danni trenta, fù Pietro Barbo 
Nipote diTorella di Papa Eugenio 
quarto fatto prima Vefcouo diCer- 
uia , e poi creato Cardinale Diacono . 
di Santa Maria Nuoua dal Pontefice l “^ $ 
fudetto.quefti perche wufcì di gran fpirito, di mol- 
te lettere , di {ingoiar prudenza; & perche fu orna- 
to di nobiliflìme , & honoratiflìme qualità , meritò 
per molt’altre digniffime virtù, d’eflere eletto al 
Pontificato da tutto il Sagro Colleggio de Cardi- 
nali, Tenia niunadiferepanza. 11 quale fi fe- 
ce chiamare poi Paolo II. e perche di lui 
fi è parlato al fuo luogo nel princi- i 

pio, & quanto norabilmen- 

• (. . tc oprato , rimettcn- - - t £A - - 

“'j. /.! , domi à quello , [ -odaH r 7 

che fi è 
detto , faccio 

*' • fine. . .m j 

-tjL' 1 ': „ fino*T. . . iff-lfri 
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Marco Barbo Cardinale^ 


3n meno amoreuole fi mofirò alla_» 
fua Cala , Paolo Barbi fecondo, di 
Gregorio X 1 1. & di Eugenio quar- 
to;poichc anch’egli ad imitatione-# 
loro, & d’altri , fece alcuni Tuoi Ni- 
poti Cardinali. Et prima creò Mar- 
eo Barbo fudetto fuo Nipote, del cui configlio Tem- 
pre nelle cofcimportanti(ìval(è,&inaltregrauif- 
fimeoccafionieflendodi gran ipirito ^ &lettcradf- 
fimo . Il quale fu affai robufto di corpo , & della 
perfonadifpofto;&di più per la fua molta grada ,, 
& piaceuolezzadaogn’vnoera amato, & chiama* 
to da molti Pio . Fù egli dalla natura dottato d’vna 
eccellente bontà. Et prima fatto Velcouodi Vicé- 
. za , & poi creato Cardinale col titolo di S. Marco . 
Hebbe molti maneggi principaliflìmi con Potenta- 
ti d’Italia, & anche nella Germania,& F rancia, nel- 
li quali fi diportò egregiamente; di modochefi fe- 
ce molto pratico anzi riufdfirigolariflìmonegocia- 
tore,e talmente, che faciliflìmamente conclude- 
ua, c termi naua quanto trattaua , &voleua, &con 
buonifiìma fortuna . Per il che fù molto (limato da 
P otentati,& dal Sagro Collcggio de Cardinali, e te 
nutovnode primi di e(To Collcggio. Fù nel man- 
giare , e nel bere molto fobrio poiché bcuea più ac - 
qua , che vino, e di vna , ò di due forte fole di cibi fi 
«.ontentaua. Si dilcctaua. nondimeno , di goder al- 
cune 



' 



Libro Primo. yi 

cune volte gli amici , e di far tauola per eflì , & an- 
che per perfone Religiofe , litterate, e nobili, in che 
era Splendido , fecondo conueniua al grado fuo,e 
di quei cali . Perciò era magro , e macilente, & 
tutto candido nelle fue cofe. OndevilTe con 
grati idi mofplendore della dignità Car- 
dinalitia; & di sè , morendo 
gran fama del fuo valore , 
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. Gian. Batifla Zeno Cardinale 





\ Reftantei nobile , & generofo foggec- 
to , non meno di molta pietà , e Reli- 
gione , che di eccellente dottrina , e * 
fintigliezzad’intellettojfu Gian Bac 
tifta Zeno, Nipote di forella di Pao- 
lo fecondo da alcri chiamato Battili^ II quale men- 
tre vifle moftroflì prudéte di Cordiglio, di grand’a- 
nimo , & fpiritofo . Quelli applicatoli alle lettere, 
non folo,mà anche allo i pirito,prefe l’habito di Pre 
lato : Pafsò alla Corte , & eflendo Protonotario, fu 
** 6 fatto dal lu detto Pontefice fuo Zio Vefcouo di Vi- 
cenza. Pofcia Cardinale di Santa Maria in Porti- 
co . Trattò molti negotij importanti à publico be- 
neficio con molta prudenza , e con grand animo 
perciò fu ringoiare ; & in tutti li maneggi fortuna*- 
to, &auueduto . Hebbe per quelle qualità 111 u lire,, 
numeroiò feguito , & famigliarità con li principali! 
Potentati d’Italia. Similmente fu fuifeeratiflìmo» 
della Republica , verfo la quale fi moftrò fempre im 
tutte le occafioni ardentiflìmo . . Scriue il famofi» 
Bembo altri che il fudetto Cardinale venendo» 
da Roma in Ancona, nafeoie in vn’muro della Chic * 
fa 2 6. mila ducati d’oro, i quali il Papa tolfe, ha- 
ueftdone hauuto notitia dal Senato . Vifle molt’an •> 
ni fplendidamente. Finalmente trouandofi in Pa* 
doua morìl’anno 1501. Lanciando per teftamento - 
h° 1 • molti danari gran quantità d’ Argento làuora* 
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to , alla Tua Caia , à Tuoi parenti, à diuerfe Chiefe,al 
Senato, al Clero , à gli Oratori ertemi , & ad altri , 
fi come in quello contiene, c per Comma di due mi- 
fa', & cento ducati l’anno . Là qual cofa fi come ap- 
portò fplendoreal nome di quel grande Prelato al 
fuotempo; t cosìfùdi molta lodisfattioneà tutta la 
fua famiglia: Onde la Republica gli fece l’anno 1 5 1 f 
vna eterna memòria, non pure con la Cappella, ma 1 
conia fuà fiatila, porta Copra vnobellifiìmo monu- 
mento, & ricchiCsimo di Bronco figurato in habito 
Epiicopale, come lì ve^e nella Ducale ChieCa di 
San Marco in Venetia. Nella quale ogn’annonei. 
Mefe di Maggio fi celebrano li funerali di detto 
Cardinale fecondo la diCpolitionedel fuo teftamé- 
to. Apiedi del quale monumento ui il legge il Se- 
guente epitaffio* 

Iòitiini . Bdptiftk , Zeno . P dilli . Secundi . ex So* 
rore. Capoti . S.S. T^omand. Scclcfid . Cardiad - 
li ineriti jfit mo . Senatus . Venetus> . cum.propter . 
Eximiam . Eius . Sapitntidtn . tum . fingi* Urem . 
Pietatem . at . Munificenti dm, in Pairiam. quant 
aAmpliffimo . Legato . mvriens .. Profecutus . est . 

M. P.P. [ . jEtatis . ann. LXXlll. O&ijt. M. Ù. ì. 

Dia . FUI. Maijx HoraXli: 
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GiouanniMichelle, Cardinale. . > 


Humana legge celebre. Onde non folo meritò per 
la candidezza del fuo bell iflìmo ingegno, ma anche 
per li nobil i,& lllu Ari coAumi di clfere da Paolo Ai- 
detto Aio Zio eletto prima Vefcouodi Verona; & 
Ì468. Patriarca d i Cofiantipoli; & alla fine creato 
dal medefimo Pontefice Cardinale di S. Angelo nel 
l’ifiefia promozione con il Zeno già nominato. Et 
fu Cardinale Decano. Quelli con le Aie Angolari 
qualità , & con la molta prudenza accompagnata-, 
da vna eftrema bontà tanto s’auanzò, che fi refe de- 
gno della fublime dignità, & della maggiore, che 
fta fopra la terra,- quando la morte quali nell’età im- 
matura non l’hau elfe priuato di vita, lafciando di fc 
nome , & efiempio di fingolar prudenza, & di vita.» 
irrepren Abile . Lafciò molti legati à diuerfi luoghi 
Pij , e figillandoil fuo nobilifsiinocorfodi vita, con 
atto d’Heroica liberalità , volle riconofeere , e pre- 
miare vna gran parte della fua famiglia, che vera- 
mente manteneuanumerofa , & nobile. 


. - . . * -1» 1 . • , J 

V’ perfonaggio di portata, & di vaio 
re Angolare, GiouanniMichelle, Ni- 
pote di Sorella di Papa Paolo 1 1 . di 
bellezza dingegno,.&di viuace In- 
telletto. Nelli Audi della Diuina, Si 
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Pietro Fofcari Cardinale. 

Ella famiglia Fofcari, frali molti /og- 
getti tutti degni , & eccellenti vi fò 
Pietro 5 II quale oltra il valore dell’a- 
nimo, fu di belli/Emo afpetto,& di 
gratiofe maniere j Onde fi refe fem- 
pre molto amato, in ogni luogo /limato, & nella firn 
Patria imparticolare . Nelle lettere fi moftrò gran- 
demente elperto, &c in quelle eccellentemente ver- 
fato. Quelli dottato di molta bontà, inclinato al 
feruitiopiù di Dio, che del Mondo, fi po/è in Prela- 
tura : dando faggio di molra prudenza, & di gran- . 
didima bontà. Fu Primicerio di S.Marcoj la quale H 7 0 - 
dignità , nel tempio di detto Santo dopò il Doge, è 
il Priinicero la feconda perfonaj la quale vi fu infti- 
tuitadai primi tempi della fua edificatione per di-* 
gnitàdel Prcncipe. Et c eletto, &inuefti co dal Do- 
ge, &proucduro di larga entrata, &dcuee/Tere no- 
bile Venetiano. Celebra con habito Epifcopale, 
cioè , con Mitra , con l’anello, & col Paftorale per 
còceflìoned’Innocenzo IV. Il Rocchetto per breue 
di AleflandroV. dà labenedittione al popolo per 
bolladiGiouanniXX.il I. Concede Indulgenza di 
40. giorni dopò la Me/Ta folenne,per breue del det- 
to Alefiandro V. c dopò , quello fudetto Pietro fu - 
eletto Vefcouo di Pàdoua ,• & finalméte da Siilo IV. ^ 
creato Cardinale inter imagines. La quale dignità 
£0 Henne con molta gloria del fuo nome, & grandez 
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za parimente della fua Cala . Fù molto liberale, e 
cortefe.in donareà perfone virtuofe d’ogni forte, 
& in albergar volontieri , & allegramente Prelati, e 
perfonaggi grandi in die moftrò hauer animo mol- 
to grande , nobile, e regio ,• cosi anche in mantene- 
re, non da Patrone, ma da Padre' amoreuoliflì- 
mola fuafamiglia,che tennedi perfone 
nobili, e virtuofe. Mancò mentre » 
(ìtrouauain molta Iti matio- 
ne pretto la corte 
Romana. 
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Malico Ghirardo, Cardinale* 



Affeo Gli ira rdo, fà dottato di molt*-*' 
bontà, diuotionc,& làntità di fpiritor 
Ondedagiounnettoconofciuti li pe- 
ricoli delfecolo, perficuramenteha- 
uerc commodo di feruireà Dio,s’ele£- 
fe vita religiofa. per il che prelè l’habito dell’ordine 
de Padri Camaldolenfi m , nella quale Religione non 
tantoatefealle lettere , quanto allo (pirico 5 dima- 
niera che fece gran profitto , &acquiftò gran ripu- 
tatione in detta Religione . Nella quale conofciu- 
ta da ogn’vnola fuaibontà , & integrità di vita, me- 
ritò i primi honori in detta Religione , è particolar- 
mente il Generalatojnel quale contanta prudenza, ' 
e femore di /pirico fi diportò , che publicata la faina 
della fua vita , & del gran Zelo verfo Dio pnelfo la^ 
fantità di Sifto I V. che fù fatto dal detto Pontefice 
prima Patriarca di Venetiafua Patria ; pofeia Car- 
dinale col titolodi SS.Nereo& Archileo.tiella qua- 
le dignità non tanto rifplendete nella grandezza^ 
d’animo, quanto fececon la diuotione, e làntità di 
vita con indicibile marauiglia. Fù amico del digiu- 
no , & lo accompagnaua Tempre con l’Oratione, c 
con relemofine , non volendo egli mai j ch’alcun_. 
pouero da lui fi partifle , nè dalla fua Cafa lènza li- 
mofina ; oltre le molte fegrete, che focena , {occor- 
rendo i poueri vergognolì, & infermi per lacirtà, & 
altri luoghi Pij . Nel compatire > e fopportare le.# 

G imper- 
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ìmperfettioni d’ogn’vno, fu molto patiente , e mo- 
dello pregando il Signore che loro perdonale • & 
altro j Vifle via più con molta eflempla- 
rita , e finì Tua vita > con fa- 
madifantitàjd’an-- 
ni 67. . 
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Domenico Grimani Cardinale. 


On piccolo accrefcimento d’ honorem 
edi fplendorcdiedealla fuaCafa, & 
alla Patria, Domenico Griman ffog-» 
getto (ingoiare , di molte lettere , di 
grand idìmo giudicio, &dinobilif- 
fime qualità ornato: ma particolarméte liuomo gra- 
ue , ròbudo , d’alta datura j & di moltaauttorità. Il 
quale perle fudettequalità.e per edere affabile, cor 
tefe, vfficiofo, & d’incomparabile integrità; fu tan- 
to amato , & honorato nella Patria che quando da 
Aleffandro V J. fu creato Cardinale col titolodi S. • 
Nicolò fra rimaginfconcorfecon fegni.di giubdo, 
tutta la plebe, & la nobiltà à congratularli con effo 
lui j efecelì publica, c non piu vfata allegrezza-, . 

Nella Corre Romana nelli importanti, e grauifsimi 
negotij dimodrò il fuo valorej e fi pere; poiché con 
• tanta prudenza, dedrezza, e facilità portaua,ema- 
neggiaua quelli , thè era vna marauiglia. Onde ac- 
quidò nome , c fama di Cardinale ampliflimo, & di 
grandifsima dima ;Ti come nella Corte Romana, & 
de Potentati tale era tenuto , & celebrato . Fù egli 
amatore grandamente de virtuoli, e quelli molto 
fauoriua. Nel proteggere li modrò di continuo in- 
defcffo . E così viuendo con tanto fplendore man- 
cò quèdo gran foggetto, quando ogn’vnofperaua 
( li come s era fatto larga drada) vederlo falireal 
Pontificato.mancò dico Cardinale Decano, non fo- 
* Gì lo 
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lo carico d’anni, ma anche di gloria immortale-» 

E ftàfepoltonella Chiefa di S. Francefco]della Vi- 

J ;na in Venecia , Copra la porta maggiore. Lafciò la 
ùa libreria alla Republica di libri ifquifiti , e pelle- 
grini , come fece prima anche il Cardinale Binar io- 
ne huomo di molte Iettere$& il Cardinale Girolirao- 
Xandro dalla Mota., huomo di fomma dottrina.,. 
Lafciòanche alla Signoria , Va’ groflìllìmo rubino*. 
ilqualeftàinSan Marco nel Santuario. Tradulfc' 
quello nobilitino foggetto ,.di Greco in latino^ 

Cinque Home He di S\ Gio. C br i/o fi omo lib,l • 

'Della Inccrr. parabdùìéUur* di Dio !.. 
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Marco Cornaro, Cardinale. 

là li foggetti digni(lìmi,e di valore gra ; 
didimo della famiglia Cornar*,. vi fu 
anche Marco Cornaro, Perfonaggio 
di gran merito,di molta vaglia, & eie- 
uato ingegna Nelle feienze dottifsi- 
mo,& di belle lettere ancora ornato, no che di coftu 
millluftri . Il quale in fua giouentu fecefi Prelato 
nella quale Prelatura diede còsi gran faggio di lui y 
del fuo nobilidimo ingegno, & delle fueregie quali- 
tà, che dà Alelfandro VI. conofciuto il fuo fingolar . 
inerito, fù creato Cardinale di S.Chiefa col ritolodi ^ Z 
S. Maria in Portico, e fù il primo Cardioale della fa* 
migliaCornara. Quello Signore nelli negotij,fù pru v ‘ 

détifsimo,e s’adoprò molto, con la dottrina,. e con la 
fingular eloqu éza, per feru iti o della S.Chiefàj&delr- 
la iùa Inclita Repub. con in corottafede,. predo Po- 
tentati d’Italia, col titolo di Nontio,& di Legato. 

Tra I altre belle doti del fan imo, delle quali era orna 
to,fii di fplendidezza, e magnificenza,.quafi àniun* 
altrodel grado fuo fecondo . Onde la fuz . Corte era 
quali di cótinuo vn’ ridotto de Perfonaggi grandine 
quelli con molta, & largafplendidczza.alloggiaua>e 
b.i nciietraua. fìnalméte, diede line alla magnifken> 
za.& grandezza d’animo, con fama ftraordinaria,- e 
inori Cardinale Decano. RipofanoThonorateolfa 
di quello Perfonaggio,nella Chiefa di S. Saluatorg 
in Veneria, fopra la porta della Sagrillia:,.in vnofe- 
polcro dimarmo, di manodiRcriwdillO' Contino. 
«Qiijediprefcut^ftvcdc;- Jizz* 
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Prancéfco Argentino Cardinale.' 

ri < re» . -j.TUl l »l n>l • 

I gente non antica , nè grande^, nè 
llluftre , nacque, Franco feo Àrgen 
tino, mi conofciuto, & honorato 
per profeflione di lettere , partico- 
larmentedi Filolòfia , é dèU’vna»8c 
dell’altra Legge, nelle quali fi refe molto celebre, & 
di ^ran fama», . Per le quali virtù fi fece ficuiifli- 
malcalla, cltra la bontà, e nobiltà d’animo, di afeen 
dere a gradi honorati , ed’eminenti , Deliberò in- 
fila giouentù prendere l’hfabito Religiofo . Fù egli 
Canonico di San Marco, come ferme vn’Hiftoricq, 
dopò alcuni anni pafsòà Roma Teatro del Mondo, 
nella quale città, Tu feoperto perfoggetcodi gran 
dottrina, & di molto valore, come in molte e diuer- 
fe occafioni dimoftrò ? E perche la forni na gli era 
afnica. Fù chiamato alla feruitù del Cardinale del- 
la Rouere, <jhc fu poi Papa Giulio fecondo oue con 
tanti termini, honorati. ciuili , e nobili fi diporto in 
quella Corte, inoltrando via più il fu o fa pere , & 
gran dottrina , il detto Cardinale fe gli affettionò 
1 * 0 *’ talmente, ebediuenneinbreue tempo, nelli dimor- 
fi letterati , & per la fua modeftia , fuo famigliariffi- 
mo . Fatto poi Pontefice Giulio fudetto , volendo 
premiare vn così ineriteli ole foggetto, &fuo caro 
feruitore, le diede il Vefcouato di Concordia . Po*- 
feia lo creò Cardinale col titolo di ’ S. Clemente.,» . 
Nella quale dignità viffe molt’anni felicemente 
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in iomma eftimatione, & con raro eflempìo di boni* 
ta . . Compofe druerfi trattacidigniffìmi , cioè , 



De Immuni tate Ec de fi attica lib, 
Vn trattato mi' .paftaconuenta. 
De modo pr <edicamlrEuan^elitim t 
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Francefco Pifani, Cardinale 1 : 

Eggifta celeberrimo d’ingegno 
re ,& di molta portata ; JFà Franccfco 
Pifano, foggecto molto prattico,nelli 
negotij attillo , &diligentiflìmo, fil- 
mato grandemente , & dicitore elo- 
quentifIìmo,Prudente , graue, & gcnerofo fimo- 
Arò Tempre. Il quale doppo molti Iwnorad maneg- 
gi , & carichi eflercicati con molta prudenza , & 
confidenza , in feruitto della Santa Chiefa ; fù da.., 
• Lione X. che l’amaua teneramente, & haueua defi- 

7 ‘ derio di colmarlo di fuori,& honorarlo. creato Car- 
dinale col titolo di San Theodoro . Ne di ciò pagò 
il detto Pontefice bramofò di beneficarlo, neU'iftef- 
fo anno gli conferì il Vefcouato di Padoua,che era, 
&èancora di grandifsima rendita d’altre pen- 
fìoni,& rendite . A tantadignità,egrandezza paf- 
£o quello nobilifsimo foggetto, & fece riufeita tan- 
to Illuftrc , e Angolare, che auanzandofi con gli an- 
ni, e con l'efpericnza de maneggi grauifsimi , & 
con il Tuo regio animo,s’aperfe larga firada à quel 
colmo di gloria, c di felicità,chc era per recar gran- 
dezza immortale à fe medefimo, alla famiglia tutta, 
& alla Santa Chiefa, fe la morte non gli hauelfe nel 
più bello di coli bramofo, & feliciisimo camino, 
troncato vn’ tanto gloriofifsimo fil lo- 
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Marino Grimano Cardinale, 

’M'éì Erfonaggio di gran fcntimcnto,& fpi 
r j ro nc |j c co f c riputatione ; & dii 
molto merito predo la Republica fiì 
Marino Grimano, veramente fog- 

getto di molta fama, vfficiofo per gli 

amici, di ottimi, e fingolari meriti, & amico quaft 
di tutti i Prencipi d’Italia_». Il quale riputato affai 
dalla Corte Romana ; & particolarmente conofciu- 
to degno di grandiflìmi honori $ da Clemente VII. 
fu honorato prima del Vefcouatodi Ceneda,pofcia 
del Patriarcato d’Aquilea; e fù vn’ principio della 
fu a efaltatione , & di maggiore honore : poi che dal 
medcfimo Pontefice fai creato Cardinale difanta-* 
Chie/à,con grandiflìmo gufto della Republica, & dv 
tutta la Corte Romana, col titolo di S. Vitale in Ve- 
fti. Nella quale degniti più , che mai aficurò il mon 
do della fua vfficiofita , & della fua incomparabile-* 
magn i ficenza. Hebbe in Roma molti carichi prin- 
ci pali (fi mi Nelle confulte , oucto Congregationi 
fi moftrò Cardinale di molta intelligenza , di molta 
pratica, e di grandiflìmo giudicio, e valore-» . Che 
però in ciò non fù niente inferiore a Domenico fuo 
Zio primo Cardinale fingolariflìmo della medefima 
famiglia, anzi pari in virtù, in fplendidczza,in gran 
dezza , & merito- VifTe mole’ anni in fomma ripu- 
tationej emorì colmo di meritata gloria^econ fa- 

H ma 
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mxà eflere vri nuouo Mecenate de i Virtuofi. man 
càin Venetia-, fiìfepolto nellaChiefa di S. Frante 
fio della Vigna preflo oDmenico fudetto . 
fopra anch egli la Pòrta maggióre. . 
S.criifeaflai quefto gran fog- . 
gettòi ma folòdi lui fi. 
vede vn'com-. 
mento,, < 

*tr*fàpf Itili dì S. Piolo ì Routini 


Tran- 
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Franco fco Gomaro Cardinale. 

Gito riguardeuole corilefuegenero- 
fè/& nobiliffime attioni , e (ìngolari 
• q u al i tà , r i u fcì Fran cefco fccodo C ar- 
di nale-della famiglia Cornara . Per- 
fonaggio letterato , di belle lettere , 
•'Configlio, & digrand’ auttoTità, amato, & 
vniuerfalmente da Tutti (limato. Tra l*altrevirtù 
di che fù dottato, fù quella delle belle lettere, & an- 
che per honeftaricrcationefi dilettò di MUfica pré- 
dendo piacere col cantone col fuono delle cofe al- 
trui. mantenendo con magnifica fpefa /florido , & 
Illuft re ridotto. Applicatofialla Prelatura, fu fatto 
Vefcouo di Brefcia da 'Clemente V 1 1. & dal mede- 
fimo ancora creato Cardinale col titolodiSjPàncra^.- 
tio . E glis’eflercitòin molti importali tfifimi affari } 
perla Tanta Sede,& perii beneficio vniuerfale in 
occorrenze graui. Acqu filando fama prefifo gli Po- 
tentati d’Italia, non meno , fi facefce Marco Cardi- 
nale ampliamo della medefima familia , poiché ca- 
mino anch’egli viuamente per la medefima ftrada. 
Perciò vifle-con fama difplendidifsimoj&di gran- 
dezza d’animo. Mancò finalmentenon fenzavni* 
ucrfale dolore della Republica Veneta , &de Tuoi , 
perla perdita d’vn’ foggetto tanto eminente, di tan 
tofplendore, &vtilità perlecofcpubliche,& pri- 
uate : e morì con chiarifsimo eflempiodi gran bon- 
'tà , e di prudenza^* . Ripofanol’ofia fucin fan Sal- 
ii 2 uator^ 
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tiatore., in vn* fepolcro di marmo fopra la porta del- 
la Sagriftia, come di preferite fi vede-/ . II quale_* 
foggetto Illuftridìmo , nella morte, nel publi- 
' co Senato, fu Iodato in vna oratione eie- 

* / gantiflìma da Girolamo Negro. 

Giurifcon/ìilto, & Cano^ / ? 

• nico di Pado- 
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Libro Primo- 6p> 
Pietro Bembo Cardinale.- ’ * j - 

I qual preggio , e dì qual /lima folle-» 
al Tuo tempo , c fìa per effere immor- 
talmente lèmpre alla Città di Vine- 
tia, Pietro Bembo; dalla fecondi a_, 
dell’opre fue chiaramente rifplende. 

Egli tu perfonaggio nobili/lìmo , Dottore , & Filo- 
. fofo eccellentiflìmo, d’ingegno Angolare, di belle' 
lettere humane ornatidìmo , nelle quali trapafsò 
quali i termini humanij Reftauratore delle lingue v 
dicitore eloquentiflìmo , Poeta fàmofo , Preftantif- 
fimo, & fpecchio della Chiefa Romana : Celebrato' 
da mol ti famofi fcrittori del fuo tempo . 11 quale-»- 
oltra la lingua Tofcana, latina, poffedeua ottima- 
mente la Greca, & l’Hebrea. Di lui fi veggono me- 
morie , elogi d’Hiftorici principali . Fùegli di 
tura aliai grande, di faccia veneranda, & in tuttala 
perfona maieftofo. Datoli alla Prelatura in fua gio- 
uentii, conofciuto nella Corte Romana per fogget- 
to Angolare, & nelle lettere humane eminentilsimo 
fò prima Segretario di Leone X. come fcriuano mol rf$4, 
ti, nel quale carico acquiftò gran fama . Pofcia do- 
po molt’altri Illultri- carichi, & honori,da Paolo IH. 
fu creato Cardinale col titolo di S.Grifogono,& Ve 
feouo di Bergamo . Amò fempre i letterati princi- 
pali co’ quah di continuo teneua ftretta famigliar^ 
tà , come quello, che era fapientifsimo,epartico-- 
larawptcamò grandameate tutti gli Artefici di fa- 

ma* 
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ma,&eccellentiflìmi. Vifiemolt’anni ingrandif- 
fima ftimaj ftimatillìmo perla fama dell’egregio va 
lore,& per la fua molta dottrina, & eloquenza, non 
folo nella&omana Corte , mà anche preifo tutti li 
Potentati d’Italia. All’ vltimo mancò di vita,lafcian 
•j 5 17 . do di sè'fama perpetua, &gloriofa ,non folo per le 
fue nobiliflìme qualità, mà ancora per li molti fciic- 
: ti, & opre eccellentiflìme, chelafciò fi altamente^» 
fcritte , nella Greca , nella latina , & nella Tofana 
lingua, c prima di lui fi vede alle ftampe. c ; ; 
.mùtui di Leone X. 

Là vita di Guido Baldo Duca dVrbina. 

. ClitAfoUnilib .L . >rl, 

Le-Dro/è lib. I. ^ orr ri 

Lel^ime libri» • r;,.ì> 

Le lettere lib, 2. 

V HiftoriàVeneta , latina. & altro. 

InPadoua ndla ChielamagnificentifTìmadel San- 
to , fopra vn’ Pilaftro nella naue di mezzo , fi vede.» 
l’efigie di quello famolò Cardinale col feguente-* 
elogio. 

P etri Bembi Cardinali! Immaginem Hieronimut 
GhùrinttsHtfmerij fecit inpubhcoponendam cura - 
uit vt cuiusingenij monumenta fint eius corports 
quoque memoria ne a pofleritate deflìdcrctur v obìjt 
ùK.*lcndasFcbruarij 1547. 
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■ • « • » * % . - i ^ i . j f , . -, 

Gafp aro Contarino Cardinale*. 

Eritarebbero certamente le Angolani 
virtù, di Gafparo Con tarino, di non; 
e/Tereri/lrette entro àxàcelli di brie 
ue compendiojma d'efferediftcfeinj 
ampia., ecopiofà Oratione. Nondi- 
meno per nonpartiredalno/lro vfatoftile,diIuin5> 
altrimenti, che de gli altri fermeremo fuccintamen- 
te, è con breuità . Quelli nelleJèttereriufctcelèbe- 
rimo j ma particolarmente nella Filòfofia riufcì fa*- 
mofiflìmo, &acutidìmo /limato vero perfetto' 
interprete d’Àrillotelè . Nelle lèttere Platoniche,. 

St Greche ancora fu molto hnirabilèj & nelle belle 
lettere finalmenteprefl'ante.. Primanella Patria-, JJ 54 . 
fu fatto Senatore, che è dè primi honori della Repu 
blica, & chefi danno à.principaliffimifoggetti , & 
di lèttere parimente: Poi prefèl’habito eccidi arti- 
co con/èquendo beni di Chiefa.Smdù/Tein Roma*, 
oue mantenendo nobilifsimaCafà, &famiglia, fa* 
uoritodaprimiCard^nalidellà.CòrteperIe^ueegre.• 
gie virtù, &:valore; &: particolarmente amato , dà_». 
Paolo I I I. il qualèconofcendolò degno de fublimi: 
honori, che per lè virtù-fi foglianodare à più valòro— 

A,& meriteuoli,- 16 creòCardinalè coi titolò dilaniai 
Prafcedèf&Vèfcouodi Bèrgamo.' Dalqualè Pon- 
te fìcefùmandato Legato in Bologna, dòuendofi in- 
détta Città trasferire il’ Concilio di Trento . Pofcia 
£ù fpedico Legato à Cariò, per negqtiare la pace, 

uà. 
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tra il Rè di Francia , & di Spagna , oiie mirabilmen- 
te fi portò . Caminaua gagliardamente al grado più 
fublime del Pontificato, Tela morte non Thaueffe 
tolto dal mondo , per godere miglior vi ta_, . lì ciò 
non fù Tenia gran dolore della Republica, della Cor 
te Romana, & della Tua famiglia, & de tutti vniuer- 
falmente mancando vn’ perfonaggio ornato di tamo 
te fingolarifsime qualità, & nella dottrina famofif- 
fimo. Mancò nella città di Bologna, e fù fcpolcoà S. 
Proculo. Non lalciò mai Io ftud io per fua ricreatio- 
ne,nèdi comporre opre . Ondclafciòmolt’cpie_j 
Rampate dignifsirpe,che lorenderanno per Tempre 
immortale ; 

De elementis Uh. f. 

Compendi) prima Philofophu , Uh. 8. 

De Immort Alitate anima lib.i. 

V^on duri quartam figurar», Itb . i- /> , j . } 

De Homocentricis lib. i . 

*De rat ione Anni. 

De Magiftratibus, ^Tleipub.Veuetorum hb.$. 

De officio Epijcopi. 

Sumtna Conctliorunt. 

Qatìxchifmus. ^ 

De Tote fìat e Tontifcis . 

Le quali opre degnifsime, tutte furono ftampateda 
Luigi Contarmi , Caualicre fuo Nipote, foggetto 
nobile, & letterato. 


/ 


Andrea 
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Andrea Cornaro Cardinale. 

wm* dir il vero , Andrea Cornaro IIL 
N Cardinale di detta famiglia , fù for- 
nito di tutti quei beni, che qua giù da 
mortali, fecondo la virtù, defiderar fi 
pofiono,- Ccneiofiacofachc primie- 
ramente foii'e dotato così di belle lettere, e fcienze* 
come di bontà, prudenza, magnificenza, ed’ogn’al- 
tra più rara qualità ; percioche datoli da giouanct- 
toalli ftudi, Stafcolrandoi primi dotti , e profefio-. 
ri di fcienze del fuo tempo ,* s’ornò l’animo di fi bel- 
la varietà di difcipline, che nè riufcr in quelle per- rj 
fettifsimo. Hebbe particolarmente tanta felicità 
nella Poefia; che per fuo diletto componeua con fe- 
lice vena, Epigrammi , odi , &altre guilèdiPoemi 
in diuerfi foggctti. Datoli alla Prelatura , e cami- 
nando incfl'acon cfemplaritàdi vira, &con Rcli- 
giofi coftu mi , fi refe degno, e mericeuoledi hono. 
ri grandi , & eminenti . Che però molto bene co* 
nofciuco , e giudicato tale da Paolo III. Fù creato 
Cardinale col titolo di S. Thcodoroj & poi Vefco- 1544. 
uo della Città di Brefcia ; non lolo per premiare vn’ 
tanto meriteuolifsimo foggetto, mà anche per gra- 
tificare la Republica & la famiglia di Andrea. Nel- 
la quale dignità fi moftrò grande imitatore de fuoi 
nobili antccelfori in fplendidezza , Se magnificen- 
za accompagnata con vna indicibile prudenza., . 

Vilfc felicemente, e poi fe nèpallo colmo di riputa - 

I tione 
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tione" non ordinaria à miglior vita, & felicita-» 
Efìtfepolco nella Chiefadi San Saluato- 
re 5 preffo gli altri Cardinali Am^ 
pliflimi della fua fami- 
glià_. 

Eafciò molt’òpre digniflìme vfeite dal fuo no- 
bilidìmo ingegnojlcritte à mano, le qua . 
li fono Hate Tempre defiderate , , 
fono queft , . 

Di fiati* Pralatorum; 

De Re fidenti* Epifcoporum .. 

Due libri di lettere . 

Epiflo.'e latine » l»b. a 



Luigi 


Libro Primo : 

Luigi Cornato Cardinale . 



Eftinato Luigi della medefimi fami- 
glia Cornara , anch’egli alla Prela- 
tura , nella prima Tua giouenezza fi 
diede à gli Audi conaffiduadiligen 
. za ; a qualiattefe parte in Venetia, 
e parte in Padoua con molto profitto, attendendo 
alle Leggi, le quàli erano, tra gli altri Audi, Tuo pri- 
miero feopo. Ondefattonefufficienteacquifto, nè 
ottennéla dignità del Dottorato. Confeguendo be- 
ni di Chiefaprefe Thabito Ecclefiaftico. Pofciafi 
riduflc à Roma,' oue viuendo con gran fplendore , e 
con magnificenza v feguendo i veftigi di Tuoi mag- 
giori , & anteceflori nobiliffimi $ mantenne Cafa di*^ 5 * . 

continuo ricetto di letterati , poichedi lettere fi di- 
lettò tempre grandemente . Fauorito dalla Corte 
Romana , & amato etiandio da Giulio I II. Io creò 
Cardinale col titolo di S. Onofrio, & gli diede di piu i j j 0 ; 
permaggiormentc honorarlo, il Camarlengatodi 
tanta Chiefa e fu CardinaléDecano . Quelli nel - 
r vfficiofitànon hauea pari-, poiché paruc nato folo 
ad aiutare, à difendere, e Proteggere tutti j &par- • 
ticolarmentechi ricorreuaàlui,mai partiua feonfo- 
lato ,• & nel giouar e fèruiri gli amici , &ad ogn’al- 
tro, che lo ricercaua , era tanto vfficiofo, pronto, & 
efficace, ma Almamente con perfonaggi .grand fiche 
otteneua ciòchevoleua-, non Rimando fatica alcu- 
na s anzi tanto era intentoà ciò, che fi di menticaua 

I x alle 
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alle volte quafidi femedefimo. Fu di tanta beni- 
gnità compito* & di gentilezza, cheeravna mara- 
uigliajdi modo che hauea gran feguito di Prelati yt 
di nobili. Ville in grandidìmo. creditore 
" mancòcon pianto vniuerfal e,* ma parti- 
colarmente de poueri à quali daua. 
ftraordinarij aiuti, lafciando. 
di fé gran fama del* 



Luigi 


v 
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V : Luigi Pifani Cardinale .. 

Vigi Cardinale fecondo della famiglia 
Pifana, fù per finccrità di fede, & ani- 
mo inuitto fenza dubbio non inferio- 
re à Francefeo Cardinale meritiffimo 
della medefima famiglia, mà vgualeàlui,&à gli al- 
tri del fuo nobilirtìmo fangue_>. Nacque nella Pa- 
tria. Datofi poi alle fettere^ dell’vna, & l’altra Leg- 
ge , & anche nella Filofofia , & belle lettere, diuen- 
ne in quelle molco eccellente, dando in molte vir- 
tuofe occafioni gran faggio di lui, dimoftrado quan 
to nelle faenze egli folfe verfato . Hauea come ri- 
ferifee vn’ fcrittore moderno, per difetto naturale 
vn’ poco d’impedimento di lingua, mà quella im- 
perfectionealle volte gli daua molta gratia. Fù di 
grandidima bontà, di molto giudicio , & di vna mi- 
rabile fauiczza , & modeftia . Fatto Prelato fi tras- 
ferì à Roma , oue fece acquifto della gratia de Prin- 
cipali Cardinali $ & particolarmente di Pio I HI. 
Il quale ad inftanza della Republìca della quale era 
molto amico;& morto ancora da molti meriti di det- 
to Luigi , & dalla fegnalata fui virrù , Iò creò Car- 
dinale di fanta Chielàj effendó prima Vefcouo di 
Padoua , nella quale Città fi moltrò vero Pallore , 
oprando cofe infinite, ed’importanti , all’bonordi 
Pio, & alla falurc delle anime. Di modochecon_, 
piena lode di ottimo Pallore, &di Cardinale am- 
glilfimo colmo di gloriaimmortale forni all’ vltimo 
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la vita Tua . Il quale mentre era Vefcouo di Padoua, 
fu vno de Prelati che fi trouarono al Concilio viti- 
ino di Trento. Quelli eflendo abbondante difa- 
colti, nè faceuagran parte àpoueri,&à luoghi Pij. 
*5 7 ° • Onde mancò con grido di vero Pallore, & con pian 
to di tutta Japouertà ,e fu fepolto nella Chie- 
fa de Padri delle Gratie nel mezzo , fra 
gli Altari della Madonna , & di S. 
Gierolimo, & l’Altare Mag- 
v ' ; • giore , con quelle pò* 
che, & humili 
parole. 

i ■ ' r •' i > •’•»**«*# 

, f /, . - 9 

Alo tipo Pipano Card. forar es pìen tiflìm * extt- 
& amento pofuere , obìjt 1 5 70. 
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Zaccaria DclfinoCardinale.. 


\ 



Erfonaggio Dottitìmo nelle cofe di- 
urne, & humane, fauio, eccellente di 
linguali manfucta, e benigna natu- 
ri, & de nobilitimi coftu mi; fu Zac*» 
caria Delfino , primo Cardinale del- 
la, fua famigliagli quale per eccellenza di dottrina, 
perla prudenza fingolare, per lafpléndidezza d’ani 
mo, &per altrecroiche virtù , fù non folo foggetto 
grande, eprefiantitimo, ma fenza fallo vno de pri- 
mi , e più filmati Cardinali defuoi. tempi; Poiché 
per le fue rare qualità ,• & per altro , fù da Pio 1 1 1 1. i y 6 J . 
elètto Vefcouo Fórenfe,& anche di più creato Car- 
dinale i 'con particolàre Pentimento della Republi— 
ca ; Nella quale eminente dignità diede chiaritimi 
Pegni della Aia magnificenza » & fplendidezzsu . 

Di modo che fù come diciamaCardinale filmatiti- 


mo. Mànegiò più volte negotij grauifsimi^& nè riu- - 
fcì con buonifsima fortuna; c felicità. Fùd afpetto, , 
e di prefènza graue,& di buonifsima complefsione. 

Vifle molt’anni fanoj, robufto , con là fua Polita pia— 
cetiolézza; e benignità ; Finalmente refe lofpirito 1 5 70. 
al Signore', à trionfare dellè fue fegnalàte virtù , & 
della fua glòria terrena , ( come pofeiam più degna- 
mente fperare) in Paradifo. Lafciò anch’egli molti 
Legati Pij, e figilò il corfo nobilifsimo di vita, con-., 
atto di heroica liberalità. . 
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Gian Franceko Commendone, 
Cardinale. 

Animo grande, di efficaciTsima vir- 
tù, & di grandi ingegno.j fù Gian 
Francefilo Commendone , riputato 
per la dottrina., & per la grand’intel- 
ligenza, che haueua delle lettere Le- 
gali, & anche filofofiche, & per la fua rara eloquen- 
za degno d’ogni honore. Publicato dunque tale.» 
nella Corte Romana, & predo Pio IIII. Milanenfe. 

• < molto amico, &fauoreuole verfoia Republica.l’ho- 
norò del Vefcouato delZante, & della Cefalonia. 
Quefti per edere di molta dottrina, &eloquentifsi- 
mo dicitore, frali molti Prelati Veneti, eletti, e fpe- 
ditial Concilio di Trcuto , fù vnodi quelli oue di- 
• moftrò il fuo molto valore, c fecefi conofccre Prela- 
to di portata Che però il fudetto Pioconofcendolo 
meritcuole, & degno d i maggiore dignità, per gra- 
* tificare maggiormente la Republica tanto di lui di- 
uota. Lo creò Cardinale-fi diflfufe per tutto vn’alfe- 
•' grezza incredibile, che la virtù del fiidetto Com- 
mendone folTe premiata da un’ tanto fanto,&be- 
gnifbimo Pontefice, fi come egli mcritaua. Soften- 
necon molto fplendore tal eminente dignità, & con 
chiarif imi legni di bontà , &di una tnarauiglicfa 
integrità di uitaj la quale fù tale, che fornii gior- 
ni Tuoi con molta fama del Tuo uaiore , & della pu- 
rità 
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rità di nita . Il filale mentre fi trouò al Conciliodi 
Trento , fece in efib moire orationi latine , e uolga- 
ri, & molte altre cofe fegnalate, & utili per la Tanta 
Fede . Mancò quello llluftriflìmo Perlònaggio ca- 
rico d’anni 80. ma più caricodi gloria ; 11 quale nel- 
lo filo ftudio, fi trouò fra li Tuoi ferirti alcune dignifi* 
fimeopre latine > & compite , & fono quelle. 

’ Epìttole latine , lib . I . 

* ’ Epigrammi fpirituali , hb. I . 

n Sopra fan 7>aolo y *ci Hebreos.lib. 

^ f>e arte bene 'zìiuendi. li b.i. • .... 

-*'• • De Inimort alitate anima. lib.i. t E 


* ' Super Symbolum. lib . I . 

« I * i i i 
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Marc Antonio Amulio, Cardinale. 

LIuftre, celebre, e particolar lode, meri- 
ta Marc Antonio Amulio,per religio- 
ne, per prudenza , grauità della perfo- 
ra, per l’eleuato ingegno per altre 
degne qualità. Mediante le quali con- 
feguì nobili prerogatiue, & la dignità finalmente 
del Cardinalato da Papa Pio IV. col titolo di S.Mar 
’ cello . Quelli fù personaggio let-teratifsimo, è non 
folo nelle Leggi celebre , snella Filofqfia, & in altre 
feienze {ingoiare ; raà particolarmente fù eccellen- 
tifsimo nelle lettere latine, &iingolarifsimo nell’I- 
dioma Greco . Onde à tempi fuoi fù uno de primi. 
Si deiettò molto nell’arte Lirica , & Epica . fù Ora- 
tore eloquentifsimo , & Poeta latino non indegno. 
Vilfe alcuni anni nella grandezza, che fi ricchiedc- 
tiaadun’Purpuratodigniffimocom’eglieraine mai 
■per'fua ricreatio ue abbandonò lo Audio. & come di ; 
legnalata virtù ornato amauaegli molto gli virtuo- 
fi ,& letterati . Maneggiò molti grauiflìmi negot ij 
perla fanta Chiefa , & fede, con tanta prudenza-, , 
giudicio, e facilità, chefù vn'ftupore. Mancò final- 
mentecarico d’anni felicemente pafiatincll’vfficio- 
fità , nelli {ludi , & nel feruitio della fanta Sede . è 
mancò Cardinale Decano. Lafciò vna copiofiflìma 
Libraria à Luigi Malipiero, piena de libri in tutte le 
feienze > di cofe elette, &. Angolari. Compofeim 
fila gjouencu alcune opre*,che fi veggono alle ftam*. 

gè. 
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pe, fenza quélle, che Iafciò fcritte à mano & perfet- 
te , tutte degni , & eccellenti , le quali fono anda- 
te à male.c particolarmente vn’opra fopra i Canoni 
dignifsima j vn' altra fopra l’Oratione Do- 
minicale latina. &vn altra morale, & 
fpirituale. Quelle fono le 

ftampate^. . t 


Epifloh dinerfi latine. Uè. r . 

O'rationi latine , è Volgari. Uè. i . 

*1)0 Juèlimì genere dtccndi , Uè. I. 

De vira affitta, (èjf contemplatiua. Uè. f . 




X * Bernar- 
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Bernardo Nauaicro, Cardinale. 


N quella Illuflrifllma ferie merita_j 
BernardoNauaiero,lode veramente 
nó ordinaria , per honoratifsime at- 
tion i, per graaletteratura,per cccel ’ 
lente eloquenza , fplendore di vita , 
& per inimitata magnificenza degna d’cflempio.e 
di perpetua memoria . NelL’vna , & l’altra legge in 
Padóua confeguì il grado del Dottorato: Nella qua 
■ ^ J le profefiìonc riufcì Eccellen rifilino, eflendo anche * 

* di belliflìme lettere ornato, latine è volgari : & Poe- 
ta latino moico celebre. Quelli nell’efequie funera- 
li di Andrea Gritti Prencipe trauagliato perle guer 
re, raà poi gloriofo per le vittorie, orò in lode di ef- 
fo nella Chiefa di S Gio.c Paolo elegantemente. Fu 
Senatore d igni (lìmo in Venetia . Pofciafipofe in 
Prelatura , e tanto s avanzò col fapere , con la pru- 
denza, col valore, &scòn altre nobili qualità, che da 
Pio I V. fu creato Cardinale col titolo di S. Nicolò ■ 
inter imagincs ; Nella quale dignità riufcì con tan- 
ta magnificenza, e fi molltò di tanto giudicio,&- 

• eloquenza , che al Concilio di Trento tanto memo- 
rabile, fu fpedito Legato di fanta Chiefa , in luogo 
del Cardinale Seripando, che era morto ; e fù capo 
di tati dignifsimi Prelati . Nel quale Concilio oprò 
co fe marauigliofe per la fanta Fede , & Sede Apo- 
flolica^. Onde acquiftò fama, e gloria immorta- 
le; fù Cardinale Diacono . Lafoiò i mortali final- 

meato 
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mente quetfco Perfonaggio Illuftrifsimo lafcundo 
dignifsima memoria di lui - - In fuagio- 
uentùcompofe alcune opre* 

. r - &fonoquefte* . ; 


h'b iain 


Orationi diuerfe. hb. I* 

Ver fi latini in diuerfe materie^ lib. I 
Epigrammi malti, (jìf altro . 
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Sgottino Vallerò, Cardinale. 

V’ il primo Ago (fino Valiero, che por 
rafTe in detta famiglia la dignità del 
Cardinalato^ Hebbe l'educatione in 
Vineria , & riufeì nelle difciplinc ra- 

ro , eccellente , e particolarmente 

• dottiamo nelle lettere Greche, & latine. Con gli 
annidiuennedi marauigliofogiudicio,& di grande 
■efperienz.a,così nelle lettere, come nè grauiflìnii ma 
neggi di flato.. Applicau&poi alla.Pnel atura da do- 
nerò , riufeì in quella egregiamente ,, e fecefi amare 
dalla Corte Romana, &<hrratn‘ fthnare . Vifle con 
tanta riputatione , 8reflèmplarità divi ta , con tanti 
nobili coftumi, e reali maniere, che meritò per que 
fte, & per altre virtù fingolari, cheOregorio X I li. 

1/72. Pontefice gloriofo, lo creafTe'Cardinale col titolo 
di S. Marco , & Vefcouo di Verona . Nella quale-* 
Città come prima in Roma sera manifeftato perfo- 
naggio fìngolarifTìmo , &fplendidiflìmo, così nella 
medefima fece l’ifteflb , viuendo con grandiflìmo- 
fplendore . Fu in lui vna indicibile carità verlò l’a- 
nime del fuo gregge, & verfo tutti. Fra l’alt re cofe,. 
che oprò nella fua amminiftrationeEpifcopale,que' 
fta fù la principale, che hauendo trouato in detta... 
Città graui nemicitie , le riduflfe in brieue à concor- 
dia , introducendoui vna vera pace , e quiete-* . Si 
moftrò prudentiflìmo Pallore , & dell’honor di Dio 
Zelantiilìmo, &fù molto caro, & famigliare di San 

Carlo 
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Carlo Boromeo. Onde doppò hauere retto il Tuo* 
gregge molt’anni. Venne à morte 5 è lafciò di sè ce- 
lebre ,& faraolò nome . E non fùlamortefuafenza 
grandiflìmo fpiaceredella Republica dalla quale-» 
era tanto amato * e riputato j di tutto il Collegio fa- 
gro,&dichi parimente haueua fatto prouadell«t_» 
ìua inefplicabile.benignità,, e magnificenza. Scriflfe 
quello llluftriflìmo Perfonaggioalcune digniflìme 
opre fecondo illuonobilidìmù ingegno, e prima,.. 

Oratìom diuerfe.lib. 1 . 

Opufculi diuerfu hb.i. 

Dialoghi, trattati diuttft , in ed ifi 'catione della 

T{e l igioneC bri Stana .fra quali fine. 

Forma Epifcopi.lib. 1. . 

r De ptrnitionis falfe perdenti * T^egulis. lib. 1 .. 

De Begu! a nere prudenti* Jib.i,. , 

'De Inflttutione £ MonialiumAib . 1 . 

Vita fanSlorum Epifcoporum Veronentium . 
Rbetorica ecdefìaliica.iib. 1 . 

Si vede in fanta Maria delle Gratieauanti la Cap* 
pella fabricata da lui, quella memoria 

Bertuccio Valerio %Attg. Card. Epi/copi Veron, 
Huius Congregar. ProSet orJs 'Patri, etJo.AloyJto 
Bernardus Valer ius Auo , et Parenti opt. acpofie- 
rif- H, T. 


B 
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Federico Comare, Cardinalo . 



Eramentc gran fplendorc hà data alla 
Patria , Federico Cornaro, & quinto 
Cardinale della Tua famiglia : Poiché 
r ‘oltrarccccllenz.a nelle lettere, nelle 

quali fu grandemente vcrfato,&pre- 


r ftnnte^ Pà : digrandilfimaconucrfatione, fing- 
ono eleuato,fplendido, generofo, & dotato in ioni- 
ma di nobilifsime, & reali maniere > & Redoli co- 
'fìnrni • K^ucfti pallate à Rema per vedere quella^ 
Corte, eper vifitare quei luoghi Santi, fu da tutto 
il Colleggio de Cardinali molto honorato JrNell^ 
quale Città mentre honoratamente >& Iplendida- 
mente vi fi trattenetta , Sifto V. -Pontefice di fama 
gloriola, & immortale; amando la Rcpublica gran- 
*5 « 5 - demente, eonofeendo i molti meriti di qucftochia- 
rifsimo Perfonaggio, lo creò Cardinale di:fant^ 
Chicfa col titolo di S. Stefano in Celio Monte 
infieme Vcfàouodi Padoua . Nella puale fublime 
dmnirà , olrra i beni del fuo Patrimonio , & altre-* 
renditedi Ctiiefe, hebbe degna occafione di nfplen 
dere magnificamente, & di inoltrare la grandezza 
dell’animo fuo , in molte heroichcattioni. E parti- 
colarmente nel dotare ognanno dodici Donzelle 
pouere con dote competente , & altre ellemofine_-> 
giornalmente à luoghi Pi j. oltre quelle che priuata 
mente anche faceua_, . VilTe Cardinale ftimatifsi- 


mente ancne ratcua_, . v 

mononfolo nella Corte Romana; ma preflo Poten- 


tati 
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tati d' Italia có’ quali per le file generofe>è regie ma- 
niere hauea moltafamigliarità, &auctorità. All’vU 
timo mancò di vita figillandolacon.atto fcgnalat» 
xii generalità, premiando tutta la lùa famiglia 
la quale manteneuanumerofajlafcian- 
wdo nelle menti di quelli» &-.de 

.tutti, di fe fama f 

jeterna. 

. t . — * a - 
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GioanFrancefco Morofini,, 
Cardinale 



Ella famiglia Morofina,vi fu Gian-* 
Francefco, Cardinalèdignifsimo, 8C 
fecondo di detta, famiglia - Il quale 
riufcì di nobile prefènza, di viuacif- 
ì fimo ingegno j& inclihatamorto, 8c 
difpofto agli eflTercitij delle lettere nelle quali ri- 
fplendete mirabilmente,, perciò grandemente fà 
{limato per gran tetterato, di grandiisimo giudicio* 
8$ foggetto molto celebre del fuo tempo » Hebbe_>' 
fpeciaì gufto nello Audio delle belle lettere; Onde* 
5558 6. eccellentemente , è con grandifsimo ornamenta di- 
panile difeorreua,. è con grauità di fentenze, che-»’ 
daua molto gufto à chi rvdiiUL*- Per quelle , & per 
altre fue Angolari qualità fu in lùprcmo’concetto> 
predò non folo la.Republica,màanchedi Siilo V. II! 
quale come s’è detto cflendo amico della Republica’ 
& conofeendò Gian Francefco mericcuole, lacreò» 
Cardinale col titolo di S: Maria invia; i&Velcouo» 
di Brefcia- Doue perle qualità de maneggi , tedèt* 
fe cariche eminemivche egli liebbe-, ficomprende 
edere (lato non punto inferiore alli tuoi grauilsimi,, 
& nobilifsimi progenitori ... E mantenendo vìtol* 
fplendrdifsirnayfeceti conofcere in brieue al mondo 
per huomo 1 di fegnalaro valore . Quelli oprando 
conia prudenza , è con la deprezza del luo bellifsi- 
»o ingegio^ni inulti iuiportaiicinegotij^ che trac* 






a 
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tò per la Tanta Sede.,acquiftò gran diTsimo nome, è 
tiputatione. Vifle di continuo mirabilmente-, con 
ie fueegregie virtù , nel colmo delle quali , & della 
. Tua fama, vfddiquefta prefentc vita, con im- 
rrienlò dolore della Tua Cafa , & de’ Tuoi 
ieruitori , da quali per la rara, èiie- 
.gnalata bontà ,fù teneca- 
'■ • jnente.araata 


Lorcn 


$%, Trionfo Gloriofo. 
f . . . Lorenzo PriobVCardinalc. 

Olti foggetti cèlebri, & preclari, hà 
haute la famiglia Prioli, fi neH’armi, 
come nelle lettere , & nelle dignità > 
ecclcfiaftici vii quali hanno portato 
honore alla loro gloriofa Patria, & 
famiglia . X r a quali vi fu Lorenzo Prioli , foggeti 
to nobile, di molte lettere ornato, di nobilitimi co-* 
fiumi,. & di vna fmgolariflìma bontà, e affabilità, &. 
d’altre chiariffime qualità, con le qualidiedenon_.- 
piccolo ornamento di gloria alla Pati iaanch’ egli, al 
Cafato, & alla periòna* Quefti ridottofi in Roma~. 
molt anni vili trattenne con tainafpfendidezza,& 
esemplarità ; in continua conuerfatione , ricetto^ 
d’huomim grandi, & diletterati % clic la cafa fu a_,. 
fembraua vna Corte diPrencipegrande_>..Onde_>- 
rendendofi grato «ruttL fu in grandi (li ma ftima;an; 
zi più volte hebbe offerte di gradi principali,, li qua- 
li Tempre ricusò. All’ vltrm.o da Clemente VliLac- 
‘ cettòil Patriarcato di Venetia; dal quale anche fi/ 
fatto Cardinale col titolò di S. Maria Trafportina. 
Ncllaquale dignità, viuendo con vnaindicibileprir • 
denza , c magnificenza , moftroffì veramente meri.- 
. tende di quella . Non fi poffonocosì breuemcnce>. 
raccontare tutte le fingolariffime doti di quefto no«» 
bilifiìmo fòggetto , poi che ci vorebbe gran campo. 
Finalmente colmo di riputatione, & diglòria im- 
mortale * fu à miglior- vita chiamato > & à maggiori 

%lcni- 
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fplendoti, fenza dubbio di felicità; con eftremo do» 
lòre però della Patria , della fila nobiliflima. 

• famiglia, & di chi per proua delle 
fue preclariflìme virtù neh*- 
be chiara con* 
cena. 




.-N*- 4 . r, ' 



fratta 
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Francefco Cornare Cardinale. 

Ingoiare ornamento certo della glo- 
riola Republica Veneta ; fù Fran- 
cefco Cornaro Cardinale ampliflì- 
mo, & il Sello della medefima fami- 
glia . Il quale da giouanetto elleua- 
to ne gli eflfercitij delle feicnzé,& 
nelle belle lettere inftrutto, nell’vne, e nell’altrc-» 
fece honorata , & marauigliofa riufeita ; fù oltre 
gli nobilitimi coturni, le fingolnri qualità, il va- 
lore dell’animo ; di belliflìmo afpetto-, & di maniere 
gratiofiflfime,- Onde fi refe fempre amatOj& i.n ogni 
luogo (limato. Egli per l’ecccl lenza de i coturni, & 
» _ della dottrina fua$ fùdalla benignità di Clemente 

15^ • Vili, mentre detto Francefco fi trouaua Vefcouodt 
Treuigi fatto Cardinale col titolodi S. Mattinone 
Monti, con particolare fodisfattione non folo della 
Repùlica,madi.tutto il fagro Colleggio; nel quale 
fi vidde àmarauiglia rifplendere tanta Immanità , è 
liberalità , che non era , chi non (òmmamente l’a- 
mate.. E con tanta grandezza vilfe , cheà tutti die- 
de di sègranmarauiglia. Fù fingòlarequant’ogn' 
altro del fuo tempo in difeoprire l’affettioni , &le 
volontà de gli huomini, & di penetrare quafi fin gli 
vltimi cenni del cuore . Egli amò le perfonc dotte, 
è fù così vfFciófo, & indulgente con tutti, chefuori 
. di mifura fauoriua,&aiutaua. Onde adorno di tan- 
te Illnftri virtù, &dèfoauiflìmi coftumi, fù carifTu. 

mo 
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ino à tutti. Finalmente doppòtantefegnalate, & 
egregie attioni , & colmo di meritata gloria, lafciaa 
do à tutti va defidcrio di sèi fe nè morì nel Si- 
gnore j è non fenza acce rbifs imo dolore 
della Tua famiglia , è con dirotti^ 
fimi pianti della fua ' 
feruitù* 


jCiV 
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■> - * — 

Giouanni Delfino,Cardinale. 

Iouanni Delfino è fiato * come l’hà 
modernamente conofciuto il Mon- 
do, Perfonaggio nobile , & cccel- 
lentifsirno in ogniparte,conucmea 
te à Tuo pari j {oggetto veramente 
(ingoiare de Tuoi tempi, E tale mò- 
ftrofi Tempre in tutte le lue nobilifsime anioni, con 
le quali fi guadagnò celebre > & illuftre nome. Nel- 
le lettere primieramente fece progreflo talc,che_* 
quantunque non hauefie fondamenti così profondi 
nelle faenze, nondimeno tal era la bontà, e finezza 
del fuo ingegno , che di qualunque colà folle pro- 
pofta,e di qual fi folTedifciplina, con incredibile 
prontezza difcorretia . Onde conofciuto di fomma 
efpcttatione , nella Corte Romana, & fipccialmen- 

1604. te p rc |fo Clemente VII I. Fù fatto Vefcouo di Vi- 
cenza j & poco dopò (coperto di cleuato ingegno, 
& atto à maggiori honorii dal medelìmo Pontefice 
fu creato Cardinale col titolo di S. Marco. Troppo 
lungo fi faria, à raccontare tutte le egregie attioni , 
&li negotij grauifsimt , che felicemente clfercitò 
qucftodignifsimològgetto. Bafta folo di re chetati 
to fù fplendido , è 1 iberale, che non gettò il danaro, 
nè fi curò di cumularlo, ma quanto main’hebbe, 
tanto nèfpefe. Fù di poche parole, Scontra fua^ 
voglia negò alcuna volta cofa,che gli fi dimandalTe. 
Odiò fortemente i bugiardi, ed’ amò fingolarmente 

. 1 : . gii 
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^li veridici , è buoni . E così ^disfacendo ’maraui* 
gliofamente alla Tua confidenza , alla Corte Roma- 
na, all a Patria, fé nè pafsò à miglior vita, la qual • 
morte con eftremo dolore fù iagrimata> 
per la fama lafciata in terra del 
iuofingolarifsimo 
t valore. 


b/Udtì: 



M Tran- 


p8 Trionfo Gloriola; 

F rance feo Vcndramino Cardinale. 



Era mente le preclari , e fingolariflì-- 
meviKU-di Francefco Vendraminij 


non lì poflono in così brieue elogio à • 
pieno deferiti ere_->* Fù egli à tempii 
noftri foggetto , oltre il valor dell’a- 
nimoj di graue afpetto, dibelliflìmo ingegno,giu- 
dìcio,& di gentilidìmi coftumi. Nellelettere gran- 
demente verfato* nelle Leggi, nella Filofofia, & 
nella Theologia particolarmente dottiffimoj &di. 
belle lettere ancora fi ngoldrmente abbellito ..Onde r 
conolciuto dalla Rcpublica perfoggetto tanto quat 
lificaro, letterati (lìmo, & nelle cofedi ftato mira- 
bile j fu molte volte fpedito Ambafciatoreà primi 
Potentati d’Italia, cfuorianchedi efìfa; nellequa-- 
li, AmbafcicriemanegiògrauifliminegotijVportan > 
dofi in quelle mirabilmente, moftrandofi di vna_, 
eloquenza rara , & eccellen te . Pofcia lafciando il . 
fecoloifù fatto Patriarca di Vcnetia; e viuendo in ; 

così degna Prelatura più. che mai in fomma gradez- - 
za , & bontà de coflumi, rendendoli meritcuoliflì- 
mo di maggiore honore j Fù da Paolo V. Pontefice • 
giudiciofifsimo ( mentre il fudetto Francefco firi- 
1 ^ I P*xrouaua in Roma) eletto all’eminente dignità del 
CardinaTato,* nella quale dignità vilfe con quella^, 
grandezza d’animo, e fplendidezza, che egli portò 
dal ventre materno, & che nel corfo di fua vita pu- 
blico nel Mondoje moftrofi di più veramente d’ani- 
mo- 




aro. 

mo reggio,& Cardinale di gran portata,edi valore; 
rifplendendo particolarmente con vna vfficiofità 
vcrfo tutti marauigliofa. Finalmente mancò di vi- 
ta , non fenza oliremo dolore de fuoi feruitori 3 men 
tre ficurarnente afpettauanoriccuere gratie Ango- 
lari, e frutti mirabili della Tua incomparabile beni- 
gnità. E perche non abbandonò mai li ftudij per fua 
nobile ricreatione quantunque in grandmimi affa- 
ri folle ben {peflb occupato; Iafciòdicd alcune com- 
pite opre latine del fuo nobilifsimò ingegno com- 
pone, e fcrittejle quali fe la morte non li rron- 
caua il corfodicosì nobile camino per 
. riceuerne vno migliore,lehau- 
rebbe col mezzo delle 
.ftampepubli- 
vcatc. 


Pietro 
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Pietro Viriicti .Cardinale- 

I Oggetto nobile, di gratifsima con- 
uerfatione , d’elcuato ingegno, ge- 
nerofo, di viuacifsimofpirito, & in- 
fornala dotato di nobilifsime,e rea- 
li maniere, & di eccellenti coftumi, 
moftrafidi prefente Pietro Valicri,- 
fecondo Cardinale della fua nobilifsima famiglia. 
Il quale da giouanetto conofcendo eflcre le difei- 
piine vero ornamento dell’animo noftro, quando 
da quelle ficaua quel frutto, che nè conduce ficura- 
mente à certa gloria , &allanoftra Elicità^s'óc- 
cupò nelle più profonde , con tanto feruore, atten- 
dendo con mirabile profeto alla Filòlofia,alla Theo 
logia, & alle Leggi decorrendo in efle felicemente, 
che in quelle mirabilmeteauanzatofijè riufeito Per 
fonaggio dottifsimo , & eccellentifsimo, & nò ma* 
neggi graui, & imporcantifsimi peritifsimo. Splefi- 
dore veramente della gloriofafua Patria» del fagro 
Colleggio, & della fua Gala. Il quale dedicato al- 
la Profefsione Ecclefiaftica; Paolo V. giudicando 
i meriti e’1 valore fuo, (limatolo degno d’ogni hono 
re , l 'inalzò alf eminente dignità del Cardinalato in: 
‘ che gloriofamente rilplende . E perche haueflfe oc- 
cafione di rcnderfi perateioni maggiore, lo fece Ve' 
feouodi Padoua, eflfendo prima dato Vefcouo dj 
Geneda, & Arciuefcouodi Candia; E l’annouerc* 
ndlcgrime Congreptionidi^Qma-. L’animo he-- 

j?oico>> 
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roicojègerterofodiquefto fingolàrifsinYo Signore 
non fi può quafi efprimere j bada d.Yrc 1 anioni Tue 
Angolari ; l’opre pie , che efferò' a CO n tanta pietà 
verfo i pouerij Tintegrità f ua v i Wj & altre reg- 

gic virtù, lo publicar/p ^ Mondo Cardinale amplif- 
fimo , & di glorio^, nome .. £ poi di vna efquifita_. 
bontà , che t^ l]Un qQ e riccone àlui , fi parte à pieno 
con fola v 0 j n fomma è foggettodifegnalata pru- 
dera, (fi gran fpirito, & preftantifsimo. Onde per 
Va fua efficace vfficiofità , pon fole nella Corte Ro- 
mana è ftimato, mà.vrtiuerfalmente da tutti. Vju*r. 
al prelènte mentre fermiamo, conforma 
grandezza, & colmo di gloria, a*; pir?;^ 
do- via più con. gra^ p a {f 0 \ ~ • 

cofe maggiori,. 


i6ia 



tfedè* 


r « 
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Federico Cornaro, Cardinale . 

c Ederico Cardinale Settimo della fa- 


dezza,& magnificenzajonde egli fedo potrebbe ba- 
ftare ad Uluftrare per modo di dire, quella famiglia, 
* • quando altrimente già per tanti fecoli non folfe-» 
grande, & nob'ilifsima . Ma Teguerido 1 ’ incornine 
ciato ftile nollro. Egli è d’ingegno raro $ prima.., 
djogn’altra cofa, diedefi nè primi aiini à gli (ludi 
delle lettere hu mane, nelle quali in poco tempo fe- 
ce grandifsima, e mirabile riufeita. Impiegò il tem- 
po alle belle lettere ; doppò datoli alle Leggi , & in 
quelle faticando in Veneria, &inPadoua diuenne 
in bricue tempo meriteuole del Dottorato. Ne di 
ciò contento, fi diede anche alla Filofofia,&alla Po 
liticaj nella quale s’auanzò grandemente, difeor^ 
rendo in quelle con molta prontezza. Dedicato al- 
la Prelatura, & in quella in Roma rifplendendo no- 
tabilmente con la dottrina , cori l’efemplariti di vi- 
1626. ta, e con la lolita fplendidezza d’animo j la fom- 
ma prudenza di Vrbano Vili. Pontefice gloriofo, 
mentre era Camariero Apoltolico , lo promolfe al- 
la dignità del Cardinalato in che.anch’egli di pre- 
’ fente magnificamente rifplende, eflendo prima., 
Vclcouo di Bergamo , & hora di Vicenza. Pofsiede 



miglia Cor n ara & vltimo ( mentre*-» 
fcriuiamo) della gloriofa Republica 
Venerai è riufeito forfi il primo di 
tutti della fua famiglia, nella gran- 


agli 
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egli ottimamente la lingua Latina, la Greca, èTofca 
na, & alcune ancora delle oltramontane'. Moftrafi 
amatore de letterati ; di gran carità , e pietà verfo 
poueri, generofo, cortcfiffimo, di nobiliflimi coftu- 
mi,& d’ogni bene arrichitto 3 che fenzadubbio egua 
glia la gloria de Tuoi antichi Antenati Purpurati : e 
trouafi in nobiliflìmo concetto predo d’ogn’vno. 
A’tante grandezze è hoggimai paflato quello Am - 161 
plitfimo Prencipe , auanzandofi con gli anni , e con 
r.efperienza demaneggi grauillìmi, fi rende-# 
degno di quel colmo di gloria , che reca 
grandezza immortale alla propia 

perfona, alla famiglia, & al— . f. ^ 
la. Tanta Chiefa.. [•> p n - ; 
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patriarchi di grado 

VENETI- 



Reato per i meriti de fuòi progenito- 
ri. & per il fuo molto valore (fé bene 
poi folle infelice il fuo fine) Doge, 
Pietro Candiano Quarto di quello 

^ nomej’anno pjp.laRcpublica man- 

95 9 » dò Giouanni Contarini ,& Gio. Dente , homini di 
grandiflìmo giudicio, à Romaa Papa GiouaniXIJ, 
&à Ottone primo Imperatore al Concilio. Dou^-* 
trattauafi la materia del Patriarcato di Grado ; e vi 
fiì determinato: chelaChiefa Antica di S. Pietro dì 
Vcnetia dirimpetto alla bocca del lido feparata dal 
corpo della Città , fofle Patriarchale, & Metropoli 
di tuttala Prouincia di Venetia, & d’Iftria; & detto 
Patriarcato fofle vnito con Caftello. Per ciòquefti 
Cono li Patriarchi primi di Grado vniti con Caftel- 
lo i & il primo fù, daziandone molti, & anche quei 
primi, poiché furono d’alieni paefi; folamcnte lì par 
larà de Veneti incominciando dall'anno 8 12 - 
821. Venerio Patriarca. 

845. Vittorio. 

851. Vitale Participatio. 

874. Vittorio Participatio fecondo. 

85*9. Georgio Andreardo. 

90 1 . Vitale fecondo Participatio. 

904. Domenico Tribuno. 

907 i 


821. 


\ 
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toj* 

1 T (_/ A 1 

9 c> 7 - 

Giou anni Graden igcu ^ 

pio. 

Lorenzo Mu (lati rio- 


922.. 

Morino Contarmi. 


' 955 * 

Bono Bancanir»- ' 


969> 

Vitale Candiano. [ 

_ . , w*V k 

1051. 

OrfoOrfeolo. _• 

r 

1045 » 

Domenico Bolcano. ; 

• J . 

1045. 

Domenico Macango. 


1083. 

Domenico Cerbano. 


1094. 

Giouanni Saponario. 

. i 4 % W * 1 - * 

1094. 

Pietro Badoaro. 

♦ ^ ir* 

1 121. 

Gio.Veneto. £ 


1131. 

Henri co Dandolo. 1 , fy 


1181. 

Gio.Signolo. 

« 

1 1 99* 

Benedetto Faliero. 

fi t~x rtj •*% 

I 2 .II. 

Angelo Barozzi. » • . - 


12 30. 

Leonardo Quirino. 

■ * v w , A» 

1243. 

Lorenzo. N; ' . 4 - 

t* >> 

1255 . 

Angelo Malrrauerfo. 

! ' T 9 * 

H 69 . 

Gioanni Anconitano. 


1282. 

Guido Heremitano. 


13 IO. 

Egidio. N. 


I 3 I 4 - 

Marco dalla Vigna. 


1353 . 

Andrea Dotto. 

- ' s. 

1351 . 

Fortunio. N. 


1555. 

Fortunerio. 


13 ^ 8 . 

Francefco Quirini. Canonizato. 

• 

1373» 

Tomafo. 


1383 . 

Vrbano. 


1390* 

Francefco Landò. 



1404*' 
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1404. K. Veneto. . .10 

1407. Leonardo Delfino. * ' 

1451. Domenico Michele, vltimoj & entra in Tuo 
luogo Lorenzo Giuftinian», primo Patriarca di Ve. 
netiacomcfidimoftrarà. . . v .• 

. Quell’ vfo durò fino all’anno 1451. nel quale ef- 

*45 L fendo venuto incompetenza il Patriarca di Grado , 
che allhora habitaua in Venetia, nella Chiefadi fan 
Si!ueftro,col Vefcouo di Cartello : Papa Nicola V. 
dichiarò per vn’ breue particolare, che quelle due 
Chiefe fi doueflero incorporare infieme , & che chi . 
di quelli due Prelati foprauiuelfero, forte Padrone 
d’ambedue le Chiefe. Hora morto Domenico Mi- 
chele Patriarca , & vltimo di Grado. Lorenzo Giu- 
ftiniano Vefcouo di Cartello, & vltirao, Irebbe il Pa 
triarcato . Et così celiando il titolo di Vefcouato, 
‘7*7. che era durato, 727. anni fotto tanti Vefcoui, come 
fi mottrarà,fi conuertì in Patriarcato di Vene- 
tia , elfendo il predetto Giuftiniano il 
primo Patriarca di elfa : pcr. 

Bolla dèi fudetto ’ > 

' Nicola V., ■- . __Jr 
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peKki, & Statua marmorea, pofta fopra ìl-llio fcpol- 
ero all’incontro del predetto Altare , neirOratorio 
predo San Pietro; e vi fi leggono le tegnenti parole. 

Beanti Ldurentius lu flint anta pritnus ZJeuettarum . 

■ Tatriarcba ; Die Vili, lanuarij M. CCCC. L V. 

Le dignifsime , & diuotifsime opre Tue fono le 
feguenti , tutte in vno volume regiftrate . 

Lignum r vitee . De Conubio <~uerbt ì ^J anintx- 
De interiori confittiti . De Sacraménto Aitarti- 
^Decontemptu ^Mundi . ‘DeofficraPa florali. 

De Gradibui pcrfc&tonu . De Di/cipltna Mottafìicd- 
De tAgone CriSìi . De Compianoti Eccltfue. 

De Vi ta Solitària . De Sermone domini in Monte - 
De Obedientia . Sermone s 4 o. 

Mafleo Contenni , fù il fecondo. 1 45 1 . 

Andrea Bondorniero, il terzo. ’ 1450. 

MarcoCorero. ' '* ' 146?. 

Gio:Barozzi. 1465. 

Maffeo Ghirardi, Cardinale dignifsimo ; i 1566. 



Orenzo Giuftiniano Beato , fù il pri- 145 r 


mo . La cui Santità , & la cui dottri- 
na nota ad ogn’vno, meritò per df- 
uerfi miracoli fingolari fatti daini* 
Oratorio par ricolare, Altare, Cap« 


Tomafo Donato, foggettodi molte letteteli gran i45>£. 

N 2 merito, 
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merito ,& di bellifsimo Ingegno. 

1 5 ^4. Antonio Sortano , altri dicono Sorenzó . 

i /oS.Lodouico Contarmi, ornato di molte lettere,e (og- 
getto di gran vaglia , & di gran bontà. 

1 J°*»Antonio Contarmi di molte lettere , & d'animo 
grande j il quale molto fabricò in San Pietro , Se 
anche nel Palazzo Patriarchale . 

J 5 i^Girolimo Quirini Dominicano, gran Theologo . 

1554 Pier Francefco Contarini , huomo di gran dottrina 
filofofo egregio , d’ingegno (ingoiare, & Ora- 
tore famolò. Lafciò vn’opra,fra le molte* 

De '~Pbtfìco Audttu , (rff altre . 

r 5 5/- Vicènzo Diedo , /oggetto eloquente , letterato , dì- 
gran giuditio, bontà, &fingolari(simo. Il quale 
fù molto. (limato nella Patria , nella Romana_,- 
Corte, & in predicamentodi edere Cardinale . 

1 ?6o.Gioanni Triuifani, veramente gran dottore di Leg- 
gi, Stfamofo, ornato di nobtlifsime qualità, & 
meritifsimodi grado maggiore. 

Ijpo Xorenzo Prioli , Cardinale di gran poctara, del qua*- 
le fi è parlato al Tuo luogo . 

1 6 o 4 .M attco .Zane, Prelato di grandifsimi meriti,, dì mol>- 
tà dottrina , & di (ingoiare uirtù 

1 6 r®. Francefco Vandramini , Cardinale amplifsimo/ di; 
fomma prudenza, & letterato del quale fi e parla- 
to al fuo luogo. 

1628. Et Giouanni finalmente Tiepofo, veramente fòg- 
getto ornato di nobilifsime qualità , & dottrina* 
nel quale rifplendano la Clementia^Ia Giudi- 
cai la pietà, la Religione > & la fortezza d’ani- 
mo. 
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mo. FÙ C-gii prima Primicerio di S. Marco, & ho- 
ra Patriarca di Venetiafrritroua^di molta efero- 
plarita, &di vita intcgerimo. Il quale con tanta», 
edificatione delle anime , & con tanto zelo della 
loro fai ate attefe alle Prediche,& à Sermoni non 
/limando ne fatiche, nè lùdori. Erutta viamo- 
ftrafi benigniamo con tutti; & fpecialmente pie 1 
nod’ardente carità verfoi poueri,& luoghi pij. 

Viue/limatiffimo per la fincerita, e purità della», 

fua vita , & per la dottrina . Alle /lampe vede/i 
alcune fue opre digniffime, &fruttuo/è,che van- 
no pet tutto j e prima 
Il Rtabel torneato dell anima, lib.z. 

E (Sere ili j di penitenti ia 14. or ditti ditti fi, 

EJfempi di Penitea^a 3 in 7 1 . Capitoli. 

Ójfnio della interna penitenza altro . Tom . il 

Confiderai ioni fopra la Pajfone di ^ S. Tom. I 

Compendio dell am Cbrifliane.ltb.w 

Soprail fantijjìmo S agramente. Tom. 2. 

Ejfempi delfanttjjfmo Sagramelo. Tom. r. 

La refidenza de detti Patriarchi, è fan Pietro in Ca- 
fteilo, chiamato il Domo dellaCittà di Venetia. 

La quale Chicfadal Tuo primiero /tato, & dalla fua 
antica forma, e /lata ridotta tutta informa moder 
na, & in fuperba Architettura, ^tuttavia vi fa- 
brica ,e fi va fornendocon diligente cura, per 
ordine , &afpe/è /Iraordinarie di Giouanni Tic 
poli aj pre/cnte meritilTìmo Patriarca, &d’ant rtf1 ^ 
mo reggio. nella quale fabrica fpende del Tuo prò 
pio^ &hà fpefo à que/l’hora gran numero di mil- 

liaiu 


841- 
15 °9 


1252. 


15 l 8 . : 
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4 liaiaxJe feudi ^gloria di Dio . La qy alè Chiefa 
•per quanto (ì vede j rlefce mirabile , &magnifi- 
cétimma,e fi potrà forza dubbio fra lp principali 
'• di Venetia connumerare. - 

Era la prima Chiefa però fingoIare,e veneranda per 
l’antichitàifua, per lo Principato,- ch’ella tencua 
•fra l’altrc come Metropoli ; &per la dignità dei 
•Patriarcbato-* c dicano l’Hiftorici Veneti folfej 
-per reuclationc di S. Magno fondata . Et da An- 
tonio Contarini decimo Patriarca con nuoui edi 
-fici adornata , & dotata di benefìci peracctcfci- 
mento del culto diuino.Pra le molte eofedegne, 
e mirabili 3 che vi fi vedono , vi fi vede anche la^ 
cattedra diS.Pietro di marmo, della quale fi fer- 
uiua quando era Vefcouo d’ Antiochia , donata-, 
alla Republicada Michele Psicologo Imperato- 
le di Coftantinopoli. 

Congiunto alla detta Chiefa vi fi mira il Patriarcale 
Palazzo vecchio per edificio, & molto più com- 
modo per architettura . 11 quale fu ampliato da 
Pietro Pino Vefcouo, & in gran parte riformato. 
Etpofciariftoratoin diuerfe parti con li ritratti 
al viuode tutti li Patriarchi, e Vefcoui, che fono 
flati fino al prefente da Antonio Contarino , fu- 
detto , con loro elogij fignificanti i nomi , le fa- 
miglie^ gli anni nè quali eflì gouernarono quel 
la'Chiefa , come di prefente fi vedenella Salla di 
detto Palazzo. 
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PATRIARCHI D’ ALTRI 

LV O S H I V E'N E T I. 

*» * * • r 

'i i'! » v / .^r •» f-r*' r*t » i >.« • . / l 

•JvmU. I£1 -Of 1/Tj • I 4 J i J, *-Ivl 

iCoftino Gradeni^p» Patriarca d’A-j^S. 

quilea, PTelatòdignifluno., di nobk 
T liffimo qualità ornato* & letterato *. 
Angelo Corero , Patriarca di Coftan- 1404. 
tinopoli , &;Cardinale . 

Antonio Corero , Patriarca ,diGoftaotinopoli , & x ^ 0< j # 
Cardinale. 

Antonio Grimani, Patriarca. d’Aquilea,& gran-» 
Prelato. 

Bartolomeo Faliero, Patriarca di Coftantinopoli. 1 ap< 5 T. 

Danielle Barbaro, Patriarca d’Aquilea , letteratif-i 559. 
fimo. 

Francefco Laudi, Patriarca di Coftantinopoli. Pre- 1410*. 
lato di molra-auttorità , di fingolariftìmo valore, 

& benemerito della Rcpublica.. 

Gio.Michelle, Pajtriarcadi Coftantinopoli, Cardi- 1^5$, 
naledigniflìmo. 

Girolamo Landi, Patriarca di Coftantinopolij Car- I 47 ^* 

. dinaie Amplifiìmo. 

Hermolao Bai baro, Patriarca d’Aquilea. Prelato dii4$ 5 . 
molte lettere, Se di gran bontà. 

Lodouico. N Patriarca d’Aquilea. ~ # 

Marco Grimani , Patriarca , d’Aquilea 5 Prelato di x 5 2 5 . 
lingolariftìme qualità , e virtù. 

Marino Grimani. Patriarca d’Aquilea. di grain let- jm 
terc., & di incomparabile prodenza, 

Maflea* 
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s * ♦ Maflentio» Patriarca, d’Aquileaì 
• • * ’PepoN. Patriarca cfAquilea. 
iipi.-Tomafo Morofini, Patriarca di Collanti n ©poli. 
Di vita integerimo , & fàpientre. 

Oltre li Patriarchi di Grado già dimoftrati tutti ,• & 
oltre quelli di Venetia. Quelli fono li Patriarchi 
Veneti, che fono flati d’altriluoghi. Tutti Prelati, 
.. & Perfonaggi di fingolariflimi meriti, & d’incora» 

parabile valore, ch’hanno dato gran-, 

<*> -V. fplendorealle loro nobilitine 

famiglie, & alla mara- 

: uigliofaloro . ; 

Patria. 

-O •• : t. . • . t 

* - IP ' ’ ’ ; (' 
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VESCOVI OLI VOLENSI 

VENETI, 

f. ' ..'t 

V’ già nè primi anni compartita ki ' 
Città di Venetia da quei primi , Pa- 
dri in Tei Seftijdetti volgarmente Se- 
ftierii Tre di quà da Canale, chia- 
mandoli, di Cartello, di San Marco, 

& di Canareo; & tre dilà, chiamati , di fan Polo,di 
Tanta Croce, & di Dorfoduro. Il Sefticro di Cartel- 
lo primo fra gli altri , per la Chiefa Cathedrale del 
Patriarcato, che è fan Pietro', prefe nomedallTfo- 
ietta chiamata dagli Antichi Cartello Oliuolo, & 
bora femplicemente Cartello. Hora eflendo rtaci 
gli habitatori delle circonuicine Jfolc gran tempo 
fottol’obedienzadel Vefcouodi Ma!amocco,& ve. 
nuto l’anno del Signore 774. & dalla edificatione__> 774. 
di Rialto 254. adunatali vna parte del popolo, & 254. 
del Clero ; con ftitu irono vn’ Vefcouato nuouo m 
quella Ilòletta al quale s’ accollarono le Gemelle, 
RialtOjLupi io, & Dorfoduro. Et Papa Adriano con 
fermandolo gli diede molti Priuilegi, & vi pofeper 
primo Vefcouo Obelalto,ouero Obeleto,approua- 
to, & inucftitQ dal Doge, & confacratodal Patriar- 
ca di Grado, il quale Vefcouo fi fottoferifle Vefco- 
uoOliuolenfe fino all'anno 1 05? 1. nel quale Hen- 10 ^.?* 
rico Contarino 23. per ordine de Vefcoui mutando 
il titolo, fù il primo che lòttofcriuefie, Vefcouo Ca- 

.O ilei- 
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ftellano.Che però quelli fonoi Vclqoui primi, che 
fi lottolcriueuano , Oliuolcnrt , con quello titolo,. 

Epifcoptts fatìSlx ecdtfì* Oliuolènfis . 

774. Obelalto,ou ro Obcleto. 

7^1.. Chiirtofaro Damiato. 

810. Chrirtofaro Tancredi- 
841. Orfo Orfeolo.. 

841.. Gio.Sanuto. 

852. Mauricio Vicenni. . 

852 .. Domenico Badoaro- . k-.H 

873. Graffo Fatio. . • . ..'v 

88p.. Gio.Sanuto. . ' 

8pi- Gio.Auenturato. 

Sfci 8. Lorenzo Timens Deum;. 

955. Domenico Moro. 

9 45. Domenico Dauit. 

S>7 r. Pietro Malfatto- 
fi 81.. Orfo Magadizzo. 
fifiz- Domenico Badoaro,. 

1001.. Pietro Qir in taual le. 
loofi. Gregorio Giorgi.. 

1020. Marino Calliano. 

1040. Domenico Gradenigo. • 

10 55?. Domenico fecondo Gradenigo- 
1070. Domenico Contarmi; 
iofi 1. Hen rico Contarino;. 

Durò quell’ordine come habbiamodetto fino all-- 
iofi.i,.annoiofii^ncl quale Henrico Contarino 23. per or- 
dine de.Vefcoui;01iuolenfi murando il titolo fù il* 
primo , chc fottofcriuelTe Vefcouo di Cartello.. Et: 
quelli fono tutti gli Vefcoui di Cartello Vèneti. 

V E- 
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1178. .Vi tal Michel le fecondo. 

I 199. Filippo Cafl'olo. 

1 1 3 5 . V ital M ichelle terzo. 

1235. Marco Morofino. 

1252. Pietro Pino. 

I2<s8. < Gualterió Agnus Dei. 

1272* Tomafo Franco. 

1274- Bartolomeo Quirino. 

1274* Tomafo Rimondo. 

1282. Simonc Moro, alti i Moroììno. 

1292. Lamberto Polo 
11302. Giacomo Con tarini. 

1 3 2 5 . .Bartolomeo Quirino fecondo. 

1332/ .MichelleCalergi. 

1336. Angelo Delfino. 

1340. Nicolò Morófino. 

1341. Gio. Barbo 
.1341. Paolo Fofcari . 

1379. Gio. Amodeo. 

1379. Angelo Gorero. 

1385. Gio. Loredano . 

1390. Franeefco FalicrK 

O 2 1391. 


1091. 
1121. 
1 1 16. 

11 31 

1132. 



[Enrico Contarmi. 


Vital Michelle. 
Marco Nicola. 
Bonifacio Faliero. 
Gio. Poi ani. 








*39U 

139*' 

1416. 

X425, 

3431. 
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Leonardo Delfino. 

Francefco Bembov r , 

Marco Landò. 

Francefco Malipiera. 

Lorenzo Giuftiniano 

QneftVfofi mantenne fino all’anno 143 T‘. nel 
14.5-1 quale edendo venuto incompetenza il Patriarca di: 
Crado , (come s è detto ) che all’hora habitaua in_. 
Venetia nella Chiefa di San Silueftro., col Veficouo.» 
di Caftelloj perordincdi PapaNico’aV.cefisò 
il titolodi ,Vefcou3to,che era durato 727. 
727- anni fiotto tanti Veficoui , fi con- 

tarti in Patriarcato di Vene.- t , . 
da , e fiù il primo Pa* 
triarca Lorenzo. 

Giuftiniano. 

& vi- . s 

rimo Vefcouo di Cartello, come poco dii 
fiopra fi è dimoftrato , al luo- 
go de Patriarchi. 


V E- . 
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VESCOVI D'ALTRI L VOGHI 

ÉT PRELATI' VENETI.. 

! Arebbe imprefa per dir 7 il vero > no»' 
folo lunga, edificile; màdificiliflì- 
ma, raccordare tntti gli Arciuefco- 
ni, eVefcoui, olttegli Oliuolenfi,. 
& quelli di Cartello già di>fopra'mi 
nuramente dimoftrati ; nati dico,& 
vfciti da quella Inclita, &marauigliofa Città; poi 
che indubitatamente fi può dire, fiano fiati infiniti. 
Pure al meglio* che fi è potuto; de i più nobili; chia- 
ri, & letteratiflìmi Tene farà particolare mentione , 
con le lóro opre ftampate ancorala glòria loro; Et fi 
cominciarà per Alfabetto dalla lettera^ A.perprov 
cedere più chiaramente- 



A 


A Ndrea Landi, fu gran /oggetto , & di molto' 
valore.* nelle lettere, nella bontà , Sfocila^ 
fplendidfczza (ingoiare. Per quelli,^ per altri -meri* 
ti , fù fatto Arciuefcouo di Candia ; la quale dignità 
è fiata per fpatio di ioc*è più ami in detta famiglia 
Landa. Qhefto Andrea à maggiori honori farebbe 
afcefo , quando* la morte non rhauefTe tolto ne! bel 
fioredella fua età; e quando ftaua indubitatamente 
perriceuerli. 


Adria-- 
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A Dri\inoValentiniano,fù Vefcouo di Capod’I 
ftria, Dominicano, Theologoinfigne>& Filo 
ijjpfofo (ingoiare, Aggetto di gran di (lìmo valore, & 
'dimoici mèriti; il quale fi trouòal Conciliodi Trea 
to, nel quale oprò mirabilmente con Iafuadottri— 
Da. Scritte alcuneopre degnecome. 

De Intuir endis Hcretuis. 

rr De Sacramento Gucheritti* aduer/tts Calumar, 

Cantra Mdttbeurn Cubaldum. 

A Goftino Valerio Vefcouo di Verona, Perfo- 
na ggi° nobile, & dotti (fimo, &■ di gratittìmi 
coftumi ornato, il quale fù filofofo accutifiimo, &; 
di gràdittìmo ingegno, & celebre Leggifta. fù fti-iti 
dio ornato di belléletterc latine . Scritte alcune di- 
i ^o-gniflìme opre. E perche fù Cardinale di Tanta Chic 
fa, di lui fi è detto al fuo luogo , à fufficienia ,& di- 
moftrato l’opre fue ftampate. 

A Ndrea Bono Vefcouo d’Equilo , huomo.di 
gran bontà , & di mólte lettere,- il quale con- 
•ijtfj.facrò ,la Chiefa diS.;Giouanniin Oleo-fabricatac 
>dalla famiglia Triuifana- 

A Goftino Morofino Arciuefcouo dignittìmo di 
Dainafco, foggetto Illuftre per lettere , per 
generosità, & per le fue nobilittnnc qualità, è Pre- 
1 Ci 8. lato compi tiftimo, & non inferiore alla grand ezza^. 
d’animode fuoi Illuftrittimi antenati. 

A Goftino Prioli Vefcouo al prefentedi Berga- 
mo, perfonaggio veramente nobile letterato, 
d’incomparabile prudenza, & di nobilittìme virtù , 
e fplendore ornato ; degno di grado, & di dignità 
maggiore. Ago* 
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A Goftino Valiero , Abbate d igniflimo fratello 

di Pietro Cardinale, & Vefcouo di Padcua_, 162$.. 
mentre fcriuiamo, è foggetto fpiritofo,di gran dot- 
trina, di gentiliflìmi coftumi , di molta vfììciofità,, 

& di belle lettere humane abbellito. 

A Lberto Valiero fratello del Cardinale Valieri 
anch’egli prelènte, fu gli anni pailati fatto 
Vefcouo di Verona, per le fue nobiliti me & virtuo 1 61 8.. 
fi flì me qualità, viuendo hora con chiaro efempio di 
bontà, moflrandofi di fingolar valore, e dottrina, & 
Zelantidìmo dell'honordi Dio, & dell’ ani me alla..., 
fua cura comradfo 

AA Ngelo Gradi Vefcouo di Nona Francifcano> 
Conuentuale da Siilo V.. 

Ntonio Orfo Vefcouo, Referendario d’inno- 
ccnzo Vili. & di AleHandro Vl.&di Giulio 
fecondo il quale fù dortidìmo, & d’intelletto peri45o 
fpicacidimo, di molta pratica delle cofe della Cor- 
te. Fiì Giurifconfulto famofoj cópofe degnamente- 
Dicburattow /òpra leconflttuttóm delle si rx* 
t* agame in- ragione Canonica;. 

A Ntonio Pizzamano Vefcouo di Feltro vera- * 
mente foggetcodi grandifsimo valore, & dot 
trina. Mà particolarmente di vita integer imo. com 
pofe,molt’opre di gran fpirito. il quale morendo la- 
ido vniuerfale opinione di ,’fantità|; che però fù ri- 14/8- 
trouato il fuocoFpo in corrotto in fan Pietro di Ca- 
Hello; e fu fatto portare dal. Patriarca Diedo, nella 
Cappella di fan Gio: Battifta con molta honoreuo- 
IezzajDiedein luce alcune opre 
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De 'Intelletti* (éjf Intelligibile * 1 ' 

*De Di menjiouibu sin ter minati s. Uh. l . 

De (prenda Solitudine : & 

De periculo vitti folitAriti.ltb . a ^ r0 

A Mbrogio Ve feouo d' Aitino , fù vno di quelli, 
che cifrerò la Chiefa di S.Giacomo di .Rialto. 

A Ndrea Cornaro Vefcouo di Brcfcia & Cardi- 
nale. r r T 

H55P. A Ndrea MocenigoVcfeouoHimofienle. Lette- 

XX ratiflìmo, & in ogni forte di feienza vcnacifh- 
mo & foggetto eloquencidì ma 

A Ndrea Polo Vcfcouo di Chioggia. 


* 2 * 
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^j^Ndrca Dotto., Vefcouo di Chioggia. 

A Ntonio Cocco Arciuefcouo diCorfù,veramen 
7 L Comodi molta dottrina, di gran d’eloquenza ,& 
di let tere Greche, & latine ornato, copofe vn li io. 
Delle Herefie de i Greci Moderni ^ 

■Intitolato a Papa Gregorio X l II, 

Ntonio Coraro Vefcouo di Ccneda, Domini 
ecano, Nipote di Greg XII Thelogo mfigne. 

A Ntonio Cerato Vefcouo di Bologna . Cardi- 

naie Ampliflìmo. _ 

A Ngelo Barbarigo , V elcouodi Verona; Cardi- 

xV naie di gran portata. 

. Ntonio Filetto Vefcouo di Concprdia,huoma 
7 ' A di"nifsimo,& di molte lettere, il quale riufe. 

' grandemente efperto nelle cofe della Corte. 


A! 
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A Zzo de Maggi, Vefcouo di Treuifo, /oggetto 
qualificato, di nobili coftumi , di gran lettere, 
legifta celebre; grauifsimo, & di vna bontà mirabi- 
le La qual famiglia he/rbe Berardo Vefcouo di Bre- 
feia, & Prencipc l’anno 1308.& anche Federico r 
Maggio Vefcouo pure di Brefcia l’anno 1 33 j .Prc-.j , , 
lati di grandifsimo merito, & di lettere. 

Oggetto in vero di nobili qualità , & di coftumi 
O degni dotato, è ancora Angelo Gabrielli Ab- 
bate ; poiché egli è di /ingoiar’ ingegno, diotoi { 
leggiadro, & eloquente . Di belle lettere latine , & 
Poedce mirabilmente abbellito; & Poeta nobiliftì- 
•mo . Del quale fecondo la bellezza del fuo intcllet- 
to,fi vedono alcune fue opre vaghe, fpirito'fe,& pie 
ne de concetti : ma particolarmente , fi vede alle*# 
ilampe , vn’ Poema intitolato. 

Maria Vergine , Poema. 

Ciro Monarca di r Pcr fi a, Tragedia* 

Le lettere , Uh. 1 altra* 

• i ■ 

* 

B 

B ArtoIomeo Quirino Vefcouo.FraciTcanoCon 

uentuale-; huomodigran lettere, Theologc>, I2r ^; 
& Filofofo liluftre , di bontà , & di cfemplarità fin* 
gol are-*. 

B ArtoIomeo Paruta , Abbate di 5. Giorgio , & 
Vefcouo. Soggetto dottifs»mo,& di molta elo 
quenza : Il quale oltra la dottrina ; fù anche Hifto- 
rico. onde feri fife, 

Le vite de P renette diVtnetu.lib. 1 , 

P Batti- 
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B Attilla , altri dicono Gianbattiffa , Zeno , Ve- 
feouo di Vicenza, Se Cardinale, come fi è detto* 

N Arciuefcouodi Corfu della famiglia Gritta» 
• il quale ila fepolto nella Chiefa di San Pan.- 
taleone-» .. 

N Vieimo Vefcouo di Città Noua, Prelato , di 
* gran lettere , Sedi molta, eloquenza, lafciò 
vna ricca Libreria.. 

B Ecnedetto Bragadi no. Prelato di gran pruden 
za, di molto fapere , e dottrina. il quale vìucl-» 
Arciuefcouo di Corfù in molta cftimatione,eÌTendO’ 
affabilifsimo, Se dinobilifsimicoftumu 

B Enedetto Leoni Crocifero Dottore Theologo 
Predicatore Poeta, Scornato di lettere Gre- 
che fu Vefcouo di Accadia in Candia; fcrifie orna- 
tamente volgare, e lattino Se in particolare 

L’origine ($f pro^refji della. Religione Crociferi, 

B Ernardo. Fiori. Crocifero Dottore Theologo*, 
Predicatore, Vefcouo della Canea.. 

D) 

D omenico Aleppo Vefcouo di Chiflamo,huo— 
mo dottifsimo , di fottilifsimo Intelletto , Se 
(ingoiar bórà-lafciò alcune opre molto degne, cioè*. 

Sopra i Decretali. fib.r. .. ( . 

De Sacr minio Euchariflie.Hl/. I*. 

Super Smbolum^ hb.u 

N.Def- 
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N Delfino Vcfcouo della Canea uuttifiìmo Pre 
* lato, il quale lafciò vnaLibraiia copiofillk 
ma de libri in ogni feienza. 

D omenico N. VeFcouo di Malamocco, andò 

Ambafciatore della Republicai Redolfo Im 
perator e & Rè d’ Italia à Pauia,dal qualericcuete la 
confiTtnatione dcHauttorità antica de Veneti, di 
Coniarmoncra, 

D omenico Domen ichi Vefcouotli Torcello , 
c poi di Brefcia , & ReFerendario Apoftoli- 
co,iI quale per il Tuo grande giudicio, perla fua mol 
ta eloquenza , & dottrina , & per altre nobili quali- 
tà,fù molto adoprato da Pio fecondala Paolo fe- 
condor da Siilo quarto,àn diuerfe legationi in Ira 
lia , & fuori.ancora, nelle quali riufckommolta Fe- 
licità. IcrilTe, 

De fanguinc ChriJh. lih.U • . 

Orationum. Itb.i. 

Tra&atum de Vfum. 

D omenico Carli , VeFcouo del Zanre. Franci- 
fcano Conuentuale, Theologo, & Predica- 
tore egregio. 

D omenico Bolani-, Velcouodi BreFcia . vera- 
mente PerFonaggio di fingolare valore, di 
prudenza , di gran lettere, & di honoratkoftumi.fi 
trouò al Concilio di Trento. 

D omenico Benigno, VeFcouo Conanienfe, di 
proFonda dottrina , & Filofofo eccellente, il i 
■quale fece gran parte della Torre delle Campana 
delli Padri de Frari.fùFrancilcano Conuentuale. 

P z Epo- 
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E Podio Vefcouodi VderzoHuomo dì bontà gru. 
t didima, & de fanti coftumi. e fù vno di quelli* 
***** che confacrò la Chiefa di fan Giacomo di Rialto». 


nofmtin 


F 


Antino Dandolo, foggetto d'Illuftre qualità, 
di gratiofa conuerfatione, letterato, & Giu- 
rifconfulto di molta portata ,• il quale prima fuAr~ 
*4 00 'ciuefcouoin Candia » Et Pofcia Vefcouodi Pado- 
ua,ouefi portò da vero Pallore, verfo l’anime alla 
fua cura commcfìfe . Compone vn’belli/Iìnio tgat«- 
tato, 

De Bencfìcìjs „ 

Uri Opufcolo de Rifponfì molto (tubolari . 

1 V Francefco Landi Vefcouo di Ceneda , Prela- 

to d’alto fapere , di gran fpirito, di nobili®- 

nio virtù ornato , & eloquentiffimo dicitore . 

'EdericoCornaro, Vefcouo di Bergamo, e poi 
diPadoua, foggetto per dir’ il vero digniffi- 
dio, & di molte lettere , Oratore celebre > St anche 
di belle lettere ornatiflìmo . 

EdericoCornaro, Vclcouo diPadoua, & Car- 
dinale—» .• del quale fi e parlato al fuo luo* 
goàbaltania. 

'Ederico fecondo Cornato Vefcouo di Berga- 
mo»# Cardinale.» 

Pilipv 


F 

mo \ 

F 

mo, 
di bc 

F 

goà 

F 
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F Elippo Paruta , Vefcouo di Torcello ; & poi 
Arciuefcouo di Candia, fommamente amato 
daCaliftoterzo,huorno fàpientiflìmo, in tutte le_>* 
fcienze. EtGjUrifconfultoinfignejcompofe,. 
Vottille diuerfe , ne Decretali . 

F ilippo Moccnigo, Arciuefcouo di Cipri, log* 
getto, che in tutte le fcienze fi inoltrò pratti- 
chifsimo, di grande giudicio, di eleuato ingegno y 
dicitore eloquentifsimo. Il quale nel Concilio di. 
Trento oprò fingolarmente. 

F Rancefco Michelle, Arciuefcouo di Rauenna , 
huomo di prudenza grandifsima , & di bontà 
di vita. Et anche di lettere molto ornato, & ec- 
cellente.. .1 ... > 

F Rancefco Breuia, Vefcouo di Cefenaj Que- 
lli fu huomo, & Prelato di fommo valore $ & 
Legifta famofo à fuoi tempi . Lelfe molt’anni nella x 
Città di Padoua pubicamente , & pofcia in Ro- 
ma in ragion Ciuile , oue fù Auditor di Rota > & poi 
-Vefcouo. Latciò vn’bellilsimo trattato. 

*De auftoritate T^onttfìus . 

F Rancefco Comaro; Vefcouo di Baffo, dì no-- 
biiifsimo giudicio , di graue maeftà , di molta 
dottrina, di bellifsime lettere, & eloquentifsimo* 
«oratore; come fi dimoftrò nel Concilio di Trento», 
lafciò alcune opre dignifsime feiitteàmano. 

F Rancefco Faliero Vefcouo N. Thcologo pre-- 
darò, .& Predicatore, Francifcano Conueri- 
tuaU-».- 

Frau+r 
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F Rancefco Condolmiero Vefcouo Portoenfe » 
& Cardinale fiiaiadfltmo. 

F ^Rrancefco Argentino Vefcouo di Concardia 
& Cardinale di grand idunovalore. 

F Rancefco Pifano , Vefcouo di Padoua , & 
Cardinale.di molta auttorità. 

F Rancefco Cornaro Vefcouo diTreuigio , & 
Cardinale di d’incomparabile generofità. 

G 

G Abrielle Fiamma , fù Canonico Regolare.» 

Lateranenfe & hebbe nella lùa Religione tut- 
te le dignità maggiori^etiam Generale mentre era.» 
Abbatedi fanta Maria della Charità.Fù promóflbal 
Vefcou.no di Città noua infucceflronedi Monfig. 
Guielmi gran Predicatore & fuo'Maeftro di Theo- 
loggia , da Pio quarto fommo Pontefice , ma non fu 
-confirmato da Pio V. così predicò in Roma l’anno 
1 S 7 $ «fanto del 2 5 7 5 .con gradiamo roncorfo, onde nac- 
que'fèntéta nelli oltramontani, FlammaDocet, Lu- 
pus mouet;Panigarola dcle&at.fù poco doppo da»# 
Gregorio XIII. creato Vefcouo di Chioggia nel 
quàl Vcfcouaxaoròin lingua Latina a Prencipi del 
Giappone con tanta facondiarquantornai faceflì lo 
ftefloGiceron *, mancòdel 1585. ilgiomodi S.Bo- 
1 5 S 5 .nauentura nel fuonodi nona, fù cantata la fua mor- 
te in^erfo HeroicodaGiofcppe Pòlicreti Theolo- 
go fcruica& Poeta celébr ad Òi mode fuoi tempi la- 
nciò fcricto 

Zto 
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Vn lihro di rime /pirituali in pile purìffimo da lui 
contentate. 

; TraduJJe con falli (firn? par afra fi tutto il Salmifa^ 

e ne ttampò falò la prima parte. 

Seriffe Prediche infinite, ma Rampo quelli delle 
fette Principali dell'anno. 

La prima parte [opra C Epittole Euangelij deU 

le Domeniche.. 

Sei f opra il Vanitilo di fan Lue ai mijfus ett ^Ange- 
lus Gabriel.. 

T re tomi fopra le vite de fanti che feruono 6. meft. 

Et.lafaa fritti x.quadrag. unhb.de fmilitu • 
dtnt e nella libraria del Duca di Mantoua. beh - 
he per maettro nella Predica il famofo Buonto.. 

✓"1 Jacomo Zeno,fù prima eletto Vefcouo di Fel- 
y T tro » pofeiadi Belluno» & vltimamenredi Pa- 
doua . Quelli fù letteratillimo &.Theologo celebre, 
di vna vlficiolìtà mirabile. Del fuo proprio da fon-j^^ 
dàmenti fabricò la magnificentiflìma. fabrica del 
Vefcouaro, & Palazzo Epifcopale nei forma,che ho 
ra lì vcde,& in altre opre Pie s’adoprÒ.Tantofù Ze- 
lante della falutedell’anime al uicommede, che per 
non abbandonarle ricusò il Capello, & la dignità 
del Cardinalato . Lafciò alcune opre fpirituali , e. 
mancò in opinione di lanuta- 

G loanni Landi Arciuefcouodi Candia> riufcl 
Perfonaggio nobile, degno, &qualificatidì- 
mo . In tutte le faenze vcrfatillìmo , & particolar- 
mente nelle belle lettere fu celebre, &Theol<>go 
eminente 5 ftiniatiflìmo nella Patria , & dalla Coi te 

Roma- 

‘ r 
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Romana . Fù molto ftudiofo,& fcrilTe affai in lati- 
no, & Greco. 

N ipote di Battila Zeno Cardinale diSanra.., 
Chiefa ampli-fìmo, fù Gian Battiffa Zeno 
foggettodi gran 1 pirico, & Abbate di S.Zenodi Ve 
rona. Il quale mancò giouane, mentre molto fi lpe- 
rauadilui 

G loanni Delfi no } al prefenteè Vefcouodi Ciui- 
dal vncritiflhmo ; Prelato di molto fenno,fa« 
l*28.uiezza, compitiamo & di nobililfime virtù ornato. 
Verfo tutti cortefe,& di vna incomparabile vificio- 
feà. 

slmilmente Gioanni Paolo Sauio Vcfcouo di.Fef 
1628. w 111 5 « Prelato qualificato, molto degno, &fa- 
piente.#. 

M Erita GianFràcefco Morofinoluogo fra que 
fta ferie ; per eflere foggetto qualificato , di 
KOJ, ° animo grande, fpiritofo, letterato, & di lettere hu- 
mane ornato, & dignifiìmo d’ogni honorc. Il quale 
è Abbate mentre fcriuiamo d ignifdmo. 

G louanni Quirino, Vefcouodi Ferrara ; Prela- 
to di molta dottrina , &• prudenza, il quale da 
vero Pallore viffe con vna bontà di vita , mirabile, 
iijo.omatodi qualità llluftri. Nelle cui mani fece pro- 
fetinone la Beata Beatrice Eftenfe, fondatrice del 
Monaftcro di S. Antonio di Ferrara l’anno, 125 
mancò carico d’anni nella detta Città. 

G AfparoContarino, Vefcouodi Bergamo, & 
Cardinale di lèmma prudenza. 


Gabrie- 
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G Abrielle Condolmiero Vefcouo di Siena, éc 
Cardinale. 

G ian Fracelcò Conimenduno Vefcouo del Zan^ 
te , & della Ceffialonia ; & poi Cardinale. * 

G ian Dettino Vcfcouodi TorcelIo,&:poidiBre 
(eia,- ftì nelle lettere (ingoiare ; & Fiioiòfo par 
ticolarmenre Celebre & Leggiftai ornato parimen- 
te di lettere Greche, & dicitore oflcruantiffimo, 
come fi dimoftrò nel Concilio di Trento, lafciò vna 
belli (lima, libraria. 

G iacomo Contarmi Theologodi gran portata* 
Francifcano Conuentuale. 

G iacomo da Pcfaro , Veicouo di Baffo; il quale 
fu Generale di 20 . Galeedi Papa Aleffandro 
VI. Contrail Turco nella guerra, che fi fece con lui 
per le cofe della Morea; fiotto ilfuo ricchiffimofe- 1 *^ 0 - 
poicro di marmo, doueè la fiua ftarua (colpita, fi leg- 
ge vnbclliffimo Epitaffio nella Chiefia de Frari. 

JacobusPi/kurus Tapbi Epifcopns ■.** ' 

JfhiiTurcas Bello ftipjùm pace 
Vince bat ex nobili InterVenetos 
- Ad nobiliorem inter tAngelos - 

Familiam delatus 3 nobtUJfimam 
Jn Madie coronam insto Indice 
l{eddente 3 Hic fitus-expeSiat . 

Vtxit Annos Platonicos. 

Obijt. M. *Z>. XLVU. IX. Cai. tdpril. 
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G Io. Ingegniero, Vefcouo di Capo d’Iftria* Il 
quale fu celebratiflìmo GiurilconfultOi Filo*- 
fofo Eccellente . Lcfle mole anni nella Circa di Pa- 
llia ragion.Ciuile con molto profitto, & concorfo de 
{colori . fu ancora dotato di belle lettere, fcrilfe. 
DiUcrfi Confittiti 

Trattati dtuerfit in Legge . de fifionomiat 

G IoBattifta Berna Vefcouo di Chironiffo,Eran; 

cifcanoConuentuale Thcologo. da Siilo V.. 
molto amato .. 

G Io. Baroli, Vefcouo di Bergamo. huomo di 
gran bontà , & dj lettere. Il quale fu Pallore 
vigilantifiìmo.. 

G iacomo Ciera, Vefcouo di Corone, foggetto 
nobile ,& letterato. 

G iacomo Zeno Vefcouo di Padoua . Perfonag* 
gio di moltariputatione , dignifiìmo, di gran 
lettere , & di fingolar prudenza. fcrille 
Le vite de Pontefici 7 Romani.. 

Due Or Atiant) l'vna della miferia dell'huomo. . 
L'altra del Santifiìtno corpo diChrtflo. 

G HerardoSagredo Vefcouo di Morifena Beato; 

il quale per la fua dottrina fu grandemente-* 
ammirato in Vngaria da fedeli, vilfein quelle parti 
molto tempo neH*Heremofantamente.fatto Vefco- 
U0jfù vltimamente martirizatodaiSatelliti infede- 
li del Re prefld al fiume Danubio , e le nò morì , in 
opinione di fantità.-Ondedilui lidegge vn’ libro, 
fcritto à quel tempo con qgefto titolo.. 

Legenda beati Cberardi 3 de fiecretisnobilii Veneciencis, 

De 
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T>e hudibus Beat x Virgims.hb. i. 

Sermone s Jduadra^ejtmalef, hb. f. 

Home lue folemmt atum totius Anni. hb. i. 

Fece molti miracoli*, onde portato dal Rè An- 
drea à Morello a. fù poi di quindi condotto à Vene- 
tia, & riporto honoratamente in S'DonatoàMu- 
rano’. 

G Io. Polani Vefcouo. N.digrandifTìma bontà. 

Il quale clonò à Danielle Abbate Cirtercienfe 
vn’ terreno per fabricatui il Comionto di San Da- 
nielle come fece. 

G Io. Luciano Vefcouo'Conanienfe. Francifca- 
no Conuentuale & egregio Theologo . 

G Io. Michelle Vefcouo di Verona j& poi Car- 
dinale di molto valore. 

G loan Battifta Zeno Vefcouo di Vicenza, & poi 
Cardinale. 

Ioan Francelco Commendone Vefcouo della 
_J Ccffalonia , & poi Cardinale. 

G foan Francefco Morcfini Vcfcouodi Brefcia, 

& poi Cardinale. 

G Io. Delfino Vcfcouodi Vicenza, & poi Cardi- 
nale di morta aurtor ita. 

G iulio Fioretti, Vcfcouodi Chrroni/To, Franoso, 
cifrano Conuentuale Theologo. da Sirto V. 

G lo.Piaccntini ,'Vekouo di Venetia; fù vno dii 376. 

quelli Vefcoui, che cortfacrò fOratorio del 
volto Tanto , di Luca. 

G iocondo Vefcouo di Treuifo, valorofo,e gene T 
rolò foggetto ,& di molte lettere ornato, fu 

'Q^ 2 vno 
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vno di quelli checonfacrò la Chiefadi S. Giacomo 

di Rialto. 

G iorgio Cornaro , Vefcouo di Tic u i/o, Perfo- 
naggio molto /limato perle bonorare Tue qua 
lità, <per la gran prudenza ,& dottrina fegnalata, 
chefù in lui; la quale moftrò nel Conciiiodi Tren- 
to con molta eloquenza , & con Tuo fplendorc. 

G irolamo Triuifairo Vefcouo di Verona , fog- 
getto di molta /lima di nobili fsimi coftu mi, 
di l jrtcreprellantifsimo, & dicitore eloquente, or- 
nato di lettere Greche , & latine, fi ritrouò al Con*- - 
- cilio di Trento, con molta fifa gloria 

G Trolamo Vieimo Dominicano, Vefcouo prima 
Argolicenfe , & poi di Città noua. fù Theolo- - 
j^.gocccellentifsimo &di gran fama .11 quale per or- 
dine del Serenifsimo Senato le/fe nelle publiche— » 
fcuoledi Padoua j &rpofcia per ordine di Papa Pio 
quarto,andòà Roma à leggere pu laicamente Theo 
logia , compofe molt’oprc tutte degne, 

Epo'ogta Oratoria contrai drttratori delta 
Theo logia? (gf fy edilmente Scola (lua. ffi'nel 
.] Concilio dt Trento. 

De [cripti s D.T hom<e z/lquinatis. lib. i . 

In epiflo/a D. r Vault ad Htbreos Commentarla, 

De fex diebus conditi orbis. lib.i,- 
De Refi denti* Epifcoporum. 

De Epi/copis quot titillarci *vu!gò appellant eia* 
cabrai io. 

G irolamo Ragazzoni Vefcouo di Famagofta, di 
Nouara , & vltimamente di Bergamo;ìiuomo, 

che 
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che nel Concilio di T reato moftrò il filò valore , & . 
dottrina Tingolare. fù di così Tanta vita , honefti co- 
ftumi, & ineftimabil virtù dorato, che meritamente, 
acqu iftò così degn i, & honorati gradi. commentò 
L' epiflolc di Cicerone . 

L\or a t ioni centra Marc Antonio 
Oratione tre recitate in detto Concilio. 

G irolamo de Francefchi , Vefcouo di Corone^ 
feruita , Theologo eccellente , Filofofo de- 
gno, & Predicatore famofo. il quale compofemolce 
oprcdigniflime. cioè , 

De Aduentu Domini. lib. I. 

De fan &ts.hb*i t . . : h 

'De Moriendi defìderiodib . r: . 

Pi ecce /lentia Nomini lej us. 

Expofìtio in 7. Pfalmos Venitentiales 
e ditone s Theo 'ogica^ ac vangdib. I . 

G iulio Contarmi , Vefcouo di Belluno, foggec^- 
to nobile, di bellidìme lettere, latine, e volga- 
ri ornato .* ma Filofofo ancora celebre , & Leggifta • 
degno; come fidimoftrò nel Conciliodi Trento. 

G iudo Vefcouo di Torcello . huomo di molta ef- 
fèmplarità , di grandidìmadiuotione , &doc- • 
trina, fauorito da Leone Imperatore di Coftantino- 
poli. 

G Rifoftomo Marcello, Arciucfcouo di CorfiV, 
foggettodi grandiffima portata, di fingolar va 
lorc , dottidìmo , & Filofofo particolarmente cele- r * 
, bre. Oratore Uluftre,&eloquencidìmo.fcriire egre 
già mente,'. 

; Dii 


f 
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De tAnimaMl/.<ì. 

De auttoritate Tontifì<.is adtier/us Lutkeru.lUt.l; ■ 
.Expojìtione f opra. alcuni Salmi di Dauid hb.l. 
iCorreJfe il Rat tonale dminorum ojficiorum di ordi- 
ne de! Papa. 

Or at ioni Lugubre diuerfe. 

' . .Et vna recitata nel Concilio Lateranenfe. 

G loanni Ferro Abbate; è foggetto'di molto me- 
rito > &divna fchietezza d’animo fingolare . 
i6i8.NeIla Filofofia, & in altre difcipl ine c molto.confu- 
mato, & intelligete;& anche nelle belle lettere vol- 
gari nòbilmente abbellitola dedicato alla làntità 
>di Nortro Signor' Vrbano Vili.. vnabelliflìma opra 
intitolata. 

Teatro delle Impre/e. 

Et altro di lui s'afpetta. 

I N fan Giouanni & Polo de Padri Dominicani di- 
nanzi all’ Altare maggiore, ripofano fette Vcfco- 
ui dcll’ordinedélla medefima Religione, li quali fu- 
rono Thcologicetèbri, & Predicatori lllurtri: & fu. 
rono di Torcéllo ; di Chioggia ; di Cartello ; d’Au- 
monia;,di.Ceneda; d’Ari ; & 1 vltimo.Arciuefcoiio 
di Taranto. 

H 

H Enrico Altri Arrigo Con carini Vefcouo di 
Oliuolo, fu foggetto di gran vaglia ,di mol- 
te lettere , & di gran dii si mo merito. 11 quale oltre 
l0 4àrla dottrina fù anche inclinato all’armi. Onde da Vi 
tale -Michelle Doge per l’acquifto della terra Tan- 
ta, 
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ta,hebbc ducen co legni armati , & fi portò in quella 
imprefa come Legato Papale &digran giudicio 
egregiamente& con molta Tua gloria. . 

H Ermolao Barboro Vcfcouo di Verona, & Pa- 
triarca poi d’Àquilea Perfonaggio famofo,& 
{ingoiare per la dottrina Tua , & per l’opre (lampa* 
t£-j. Q^efii fu d’intelletto fottilifsimo , Theolo- I ^g^ . 
go, Filoicfo.j raro Leggifta , & di lettere Gre- 
cheeccellènte.. Et Poeta latino ancora preftantc. 

Che però compofe mole’ opre lingolari, fecondo il 
fuo nobilifiìmo ingegno, che lo rendano, e dimo-- 
ftrano foggetto di fama immortale, ‘onde foriflej. 

De Celibati*, hb.w. 

Compendium Pptlófophu.lib. r. 

Geometricarum J$ueflionum.lib. !.. 

EpifloU.lib. 1 . . 

Verft latini.lib. i.. 

De Confcnbende HifJorU pr<eceptìs.hb. I .. 

*' 'Derè'vxoria.lib. 1.. 

De conuenientia tAflronomU &* Medicina: Hb. i . 
Correre Plinio,. 

T.raduJJe T cmiflio , Dio [cori de dal Greco ». 

I Bario Vefcouod’Altino,huomo di molta pruden 
za, bontà, &eflemplarità.fù vno di quelli, che- 422*. 
confacròla.Chiefa di fan Giacomo di Rialto.- 

tam- 
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I . , • ,-v ... , ^ ì( , 

L _ 

L Ampridio Vefcouo. N. fù huomodi gran bon- 
tà , & di moire lettere. 

L Eone Vefcouo d’Equilio, huomodottiffimo, e 
(ingoiare, fu vno di quelli V<^coui,che adunò 
in vn’ Concilio nacionale in San Mai co, Domenico 
Flabanico Doge, l’anno ; 040. 

L Orcnz.oGiuftiniano Beato, CelertinoVcfco- 
uodi Cartello vltimo, &poi primo Patriarca^ 
di Venetia. dilui lì è parlato, nè Patriarchi. 

L OreniO Gabrielle Vefcouo di Bergamo. Huo. 

modottiflìmo,digran vaglia di grandiffima^ 
pietà verfoPouerii & di Tanta vita, ftà fepoltoin^, 
S. Gio.e Polo, oue fi legge , il feguente epitaffio , I11 
vn Oratorio della B. Vergine. 

Htus Bergomas, tuu Laurent iti Gabriele repafìis. 
Sxcubans bic fu'Vyfxt Clijfmum Anna tilt tri gin té 
* 7 \eddidiPontificj.tìi > biÌcVirgini fatnularipAcifìce 

Cupio , te rogo nè rvexes. M. D. Xl I. 

L Vdouico Donato Vefcouo di Bergamo, Theo- 
logo digniffimo, &preftantiffimo &dibcllif- 
fimo ingegno, feri (Ve fopra 

Li quattro libri delle fentcMtp. lil .4. 

Vanarum le&ionuro.hb. 1 . 

L Vuigi Pifani Velcouo di Padoua,& poi Cardi- 
nale ampissimo di molta auttorità . 

L Vigi Cornaro Vefcouo . & poi Cardinale am- 
pltfsimo» & di fingolariffitno valore • 

Luigi 
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L Vigl Lijpomano , Vcfcoiio prima di Modóne , 

( & pofcia di V crona & vlrimamente di Berga- 
mo. fu fòg getto di gran fama. In ari dottrina fri prò 
fonda, a giorni fuoi fu in grandi {sima flima. Dotto- 
re eccellentiisimo , oratore eloquendfsimo.& neHi q 

negotij fingolarifsimo. fù egli bene merito di fa nta I48 °‘ 
•Chiefa per le molte Legationi , nelle quali riufeì fe- 
licemente & con grandifsima fua riputatione. e fe 
no moriua così per tempo fenza fallo ri ceti etia -quel 
honore fupremodel Cappello, chefama Ch iefi^ 
fuol darea quelli, che fedelmente ferii ano la fanta_. 

Sede. fcriHe molt-opre dignifsime fecondolafelici- 
.tàdeliuobellifsimo ingegno, e prima fcriffe , 

S ermones SanSlorum totius anm.hb. j. 

Expofmonts fqmboli lApoftolorumhb. \ . 

■Orationes Dominio*^ falut attorni Angelica. 

Decer» prxceptorum Decalogum. 

Conshtutiones fijnodalcsfttper reforrrmicne Cleti 
De vttu San do rum Vatrum.Tomù. 

L Auro Badoaro Predicatore celebre, Theologo 
Filologo, Poeta ringoiarceli belli isima prefenza 
«Scdicoftumi anubilifsiroi,- riebbe i primi pulpiti d’I- 
talia . morì Theologo , e Confultore del Duca Vi- 1 5 
•cenzo di Mantoua l anno i'5i93* eletto V-eicouo 
-d’ Alba , lalciò fcritto ; 

Molte Vite de [antiche feguit ano quelli di Mon fi- 
gnor Fiamma fuo Zio. 

Ecce un libro di balltjjìme rtmefpirituali. 

T radule i fette Salmi. 
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Vide anni 48. & fù fepolto nella Chicfadi i Tanta 
Maria de Crociferi in Venetia dopò lunga inni mi— 

tàd’Hidropifia.. . 

L Vigi Bollani Crocifero Dottore THeologo,fuc 
xeflfè nel Vefcouato di Milopotomo in Cadia. 
morì con predicamcnto di gran fantità. 

L Vigio Diedo Primicerio di S. Marco foggétto 
predante ; il quale in tal dignità vide 40. anni 
rtfoo-fplcndidamcnte. dà fepolto nella Chiefa dell? gra-r- 
tie con quedo epitaffio.. ; ' 

vilòypìs Die.lo D. Marci Pcìmicerius XL. annoi 
digitate [ erfunttus , etcji tmpendiis au&f, TTju i- 
le^ijs decorata 'Deofacellurn [ibi fepub bum i r P.te»- 
fiancuto iujfit.vixtt annoi C^.obijt 1603.13.. 
rDecembris. ArJr. (gjr Ani, Nep. M..T . 

L Vca (Iella Arciucfcouo di Candia alprefente», 
veramente è foggetto,di molto fpiriro, di gra- 
mole maniere, compito, & benigno, nelle lettere 
1 628. Immane infigne. & nelle Leggi particolarmente di 
molta intelligenza, modràdoiì di vna fchiete^ia d’a 
* nimo mirabile. 

L luio Arciucfcouo di Cipro ..Ripofa in San Se- 
badiano. Il quale fu lurifconfulto di molta fa- 
1 3 04. ma & nelle l’acre lettere ancora celcbrejonde fcrif. 
fé degnamente . 

Sopra i Decretali. lib. 1 . 

Et [oprai' Epijìole di fan Paolo. lib. 


( 
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M Areo Negro Vefcouo di Chicrfo,&di 

ro. huomo di molceletterc . fcriffe fopra le_> 
conftitutiorii finodali. 

M Arco Cornato Arciuefcouo di Spalato, vera- 
mente Soggetto fin gol ari (lìmo di molte let- 
tere ,& Filofofodigniflìmo . ornato di belle lettere 
Greche , latine , bz volgari . oratore eccellenti*' inno 
& finalmente di honoratiflìmi coltami, fi ritrouò al 
Conciliodi Trento. 

M Arco GofmeTO Vefcouo di Napoli nella Mo- 
rca, Giurifconfultoccleberirnonelfctà Tua. 

Sz (oggetto di grandiflimo-valorc , & molto (limato 
'da tutti. 

M Arco Landò Vefcouo N. Theologo Illuflre. 
■Franeifcano Conuentuale. 

M Arco Loredano, Vefcouo di Nona, & poi Ar 

ciuefeouo di Zara , Prelato di grand i (lì ma.,, 1460. 
bontà,digratio(ìco(lumi, bz (limatifiimo non folo 
nella Patria , ma nella Corte Romana . fu di gran— 
.dottrina, & compolc , 

DstU lingua r volgareMb.^. 

Della -ocra felicità dell' buomo. lib.\. 


M 

M 


Arco Cornaro, Vefcouo Portuenfe-, &poi 
Cardinale. 

Arino Gri mani, Vefcouodi Ceneda , bz Pa- 
triarca d’Aqtiilca, & Cardinale. 

K 2 
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M Artio de Marii Vefcouo, il quale viuendo 
Aleflandro primo Duca di Fiorenza , fu co- 
1560. me Signore di quella Città, màdopò la morte fua_» 
ridotto in vna picciola villa di Chiarigngno fui Tri 
Uifano fi morì da molto meno , che huomo priuato. 
& li fu lcritto la qui lòtto memoria in vna lapide in 
terra. 

Corpus ìMartìj de Martijs de Medicis epìfcopus 
Marcienfis , extuit de "ventre tnatris fu-- anno cur- 
venti. M. D. Xl. dia z i. Men*ZHpuemb.bora 
inedia curn xxii. 'Dereliquit au tetti alma. vh.n. 
M. D . L XXI III. Men. Notienlr. dia 1 1 , 
Nunc >vtro cadauereiusetiam in ventre rcutrfus 3 
bic iacet. 

M Arco Zeno Vefcouo di Torcello, Prelato di- 
gniflìmo, IetteratOjdi gran bontà, valore, di 
malto' Zelodell’honordi Dio, fi gran carità verlò po 
Lieri,di vna inefplicabi!efchietezza,&piaceuoJezza. 

M Atteo Prioli , Vefcouo di Città noua , & po- 
fciadi Vicenza. Prelato digrandiffimolèn- 
no, prudenza , & valore : & nelle lettere diuiiic , & 
humane eccellente, dicitore eloquentiftìmo come (i 
dimoftrò nel Concilio di Trento. 

M Affeo Veniero , Arciuefcouo di Corfù, è fla- 
to veramente foggetto, raro, & mirabile, 
flcllcletterc eccellente, dottiflìmo, fpiritofo,& nel- 
la Poefià Angolare , d’intelletto eleuato , &elegat>- 
riflìmo. di lui fi vedono infinite opre fue poetiche*-» • 
fpiritofe,.&:ecceUentifsime. Se altro. 


^ 1 


Libro Primo; 141 

M Arc Antonio Figliuolo di Giouanni Corn». 

ro Prencipe PreftantifsimOj&generofifsimo, 

& fratello di Federico Cardinale Amplifsimo di fai» 
ta Chiefa;meritaluogofratanti lllaftrifsimi,&di- 
gnifsimi Pcrfonaggi,egli è mentre fcriuiamo prima 
Abbate , & Prelato di gTfcn giùdicio 5 di nobilifsime 
virtù ornato , letterato , & amatore de virtuofi 5 Se 
Primicerio ancora di Sart Marcoi dignità molto be- . 
nc conofciuta in Venetia , & altroue& di quanta^, 
ftimatione fa, come fi è detto in altro luoghoj nella 
quale dignità viue con quella grandezza d’animo, 
con quella fplcndidezza , Se generalità ^rofufa , fo- 
litadefuoi Illuftrifs imi antenati . Eglieverfo tutti 
vfficiofifsimoj&di vnapiaceuolezza,e bontà ringo- 
iare. Onde li rende meritifsimodidignità maggio- 
re^ perche viue di prefentetacio il molto, che fi po 
irebbe dire di lui , & de Tuoi fingolarifsimi meriti.. 

M Arco GiulUniano Vefcouodi Ceneda, egli è 

per dir’ il vero foggetco di nobiliisime qua- 1 ^ 
lità,di valore, Dotto, dignifsimo,& molto (limato. 


M 


Arino Giorgio Vefcouodi Brefcia al prefen 


tei egl i « Prelato di gran vagliai il quale viue 1 61 $ . 
con gran fplendore, con gran fauiezza, &fplendi- 
dezza i & nelle lettere eccellente , Se chiaro nelle-» 
eloquenza. 

M Arco Antonio Quirini Arciuefcouodi Nixia 
Se Paris, veramente è Prelatonobile,degno, 

Se molto celebre. Filofofo, & Theologo eccellente. 

Nelle belle lettere volgari fingolarifsirao. Egli è di 
virtuofaconuerfatiQnej e vfficiofifsimo ver(ò tutti* 

Dedi*- 
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Dedicò gli anni paflati alla fantità di Moftro Signo- 
re Vrbano Vili, vna dignifsima opera intitolata. 

Il Manuale de Grandi. Iti. 1. .1 vV * •' 

Soliloqui) MI . I. 

Lettere yolgare. hi. } . 

N 

N icolò Stridonio Crocifero Dottore Theolo- 
go. Fu il primo che leggcfle in Greco nel Co 
leggio di Roma de Greci inftituitodaGreg XIII. 
Fu Vefcouo di Milopotomoin Candiamone mori 
dalla pefte; & furono abbrUggiati tutti gli ferirti 
Tuoi, che erano cofe rare fopra Platone. 

N Vefcouo di NonaTheologo Fràcifcano Con 
* uentuale. 

N icolò Dolce, Vefcouo di Famagofta, fogget- 
to di qualità nobili , & di molta dottrina , la_, 
•cui memoria fi vede in S. Girolamo. 

N icolo Morefini Vefcouo di Venctia. foggetto 
di grandifsimo fpirito,& dottifsimo.Di bon- 
tà & di prudenza mirabile. Pofe la prima pietra nel- 
la Chiefa di S Antonio da Viena. 

N Gritti Arciuefcouodi Corfù,Prelato.di gre- 
* difsimo valore , nelle lettere Diuine* fichu- 
mane egregio. & Leggila di portata. 

N Ragazzoni Vefcouo di Bergamo, Prelato 
'dotto, & honoratifsimo. Fratellodi Gia- 
como^ di Placido Ragazzoni huomini di gran va- 
loi e , .Se di molte lettere. 


*Ota- 
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O TtauianoSimitecolo Crocifero TheoIogo,c- 

Predicatore celebratiffimo;mentre era in Ro x - 02 
ma Prccurator Generale della fua Religione, fii 5 
creato Vefcouo di Milopotomoda Clemente VITI, 
e morì in Conegliano di Morte fubitana,& fu fepol 
to in fan Martino , groflo Priorato & Parochia dc__> 
fuoi Padri Crociferi. 

O Ratio Beliotti Velcouo di Nona Thcologo.. 
Francifcano Conuentualc. 

O Rmanetto Vefcouo di Padoua,huomo di mol- 
te lettere.. „ 

O T tauiano Zeno fù Prelato degnOjletterato,di 
belliflìmo afpetto ; da Paolo III. gelidamen- 
te amato di cui era fuo Camariere . Quelli fù quello; 
che portò laberetta al famofo Cardinale Bembo.. 
^^Rlò Orfeolo Vefcouo di Torceilo. 

p- 

P ietro Pino Vefcouo. Prelato di gran valore, giu> 
dicio,& dottrina. (guelfi ampliò il Palazzo Pa- 
t riarchalé vccchio,&: lo riformò in buona parte eoa 
molta fpefa prelfo la Chiefa di S. Pietro . In memo-- 
ria del quale vi fi leggono quelli due verlì. 

Pitia domu s Petro Vulget infogni s a hi ni no t 
ZJrbs Venctum hoc pr. (fonie dar a pio. 

P ietro de Nadali, Vefcouodi Jcfole, vno de Ve— 
fcoui,che confacrò l’Oratorio, del volto Santo> 

di. 
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di Luca, lafciò diuerfi fermoni de Santi. 

Sermoni de Santi diuerfe, Lib l„ 

Ver fi latini m Materia del corpo di C bri fio molto 
eleganti. 

P ietro Mòce, Vefcouo di Brefcia, huomo digran 
giudicio, & valore. Giurifconfulto celeberri- 
mo, {criflfe nobilmente, 

Vn Repertorio di Legge, altro. 

P ietro Miani Vefcouo di Vicenza. Huomo dot- 
tiamo. & nelle lettere Greche , & latine prati- 
chiamo, & molto celebre al fuo tempo; &t ftimatif- 
.fimo. Nelli Frar-i fi leggono li feguenti vedi, a fua 
memoria. 

Qui columen patrie fauerat 3 fpts fedaScvatus* 

■* Pontificie J acri premia promeritus. 

Enituit latio pariter fermone pelafgo , 

Hic decus (&' fan £1 a rehgtonisbonos. 

Occupai hoc tandem Emilianus marmar e Petrus* 
Q*cm Vincent ini con^emucre p atre in. 

Sui. P. M. CCCC. LXllII. 


P ietro Martorio Vefcouo Oliuòlenfe della fami- 
glia di Quintaualle huomo di molta fantità 
carità . Il quale fabricò la Ghiefa di Sant’ Agoftino 
del fuo Patrimonio, e volfeper teftamento,che ella 
fotfe fotte polla alla giurifditione del Vefcouo in 
perpetuo. 

P ietro Brutto, Vefcouo di Cattaro. fu Dottore-* 
celebre, & molto dottrinato. ma fcritturale-* 
perfetto, & eccellente,- di lui fi vede alleftampe, 

Va 
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* Vn libro coltra gU Hcbrei/ib. I. 

Vn Ubro di /agra fcrittura , hb. i . 

P ietro Bar ojjlì, Vefcouo di Bclluno,&' poi di Pa- 
doua. Prelato di gran fama, di gran dottrina, 
Theologo, & Leggila eccellente, mi nelle diuine 
feienze predante, fìì anche Poeta latino molto de- 
gno, lafciò molt’opre Fmttuofe & diuotiflìrac, cioè. 

Ve bene Mori endi.tib.i., 

Confolatorij.lib.y. 

Officium prò tempore pesti*» 

Ojfficiutn ad pluui.tminrpetr4nd.vn. 

Officium aidferenitatern pffeetidam. 

De facerdoti officio. 

Himnorum Itb 

P IctroB.irbarigo, Velcouodi CurTUÒla foggec- 
to di gran giudicio,di nobili collumi , fapien- 
te, & in tutte le faenze verfatiflìmo& di vita ef- 
femplare j fi trouò al Conriliodi Trento. 

P ietro Contarmi Vefcouo di Baffo. Prelatò di 
molta vaglia, di gran valore , prudenza , & 
dottrina. Moltollludre. Nella lingua Greca > & 
latina eccellente. Tùil primo che comincialfe tal 
opra fantaf&digniflìma nella fua Patria . cioè, il 
luogo dcglilncurabili.fi trouò al CóciliodiTrento. 

P ietro Landò, Arciuefcouodi Candia. Sogget- 
to letterati (lìmo, & di belliflìme lettere orna- 
to, dicitore , & oratore eloquentifiimo.fi trouò an- 
ch’egli al Concilio di Trento. 

P letroDonato, Arciuefcouodi Candia, & Pre- 
ndente in Pauia al Conciliòper Martino Papa 

s n 
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Jl quale fu poi trafportato à Siena . Fù huomo (in- 
goiare , di molta eloquenza, pratico nelle cofe dell» 
.corte, & Letteratifsimo . Moltoopròperla fanta^, 
Tede , &feliceraente . fu filofbfo dignilsirao ancora,, 
TcriTe» 

Vna ài f e fa per Ale fiandre , cantra t Auree - 
De augumcntatione . Et altro . 

P ietro Landi Vefcouo di Paffi, fu gran (oggetto^ 
in tutte le fcienze celebre, &di nobiliisimc-» 
virtù ornato . Et molto da tutti (limato . 

P ietro Fofcari Veicouo di Padoua, & Cardine 
le ,dimoltelettere,&auttoricì. 

P ietro Delfino Vefcouodel Z ante, /oggetto no- 
bile i eruditifsimo, di gran valore, prodenza,. 
• ^ g ; & letteratifsimo ornato di belle, lettere, &eloquen— 
“ ** tifsimo fi trouò al Conciliodi Trento. 

P ietro Valieri Vefcouodi Padoua,, & Cardinal 
le di grandifsima portata-. 

P fetro Emo Vefèouo di Crema Teatino, è Pre- 
lato fcientifsimo , & di grandottrina , filofof© 
& Theologo, infigne .. Predicatore di molta elo- 
quenza, & eccellente. & di vna eièmplaricà mira— 
bile--DaJ quale s’aipetrano alcune opre dignifsimc; 

- 

R Afaelle Riua Domenicano Vefcouodi Chióg£ 
già,, è (lato à nodri tempi , huomo di fegna* 

luta. 
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lata bontà > e valore < gran filofofo, & Theologo 
eccellente. IT quale ha fcritco nobilmente comefi 
vede alle (lampe àfua gloria v 

'..'a . * 

m 

• .-3 - 

T 

T CXmaló Franco Vefcouo di Venetia , Theo- 
goIlluftre,& filofofo di portata, di molta-, 
efperienza,& d’intelletto acutifsimo. fu parimen- 
te gran Predicatore . Et Francifcano Conu entuale. 

T Omafo N. Vefcouo di Capo d* Jftria , huomo 
di molte lettere , di molta pratica , & fenno.- 
Oratore celebre * fitrouòal Conciliodi Trento*- 

T Omafo Tomafini, Vefcouodi Fcltre, fogget- 
rodi gran bontà, & di molta dottrina, pofcia 
fu Vefcouo di Vrbinojd’Emonia,di Ricanati, & di 
Macerata, fcrilfe , 

■ Sermoni de fanti dìuerf.lib.l* 

Ver fi beroiciyin materia del corpo di Cbri&o. lib. I- 

T Omafo Stella Vefcouo di Capo d’Iftria , Do- 
minicano Theologo egregio, & Predicatore 
al fuo tempo dignilfimo. ftampò^ 

'Or aiioni elegantiJfimeDue. 

Vn trattato de cantate Cbriflh. 

V f--’ 

V itale Orfeolo Vefcouo di Tòrccllò , fi} vnordt 
quelli Vefcouijche adunò in.v-n’ Concilio na- 
zionale; 


■ Trionfo Gloriofò 

tionalein S. Marco, Domenico FLabanico Doge, 
Ì400 .l’anno 1040. nel quale furono conditure & ordi- 
nate molte belle cofe. Come fi può vedere nella vi« 
ta del fu detto Doge. 

V Icenzo Giuftiniano Vefcouo di Trìuifi,è fòg-. 

getto letterato $ fommamente honorato, non 
folo,:& (limato per le fue digniffime, e fingolari qua 
^ 2 ^*lità 1 mà anche per la fua dottrina, .^integrità di- 
gnità. 

Et infiniti altri, che veramente fi può dire fiana 
infiniti, tutti foggetti dignifiìmi, meriti{Tìmi,di fin- 
golariffime qualità , &di dottrina ornati, che trop- 
.po lungo farebbe à raccordarli tutti i i quali hanno 
dato fplendore, & gloria immortale, alla loro incli- 
ta, gloriofa , & marauigliofa Patria di Vene ria. 8c ài 
prefentecè nè fono molti di fingólar valore ancora. 
La fama de quali mentre dureranTherbein terra* 
durerà nel.Mondo viua, verde, & veloce. Pongo fi- 
ne in tanto à quello primoiibrO jpalTandomenejl 
iecondo. • # 

31 Fine del Primo labro. 





